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uella che presentiamo quest’anno è l’ultima Relazione annuale dell’attuale consiliatura. 

La Relazione Agcom, per sua natura, offre la fotografia delle dinamiche dei mercati

regolati e il resoconto delle attività svolte nel periodo annuale di riferimento (nel caso

specifico maggio 2018 – aprile 2019). 

In considerazione dell’occasione fornita dalla fine del mandato, alla prefazione sarà consentito di

riferirsi brevemente all’intero settennato che si va a chiudere.

Nel luglio del 2012, all’inizio dell’attuale consiliatura, il Paese era nel pieno di una crisi economica

globale di gravi proporzioni. A partire dal 2009, per un lungo quinquennio, il quadro macroeconomico

generale ha vissuto un sostanziale deterioramento, fatto di stagnazione della ricchezza e dei

consumi, di incertezza diffusa, di diminuzione degli investimenti, dell’occupazione e del potere di

acquisto delle famiglie. Una modesta inversione di rotta si è innescata solo a partire dal 2015.

I dati relativi ai mercati regolati da Agcom rispecchiano la situazione generale del Paese appena

descritta. Il valore economico del settore delle comunicazioni valeva 61 miliardi nel 2012, 56 l’anno

successivo e 52 nel 2014 e nel 2015. Una lenta e modesta inversione di rotta inizia solo nel 2016.

L’anno passato il valore economico del complesso dei mercati regolati da Agcom ha toccato i 54

miliardi di euro.

Osservati dal punto di vista delle dinamiche dei mercati regolati, questi sette anni sono stati dunque

anni assai difficili, di vero e proprio declino per alcuni settori, di sostanziale stagnazione per molti

altri, e con solo un paio di indicatori macroeconomici in controtendenza.

Nelle telecomunicazioni tra il 2011 e il 2018 si sono persi circa ¼ dei ricavi.

Nello stesso periodo, nel settore media il trend fortemente negativo dei ricavi pubblicitari ha

trascinato in rosso i conti sia della tv in chiaro (-13% il valore economico del settore), dove resta

peraltro largamente prevalente, nel contesto competitivo globale multipiattaforma, l’offerta in

tecnologia digitale terrestre, sia della tv a pagamento (-2% nonostante l’aumento dei ricavi da abbo-

namenti). Il settore editoriale ha proseguito una fase di vero e proprio declino strutturale con un calo

generalizzato di valore economico (-40%), investimenti, occupazione, ricavi.

Quanto al settore postale, oggetto di regolamentazione a partire dal 2012, a fronte di un declino dei

volumi e del valore del mercato tradizionale della corrispondenza, abbiamo assistito ad una crescita

esponenziale del mercato dei pacchi, sull’onda dell’esplosione dell’e-commerce.

L’altro indicatore economico in crescita, ancorché ancora attestato su valori assoluti non di prima
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regolamentare dell’Autorità. Anche di questo, ovviamente, si fa cenno nella Relazione.

La chiusura del mandato settennale non è solo occasione rituale di bilanci, ma è anche il momento

che permette di guardare con più distacco al futuro che verrà. Le sfide regolamentari dei prossimi

anni, quelle con cui l’Autorità e il suo nuovo Consiglio dovranno misurarsi, sono particolarmente

ardue. Quelli a venire saranno gli anni in cui bisognerà fare i conti soprattutto con l’affermazione

dell’intelligenza artificiale e con il cambio di parametro (ancora uno) che ne deriva. Quale disciplina

per i big data, quali regole per il 5G e l’internet delle cose, come approcciarsi al machine learning

ed agli algoritmi di apprendimento; come atteggiarsi dinanzi al successo della nozione di singolarità

di Kurzweil che postula il superamento dell’intelligenza umana da parte dell’intelligenza delle

macchine? Sono domande che circolano qua e là nella Relazione perché presenti agli studi e agli ap-

profondimenti che abbiamo condotto in questi ultimi anni, e perché strettamente connesse ad

alcuni temi strategici che ricadono sotto la competenza dell’Autorità. Penso in particolare al tema

del pluralismo informativo e della dignità dell’uomo, ovvero al destino dell’informazione, al governo

delle opinioni pubbliche, ai rischi di manipolazione del consenso, alla frontiera costituzionale dei

diritti inviolabili della persona, al tempo dell’internet e dei social. Ma penso anche - pur nella consa-

pevolezza delle straordinarie opportunità connesse allo sviluppo delle tecnologie - che più l’uomo

determina la sua vita privata nella cornice di software e apparati tecnologici, più si reifica a sua volta

in oggetto, in quanto suscettibile di essere in modo crescente permeato, classificato, indicizzato nel

solo interesse del potere economico e politico dei padroni della rete. È una prospettiva da cui non

deve discendere alcuna forma di neo-millenarismo, ma solo la profonda consapevolezza della

connaturata dicotomia dei processi di innovazione tecnologica che abbiamo dinanzi. 

Il “conoscere per deliberare” di einaudiana memoria, in questa prospettiva dovrà sempre più

tradursi in un “conoscere per determinare ed auto determinarsi”. 

                                                                                                    ANGELO MARCELLO CARDANI

                                                                                                     Presidente dell’AGCOM













Introduzione

La stagione di riforme legislative
europee lanciata dalla Strategia per
un mercato unico digitale del 2015
(Strategia DSM) è proseguita, nel
periodo di riferimento, con l’intento
di intercettare le potenzialità dina-
miche della trasformazione digitale,
attraverso un approccio regolamen-
tare innovativo e sistematico, a be-
neficio di tutti i cittadini e di tutti i
settori della società e dell’economia
a livello globale. 
L’intuizione sottostante la Strategia
DSM consiste nell’individuazione
dei processi di digitalizzazione
quali driver per la crescita e lo svi-
luppo economico e sociale del-
l’Unione europea. 
Con specifico riguardo alla disci-
plina legislativa di riferimento, nella
consapevolezza della maturità delle
dinamiche di convergenza, l’ap-
proccio della Strategia DSM mira
a mettere in campo una serie di
misure complementari in segmenti
di mercato adiacenti, nell’intento
di gestire la transizione verso l’eco-
nomia digitale, stimolando, al con-
tempo, la competitività dell’industria
europea e garantendo un’adeguata

protezione degli utenti, a fronte
del crescente utilizzo di nuovi ser-
vizi digitali.
Sotto tale luce va dunque letto e
interpretato il quadro legislativo
che si va formando a livello europeo
– di cui si darà conto in questo ca-
pitolo – e che nel corso dell’ultimo
anno, accanto alle riforme che ri-
guardano i settori delle comunica-
zioni elettroniche e dell’audiovisivo,
ha visto la definizione e lo sviluppo
di altri importanti interventi nor-
mativi in settori adiacenti. 
Il settore delle comunicazioni è
connotato da rapidi e continui pro-
cessi di innovazione tecnologica e
di mercato che hanno indotto ra-
dicali mutamenti nell’economia e
nella società. Se la trasformazione
digitale interessa ormai l’intera sfera
di attività e relazioni in cui si svi-
luppa la vita di individui, imprese
e associazioni, è innegabile che i
principali fattori che hanno inne-
scato questi processi siano rinve-
nibili nel sistema delle comunica-
zioni e nei mezzi di informazione.
Alla luce di questo dato fattuale,
una parte rilevante dell’azione di
AGCOM è rivolta alle frontiere
della ricerca e della conoscenza,

come previsto dalla legge istitutiva
dell’Autorità che ha affidato al re-
golatore non soltanto funzioni ope-
rative di regolazione e vigilanza
ma anche il compito fondamentale
di promuovere la ricerca e l’inno-
vazione, in quanto elementi strate-
gici e strutturali per lo sviluppo di
tutti i mercati del settore delle co-
municazioni. 
A tal fine, come emerge dalla lettura
delle pagine che seguono, sono
state attivate forme di cooperazione
con Università e centri di ricerca
di maggior rilievo a livello nazionale
e internazionale per instaurare si-
nergie positive tra le attività del re-
golatore di settore e il mondo ac-
cademico.
È proseguita, inoltre, la fitta rete di
rapporti istituzionali: l’Autorità ha
collaborato con le diverse artico-
lazioni governative – Parlamento,
organi di Governo, Ministeri, enti
locali – per supportare, nel rispetto
delle diverse competenze, le ini-
ziative intraprese da Parlamento e
da Governo. 
Sinergici sono stati i rapporti anche
con la Polizia Postale e delle Co-
municazioni e la Guardia di Fi-
nanza.

1. Il contesto istituzionale dell’Autorità 
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1.1 L’Autorità nel contesto
europeo

L’aggiornamento della direttiva
2010/13/UE, nel settore dei servizi
di media audiovisivi, è giunto a
compimento, a valle dei negoziati
di trilogo condotti nel corso del
2018. L’accordo di compromesso
del giugno 2018 è stato infatti for-
malizzato con la votazione del Par-
lamento europeo in sessione plenaria
il 2 ottobre e, successivamente, del
Consiglio UE il 6 novembre, aprendo
così la strada alla pubblicazione
del provvedimento legislativo nella
Gazzetta ufficiale dell’UE il 28 no-
vembre scorso. La nuova Direttiva,
entrata in vigore il 18 dicembre,
dovrà essere trasposta negli ordi-
namenti nazionali degli Stati membri
entro il 19 settembre 2020. Tra le
principali novità introdotte si se-
gnalano: le norme relative alle piat-
taforme di video-sharing, su cui la
Commissione sarà chiamata ad adot-
tare Linee guida; i vincoli maggior-
mente stringenti posti in capo ai
fornitori di servizi non-lineari, con
particolare riguardo alla tutela dei
minori-utenti ed agli obblighi di
promozione delle opere europee;
il rafforzamento delle prerogative
di indipendenza delle autorità na-
zionali di regolamentazione (ANR),
unitamente al riconoscimento dello
European Regulators Group for Au-
diovisual Media Services (ERGA)
quale piattaforma di cooperazione
regolamentare di settore.
Nel settore delle comunicazioni
elettroniche, si è pervenuti, nel di-
cembre 2018, all’adozione del Co-
dice europeo delle comunicazioni
elettroniche e del nuovo Regola-
mento del Body of European Re-
gulators for Electronic Communi-
cations (BEREC). 
Tali provvedimenti legislativi euro-
pei, entrati nel circuito dei negoziati
interistituzionali nell’ottobre 2017,
hanno infatti visto, all’inizio del
periodo di riferimento, l’individua-
zione da parte dei co-legislatori di

soluzioni di compromesso su temi
centrali, necessarie ai fini della
conclusione positiva del processo
di riforma. 
Come noto, le proposte formulate
dalla Commissione europea nel
settembre 2016 si sviluppavano
lungo le direttrici della promozione
degli investimenti in reti ad elevata
capacità (anche attraverso mecca-
nismi di riduzione del carico rego-
latorio sulle imprese) e dell’armo-
nizzazione regolamentare (attraverso
la centralizzazione di alcuni pro-
cessi e la previsione di nuovi poteri
di intervento della Commissione
europea).
Nelle riunioni di trilogo tenutesi
nei mesi di maggio e giugno 2018
è stato possibile addivenire ad un
accordo in ordine al regime da
prevedere con riferimento ad alcune
proposte di provvedimenti regola-
mentari delle ANR, ad esempio, in
materia di co-investimento in reti
ad elevata capacità (art. 76) e di
applicabilità di rimedi simmetrici
oltre il primo punto di concentra-
zione ovvero di distribuzione (art.
61). Su tali misure, i co-legislatori
hanno ritenuto di introdurre uno
specifico potere di veto della Com-
missione europea, da esercitarsi
nel perimetro dei procedimenti di
notifica delle misure regolamentari
nazionali ed a valle di previo parere
favorevole del BEREC (c.d. “dou-
ble-lock veto”).
Una vivace dialettica tra esigenze
di armonizzazione dei processi re-
golamentari e coerenza con il prin-
cipio di sussidiarietà, incardinato
nel Trattato, ha caratterizzato anche
il dibattito in tema di spettro e di
competenze istituzionali delle ANR
indipendenti (tema sul quale la
Commissione aveva avanzato una
proposta ambiziosa, fortemente sup-
portata dal BEREC); entrambi i temi
sono stati affrontati e risolti nella
prima parte del 2018. 
Negli ultimi passaggi del processo
di riforma è stato altresì possibile
sciogliere i nodi della disciplina

del prezzo al dettaglio delle chia-
mate internazionali all’interno
dell’Unione, e del più efficace as-
setto e ruolo del BEREC, l’Organi-
smo europeo di cooperazione re-
golamentare nel settore delle co-
municazioni elettroniche.
A valle dei citati triloghi e dell’ac-
cordo conseguito nel giugno 2018,
il Parlamento europeo ha adottato
nel novembre scorso i contenuti
dell’accordo raggiunto, mentre il
Consiglio UE ha votato il medesimo
testo di compromesso il 4 dicembre
2018; i testi del Codice e del nuovo
Regolamento BEREC sono stati pub-
blicati nella Gazzetta ufficiale del-
l’UE il 17 dicembre e sono entrati
in vigore il successivo 20 dicembre.
Il nuovo Codice europeo dovrà es-
sere ora recepito negli ordinamenti
nazionali entro 24 mesi dalla sua
adozione, mentre il regolamento
del BEREC è già in corso di imple-
mentazione.
Tra gli altri dossier legislativi com-
pletati nel periodo in esame, si ri-
cordano il regolamento relativo alla
libera circolazione dei dati non
personali (Free flow of non-personal
data) del dicembre 2018 che, in-
sieme al regolamento generale per
la protezione dei dati personali,
entrato in vigore nel maggio dello
scorso anno, e alla direttiva sul riu-
tilizzo delle informazioni del settore
pubblico (su cui un accordo di
compromesso è stato raggiunto a
gennaio), compone il più recente
quadro legislativo europeo in ma-
teria di circolazione dei dati, dise-
gnato già nella citata Strategia per
un mercato unico digitale e ulte-
riormente dettagliato nella Comu-
nicazione della Commissione “Buil-
ding a European Data Economy”
del 10 gennaio 2017, in una logica
di promozione di un’economia eu-
ropea dei dati. Il disegno tratteggiato
dalla Commissione si completerà
a valle dell’adozione del regola-
mento concernente la protezione
della vita privata e dei dati personali
nelle comunicazioni elettroniche,
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sultato dell’asta, conclusa positi-
vamente da appena una settimana
al momento dell’audizione in Com-
missione XIII Senato6, abbia con-
fermato non solo quanto gli opera-
tori mobili considerino strategica
questa tecnologia, ma anche l’effi-
cacia delle regole di assegnazione
concepite dall’Autorità per la va-
lorizzazione e l’efficienza nell’uso
delle frequenze.
Con riferimento al riassetto del si-
stema radiotelevisivo su piattaforma
digitale terrestre, è stato ricordato
in entrambe le audizioni come
l’Autorità abbia portato a termine,
nel giugno 2018, il primo passaggio
di tale riassetto, con l’adozione del
nuovo Piano nazionale delle fre-
quenze. Il Presidente ha sottolineato
in particolare come tale adozione
abbia richiesto un faticoso coordi-
namento internazionale inteso a
superare antichi e complessi pro-
blemi interferenziali con tutti i paesi
confinanti del bacino mediterraneo
e dell’arco alpino. 
È stato altresì illustrato come, nel-
l’ambito dello svolgimento dei com-
piti affidati all’Autorità al fine di
portare a termine il processo di
transizione, siano emersi alcuni li-
miti e alcune incertezze applicative,
potenzialmente in grado di com-
promettere il raggiungimento delle
finalità fissate dal Legislatore, non-
ché l’obiettivo dell’utilizzo piena-
mente efficiente dello spettro. A
tal proposito, il Presidente ha ri-
cordato che tali problemi sono stati
oggetto di un’apposita segnalazione
inviata nel luglio 2018 al Ministero
dello Sviluppo Economico (MISE).

Si è infine sottolineato che l’Autorità
è parte attiva del Tavolo di coordi-
namento denominato “TV 4.0”, isti-
tuito presso il MISE per assicurare
la piena realizzazione dell’impor-
tante processo di riassetto richiesto
dalla legge e che, in collaborazione
con lo stesso Ministero, essa lavora
per rendere operativo e pienamente
efficace il percorso di liberazione
delle frequenze destinate ai servizi
in banda larga. 
Da ultimo, il Presidente si è soffer-
mato sull’evoluzione del settore
postale in ragione, in particolare,
dei processi di digitalizzazione ivi
in corso. Al riguardo, il Presidente
ha evidenziato come ci si attenda
– per i pacchi – un’ulteriore crescita,
come conseguenza della sempre
maggiore diffusione del commercio
elettronico. In aggiunta, accanto
agli operatori tradizionali si assiste
all’entrata nel mercato di altri ope-
ratori (quali, ad esempio, le piatta-
forme online verticalmente integrate)
che rendono sempre più critici e
controversi i confini tra attività po-
stale, logistica e di trasporto.
Con specifico riferimento al ruolo
delle piattaforme per il commercio
online, il Presidente Cardani ha
spiegato che mentre queste ultime
inizialmente si limitavano a racco-
gliere gli ordinativi, poi recapitati
al destinatario da operatori postali
o da fornitori di servizi di corriere
espresso, successivamente, all’au-
mentare dei volumi di pacchi da
recapitare, esse hanno scelto di in-
tegrarsi verticalmente e, in molti
paesi, hanno iniziato a fornire (in
proprio o attraverso società delegate)

i servizi di consegna al cliente
finale, utilizzando modelli di im-
presa alternativi anche con riferi-
mento al coordinamento logistico
attraverso la piattaforma online. In
Italia, tale fenomeno è stato recen-
temente accertato dall’Autorità con
specifico riferimento all’attività di
alcune società del gruppo Ama-
zon.
In ragione di queste specifiche di-
namiche l’Autorità, in linea con le
disposizioni del regolamento UE
2018/64414, ha recentemente av-
viato un’analisi del mercato dei
servizi di consegna dei pacchi. At-
traverso tale analisi, ha sottolineato
il Presidente “…intendiamo definire
perimetro e caratteristiche di questo
specifico mercato nell’ambito del-
l’evoluzione del settore postale nel
suo complesso, individuando i sog-
getti che vi operano, e analizzando,
in particolare al suo interno, il ruolo
delle piattaforme online, allo scopo
di valutarne la capacità di influen-
zare le dinamiche competitive del
mercato della consegna e di deli-
neare conseguentemente eventuali
interventi regolamentari”.
Tra i rapporti intercorsi con il Par-
lamento si annovera anche la ri-
chiesta (25 luglio 2018) all’Autorità
da parte delle Commissioni riunite
IX Trasporti e X Attività produttive
della Camera di formalizzare entro
il 30 luglio 2018 il proprio orien-
tamento in ordine allo schema di
decreto del Presidente della Re-
pubblica sul registro pubblico delle
opposizioni, con riguardo all’im-
piego della posta cartacea (Atto
del Governo n. 34)7.
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6 L’asta si è conclusa il 2 ottobre 2018. L’introito raggiunto ha superato del 164% il valore delle offerte iniziali e del 130,5% la base d’asta.
L’ammontare totale delle offerte per le bande messe a gara ha superato di oltre 4 miliardi l’introito minimo fissato nella Legge di Bilancio.

7 Lo schema di regolamento sul quale l’Autorità è stata chiamata ad esprimere il proprio orientamento si compone di un solo articolo
con il quale si apportano modificazioni al decreto del Presidente della Repubblica n. 178 del 2010, che ha istituito e disciplinato il Re-
gistro pubblico degli abbonati che si oppongono all’utilizzo del proprio numero telefonico per le vendite o le promozioni commerciali.
L’aggiornamento del regolamento è stato previsto dall’articolo 1, comma 54, della legge n. 124 del 2017, la legge annuale per la con-
correnza. L’aggiornamento si prefissa lo scopo di dare attuazione a quanto disposto dall’articolo 130 comma 3-bis, del codice sulla
protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo n. 196 del 2003, al fine di rendere concreta l’estensione delle previsioni del
registro delle opposizioni, che attualmente si riferisce al solo uso della numerazione telefonica degli abbonati con finalità commerciali,
anche alle ipotesi di impiego della posta cartacea con riferimento agli indirizzi presenti negli elenchi telefonici pubblici.





settore delle comunicazioni elet-
troniche, accanto ai più storici e
tradizionali quesiti relativi alla co-
pertura mobile sul territorio nazio-
nale e ai profili evolutivi della tele-
fonia pubblica, sono pervenute nu-
merose richieste di elementi cono-
scitivi e valutativi sulle modalità di
applicazione delle disposizioni in
materia di roaming internazionale
e net neutrality. Un particolare fo-
cus, inoltre, ha riguardato i profili
attinenti alla trasparenza delle of-
ferte, per effetto dell’introduzione
– conseguente all’intervento rego-
latorio dell’Autorità – della fattura-
zione mensile in luogo della fattu-
razione a 28 giorni. 
Anche rispetto al settore dei servizi
postali, oltre alle richieste di ap-
profondimento in relazione alla for-
nitura del servizio universale e ai
disservizi nel recapito della corri-
spondenza, sono pervenuti numerosi
quesiti sulle modalità di implemen-
tazione del nuovo modello di reca-
pito della posta a giorni alterni. 
Per le comunicazioni elettroniche,
sono stati richiesti contributi in re-
lazione allo sviluppo ed alla diffu-
sione della banda larga nel Paese,
con specifica attenzione ai tempi
ed alle modalità di transizione verso
la tecnologia 5G, e in materia di
interventi previsti per supportare
la continua crescita della domanda
da parte dell’utenza di servizi ul-
trabroadband con velocità pari o
superiore a 100Mbps. Inoltre, sono
pervenuti diversi quesiti relativi al
piano nazionale di assegnazione
delle frequenze da destinare al ser-
vizio digitale terrestre, nonché alla
strategia per il superamento del di-
gital divide. 
Le richieste, nel settore dei servizi
media audiovisivi e radiofonici,
hanno riguardato principalmente i
temi del potenziamento del segnale
radiotelevisivo e della risoluzione
delle problematiche interferenziali. 
Da ultimo, sono stati oggetto di di-
verse interrogazioni e interpellanze
i profili di tutela del pluralismo so-

ciale, politico ed istituzionale. In
particolare, le richieste hanno ri-
guardato il rispetto della disciplina
in materia di par condicio e le ini-
ziative volte al contrasto del c.d.
hate speech ed alla diffusione di
fake news.

I pareri resi all’Autorità garante
della concorrenza e del mercato
Nel periodo di riferimento, nel-
l’ambito della collaborazione isti-
tuzionale con l’Autorità garante
della concorrenza e del mercato
(AGCM), l’Autorità, nel settore del-
l’audiovisivo e dell’editoria ha ri-
lasciato al Garante della concor-
renza un parere relativo all’opera-
zione di concentrazione consistente
nell’acquisizione, da parte della
società F2i S.G.R. S.p.A., del con-
trollo esclusivo della società EI To-
wers S.p.A..
Inoltre, l’Autorità è chiamata a
esprimere il proprio parere non
vincolante nei procedimenti in ma-
teria di pratiche commerciali in-
gannevoli o scorrette svolti dal-
l’AGCM, riguardo alla liceità dei
comportamenti e delle comunica-
zioni delle imprese quando siano
veicolati tramite radiotelevisione,
stampa o internet. Al riguardo, l’AG-
COM ha reso 76 pareri, 12 dei
quali riguardanti operatori dei servizi
di comunicazione elettronica.

La Polizia Postale e delle Comuni-
cazioni
La Sezione di Polizia Postale e delle
Comunicazioni distaccata presso
l’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni è l’Ufficio di raccordo
tra l’Autorità e la Polizia Postale e
delle Comunicazioni, organo del
Ministero dell’Interno incaricato
della sicurezza e della regolarità
dei servizi di telecomunicazioni. 
Nell’ambito della collaborazione
con l’Autorità, alla luce del proto-
collo d’intesa vigente, nel periodo
di riferimento, la Sezione, come di
consueto, ha offerto il proprio con-
tributo laddove richiesto dalle strut-

ture dell’Autorità svolgendo, non-
dimeno, anche attività d’iniziativa
nei settori di specifica competenza.
In tale ottica, la Sezione ha parte-
cipato ad alcune attività di verifica
e ispettive, avviate dall’Autorità,
nei confronti di alcuni operatori di
comunicazione per il controllo di
efficienza e regolarità del servizio
di contatto con i clienti. L’attività
ispettiva è stata preceduta da un
monitoraggio da desk dei numeri
di contatto dal quale sono emerse
alcune criticità, verificate succes-
sivamente in sede ispettiva.
Altro filone di attività, in collabo-
razione con gli Uffici dell’Autorità,
ha riguardato il rispetto della nor-
mativa di settore in materia di por-
tabilità delle numerazioni e più in
generale della normativa a tutela
dell’utenza. Anche in questo caso
si è proceduto con attività da desk
e, quindi, ispettiva, presso la sede
degli operatori.
Nel periodo di riferimento si è dato,
inoltre, l’avvio ad una attività di
monitoraggio della programmazione
di numerose emittenti televisive del
digitale terrestre, volta a verificare
il rispetto del Regolamento in ma-
teria di pubblicità radiotelevisiva e
televendite (delibera n. 538/01/CSP
e s.m.i.) e delle disposizioni in ma-
teria di propaganda di numerazioni
di tipo interattivo, audiotex e vi-
deotex e similari, di cui all’art. 1
comma 26 del Decreto n. 545/96,
come modificato dalla legge 23 di-
cembre 1996, n. 650 e della nor-
mativa a tutela dei minori.
Su richiesta della competente Di-
rezione dell’Autorità è stata effet-
tuata un’attività di verifica del ri-
spetto del Codice di autoregola-
mentazione vigente dei servizi Pre-
mium (CASP 3.0) da parte degli
operatori di comunicazione che
forniscono tali tipi di servizi, i cui
esiti sono stati messi a disposizione
degli Uffici dell’Autorità per le va-
lutazioni di competenza.
La Polizia Postale e delle Comuni-
cazioni, nell’ambito delle materie
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ammontano a oltre cinquanta sog-
getti tra imprese e associazioni nei
settori interessati. 
Le attività svolte nell’ultimo anno
sono state condotte in parallelo dai
cinque gruppi di lavoro in cui è ar-
ticolato il Tavolo: (A) metodologie
di classificazione e rilevazione dei
fenomeni di disinformazione online;
(B) definizione dei sistemi di mo-
nitoraggio dei flussi economici pub-
blicitari, da fonti nazionali ed estere,
volti al finanziamento dei contenuti
fake; (C) fact-checking: organizza-
zione, tecniche, strumenti ed effetti;
(D) media literacy e disinformazione
online; (E) progettazione e realiz-
zazione di campagne informative
su disinformazione rivolte ai con-
sumatori. Segue, pertanto, una sin-
tetica illustrazione dei compiti assolti
da ciascun gruppo. 
- Il Gruppo di lavoro (A) si è con-
centrato sull’identificazione di
metodi e strumenti per la rile-
vazione e il monitoraggio dei
fenomeni rilevanti di disinfor-
mazione online, contribuendo
alla pubblicazione dei rapporti
in precedenza illustrati. In par-
ticolare, è stato compiuto uno
sforzo definitorio fondato su una
metodologia sperimentale per
la ricognizione e l’analisi qua-
li-quantitativa delle varie distor-
sioni dell’informazione online
oggetto di classificazione (di-
stinte in mis-informazione, mala-
informazione e disinformazione).
In tale prospettiva, l’Autorità,
come detto, ha istituito l’Osser-
vatorio sulla disinformazione on-
line, avviando la sperimenta-
zione di un sistema di monito-
raggio della disinformazione on-
line, in concomitanza del pe-
riodo che precede le elezioni
europee di maggio 2019. L’Os-
servatorio presenta mensilmente
i risultati delle elaborazioni svol-
te a partire da un database di
milioni di documenti generati
da fonti di informazione e di-
sinformazione, seguendo l’im-

postazione metodologica già
adottata per la redazione del
Rapporto “News vs. fake nel si-
stema dell’informazione”.

- Il Gruppo di lavoro (B) ha con-
centrato la propria attività nella
definizione di proposte operative
e misure di contrasto alle stra-
tegie di disinformazione online
di tipo commerciale, che rea-
lizzano ricavi da pubblicità on-
line. Dopo una prima fase, cul-
minata nella predisposizione
del summenzionato rapporto
“Le strategie di disinformazione
online e la filiera dei contenuti
fake”, i lavori sono proseguiti
lungo una direzione più opera-
tiva. Sono state avviate due ini-
ziative, tuttora in corso, aventi
ad oggetto l’istituzione di un si-
stema di monitoraggio della fi-
liera della pubblicità online e,
in parallelo, la qualificazione
dei contesti editoriali di pregio
attraverso l’adesione a sistemi
di certificazione che rispondono
a standard riconosciuti a livello
internazionale. Con riferimento
al monitoraggio, la finalità per-
seguita è l’introduzione di stru-
menti di trasparenza sui soggetti
e le attività presenti nella filiera
pubblicitaria online. Il sistema
di monitoraggio progettato a tal
fine si compone di un database
accessibile a tutti gli operatori
del settore, in cui ciascun sog-
getto indichi la fase (o le fasi)
della filiera in cui è attivo, spe-
cificando i servizi prestati, at-
traverso quali brand nonché i
legami societari/proprietari o di
partnership con altri attori della
filiera pubblicitaria. Il sistema è
concepito quale naturale evo-
luzione dell’Informativa Econo-
mica di Sistema (IES), che già
presenta delle informazioni di
natura anagrafica con riferimento
agli operatori attivi nei processi
di compravendita della pubbli-
cità online. Le modalità tecniche
di accesso al sistema per i sog-

getti interessati/attivi nel settore
sono in corso di definizione,
tenuto conto sia delle norme
vigenti in materia di trattamento
dei dati sia dei compiti attribuiti
all’Autorità dalle nuove norme
in materia di imposta sui servizi
digitali (c.d. webtax). Il gruppo
di lavoro, infine, ha collaborato
congiuntamente al Gruppo C,
alla produzione dei contributi
presentati dall’Autorità nell’am-
bito dei lavori della Journalism
Trust Initiative (JTI), coordinata
dallo European Committee for
Standardization (CEN) e pro-
mossa da Reporters sans fron-
tières (RSF). La definizione ex
ante di standard qualitativi ap-
pare infatti complementare ri-
spetto all’approccio ex post, che
informa la pratica del fact-chec-
king come misura di contrasto
alla disinformazione. 

- Il Gruppo di lavoro C “Fact-
checking: organizzazione, tec-
niche, strumenti ed effetti” ha
svolto attività di analisi e studio
volte a definire il perimetro di
azione e gli effetti della pratica
del fact-checking sulle modalità
di consumo di informazione da
parte dei cittadini, ponendosi
come obiettivo lo sviluppo, sotto
l’egida dell’Autorità, di tecniche,
strumenti e soluzioni condivise
tra i soggetti interessati. In par-
ticolare, sulla scorta dell’espe-
rienza internazionale dell’Inter-
national Fact-Checking Network,
che ha partecipato alla prima
riunione del gruppo, è stata pro-
posta una definizione condivisa
di fact-checking e delineato il
quadro di insieme degli attori
che offrono questo tipo di servizi
a livello nazionale. Tenuto conto
anche dei risultati delle ricerche
svolte dal Gruppo di lavoro (B)
è stata promossa, sotto l’egida
dell’Autorità, una soluzione di
mercato, declinabile in una piat-
taforma di fact-checking sul mo-
dello dell’iniziativa francese de-
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nominata CrossCheck. Paralle-
lamente all’attività di coordina-
mento di questa iniziativa, la
Segreteria Tecnica del Tavolo ha
inoltre formulato due richieste
di informazioni alle principali
piattaforme online (Google e
Facebook), specificamente di-
rette a una maggiore compren-
sione delle modalità di funzio-
namento dei servizi di fact-chec-
king già resi disponibili, e delle
condizioni o fattori di contesto
che influiscono sull’efficacia di
questo strumento quale misura
di contrasto alla diffusione di
contenuti fake attraverso le sud-
dette piattaforme. Le due piat-
taforme hanno fornito alcune
risposte alle richieste dell’Au-
torità, impegnandosi però ad
avviare una più puntuale attività
di monitoraggio e rilevazione
dei dati richiesti in occasione
delle elezioni europee 2019. 

- Il Gruppo di lavoro (D), dedicato
alla media literacy, ha avviato
un primo progetto di lungo ter-
mine condividendo indirizzi e
riforme adottate in ambito eu-
ropeo. In particolare, è stata
data attuazione a quanto previsto
dal “Action plan against disin-
formation” approvato dalla Com-
missione il 5 dicembre 2018,
che raccomanda una tempestiva
applicazione delle disposizioni
rilevanti introdotte dalla direttiva
europea 2018/1808 AVMS. Il
Gruppo ha quindi pianificato
misure fondate sull’analisi della
definizione e degli obiettivi fissati
dalla direttiva. Il primo progetto
di media literacy avviato dal Ta-
volo Pluralismo e Piattaforme
online si rivolge al mondo della
scuola e, in particolare, agli stu-
denti delle scuole superiori, in
considerazione anche del fatto
che alcuni di essi saranno coin-
volti per la prima volta in qualità
di elettori alle prossime elezioni
europee. Sono stati pertanto
prodotti due video sul tema

della disinformazione online da
veicolare attraverso le emittenti
televisive e le piattaforme che
partecipano al Tavolo. In que-
st’ottica, un ruolo importante,
anche in considerazione del-
l’esperienza già maturata, spet-
terà ai Comitati regionali per le
comunicazioni (Co.re.com.), la
cui collaborazione rileva proprio
ai fini di una campagna capillare
sul territorio. L’iniziativa descritta
è stata altresì discussa con i
rappresentanti delle società Rai
e Mediaset e, tenuto conto del-
l’articolo 8 del Contratto di Ser-
vizio RAI, espressamente dedi-
cato all’offerta per i minori, il
gruppo di lavoro ha avviato la
realizzazione di una campagna
di media literacy diretta a favorire
“le capacità critiche dei minori”
e un uso responsabile delle piat-
taforme nella condivisione di
notizie.

- Il gruppo di lavoro (E) ha prose-
guito la propria attività pianifi-
cando misure dirette a favorire
la trasparenza e l’informazione
dei consumatori sui rischi legati
al fenomeno della disinforma-
zione online, promuovendo a
tal fine anche la divulgazione
dei risultati dell’attività di ricerca
svolta dagli altri gruppi di lavoro.
In particolare, è stato realizzato
un intervento di formazione e
sensibilizzazione dei giornalisti
con la finalità di fornire una
concreta e immediata risposta
ad alcune criticità segnalate nel
Report “News vs. Fake nel si-
stema dell’informazione” curato
dal gruppo di lavoro (A). Per-
tanto, alcuni componenti del
Tavolo, tra cui le associazioni
di imprese come Centromarca
e dei consumatori (Unione Na-
zionale Consumatori), hanno
segnalato, con propri contributi,
l’esigenza di sensibilizzare i
giornalisti sul tema del danno
reputazionale derivante dalle
strategie mirate di disinforma-

zione commerciale e sulla con-
seguente importanza di un’ac-
curata informazione sui temi e
le notizie che hanno un mag-
giore impatto sulle scelte di con-
sumo, nonché sulla polarizza-
zione degli utenti di piattaforme
online intorno a campagne de-
nigratorie su determinati pro-
dotti, servizi o brand. La coo-
perazione dei giornalisti nel
contrasto alla disinformazione
in campo commerciale e scien-
tifico è stata valutata, pertanto,
un aspetto fondamentale da pro-
muovere attraverso interventi
mirati. Pertanto, di concerto con
Centromarca e gli ordini regio-
nali dei giornalisti, sono state
organizzate tre giornate di for-
mazione a Roma (4 aprile 2019),
Milano (10 maggio 2019) e Na-
poli (13 giugno 2019). Paralle-
lamente alle giornate di forma-
zione per i giornalisti, sono stati
individuati, di concerto con gli
interessati, i principali strumenti
di trasparenza e monitoraggio
che le piattaforme aderenti al
Tavolo hanno proposto per le
“Linee guida per la parità di ac-
cesso dei soggetti politici alle
piattaforme online durante la
campagna elettorale per le ele-
zioni dei membri del Parlamento
europeo spettanti all’Italia –
2019”. Le linee guida rappre-
sentano infatti il secondo inter-
vento di autoregolamentazione
per le campagne elettorali pro-
mosso dall’Autorità nell’ambito
del Tavolo, dopo quelle adottate
per la campagna elettorale che
ha preceduto le elezioni dei
rappresentanti al Parlamento ita-
liano il 4 marzo 2018. 

Le summenzionate linee guida per
la campagna elettorale sono una
delle attività trasversali ai gruppi
di lavoro del Tavolo Pluralismo e
Piattaforme online che, in virtù del-
l’esperienza positiva registrata, han-
no condotto all’introduzione di
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Introduzione

Questo capitolo della Relazione
annuale illustra le principali attività
di regolamentazione e di vigilanza
svolte dall’Autorità nei diversi settori
di competenza – comunicazioni
elettroniche, media audiovisivi e
radiofonici, editoria e informazione
online, servizi postali – nel periodo
compreso tra il 1° maggio 2018 e
il 30 aprile 2019.
In questo arco temporale, che rap-
presenta il “periodo di riferimento”
della Relazione, la rendicontazione
dell’attività svolta costituisce un
tassello fondamentale del processo
regolatorio, informato ai principi
fondamentali della buona ammi-
nistrazione e agli obiettivi di better
regulation discendenti dal quadro
costituzionale ed europeo. 
È dalla descrizione dei diversi ambiti
di intervento dell’Autorità, infatti,
che si deve necessariamente partire
per una valutazione dei risultati in
rapporto agli obiettivi operativi e
alle finalità istituzionali del regola-
tore, nell’ottica di realizzare un
ciclo virtuoso orientato al miglio-
ramento continuo della qualità delle
regole e dei processi decisionali
(quest’analisi di valutazione del-
l’impatto e dell’efficacia della re-
golazione verrà poi effettuata nel-
l’ambito del Capitolo V). 
Le pagine che seguono, quindi, of-
frono una rappresentazione detta-
gliata dell’azione dell’Autorità da

cui emerge, in estrema sintesi, che
nell’ultimo anno sono stati raggiunti
importanti traguardi. In particolare,
nel settore delle comunicazioni
elettroniche sono stati portati a
completamento il quarto ciclo di
analisi dei servizi di accesso all’in-
grosso e la valutazione del progetto
di separazione della rete fissa di
accesso di Telecom Italia. 
Parallelamente, si sono registrati
avanzamenti significativi nell’attua-
zione della Strategia italiana per la
banda ultra-larga con l’approva-
zione delle condizioni economiche
di offerta dei servizi di accesso
nelle aree c.d. “bianche” da parte
di Open Fiber. Nei mercati interes-
sati dallo sviluppo 5G, l’Autorità è
risultata il primo regolatore in Eu-
ropa ad aver attuato il framework
europeo per l’assegnazione delle
bande dello spettro radio c.d. “pio-
niere” da destinare ai servizi wireless
broadband. 
Per quanto concerne i media, le
innovazioni intervenute in vari am-
biti della legislazione vigente sono
state attuate mediante l’adozione
e l’aggiornamento degli strumenti
di pianificazione delle frequenze
(PNAF e DAB+) nonché delle regole
in materia di promozione di opere
europee, tutela del diritto d’autore,
dei diritti fondamentali dei minori
e degli utenti, da ultimo con inter-
venti sulla pubblicità del gioco a
pagamento e l’avvio di una nuova
regolamentazione a contrasto del-

l’hate speech. In un contesto dove
si va affermando con crescente ri-
levanza il sistema dell’informazione
online, l’Autorità ha garantito la
continuità amministrativa nell’eser-
cizio delle proprie funzioni di re-
gistro, vigilanza e ispettive tenendo
conto anche dei mutamenti in atto. 
Infine, nell’ambito del settore postale
l’Autorità è intervenuta in materia
di liberalizzazione dei servizi di
notifica degli atti giudiziari com-
pletando così il processo di apertura
dei mercati del settore. 
Nei mercati liberalizzati è proseguita
l’attività di regolamentazione a tu-
tela della concorrenza e dei con-
sumatori, che hanno coinvolto an-
che alcuni nuovi attori economici
dell’economia digitale, come le so-
cietà del gruppo Amazon sanzionate
per l’esercizio abusivo dell’attività
postale.

2.1 Gli interventi regolatori
e la vigilanza nei mercati
delle telecomunicazioni

Gli interventi regolamentari nei
mercati delle comunicazioni 
elettroniche su rete fissa e mobile
L’Autorità ha proseguito nella defi-
nizione delle condizioni attuative
degli obblighi regolamentari imposti
nei mercati dei servizi di accesso
all’ingrosso alla rete fissa, ai sensi
della delibera n. 623/15/CONS:
- portando avanti le attività del-
l’Unità per il monitoraggio pre-
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al pubblico, di cui all’articolo 7
della delibera n. 292/18/CONS.
Per quanto attiene al settore della
telefonia mobile, l’Autorità ha con-
cluso la revisione dell’analisi dei
mercati dei servizi di terminazione
delle chiamate vocali su singola
rete mobile (delibera n.
599/18/CONS) – a valle della con-
sultazione pubblica di cui alla de-
libera n. 481/17/CONS – notifi-
cando 12 operatori che forniscono
servizi di terminazione delle chia-
mate vocali sulla propria rete mo-
bile come detentori di significativo
potere di mercato (SMP).

Le verifiche di replicabilità tecnica
ed economica (test di prezzo)
L’Autorità ha integrato la metodo-
logia di cui alla delibera n.
584/16/CONS in materia di linee
guida per la valutazione della re-
plicabilità delle offerte al dettaglio
dell’operatore notificato per i servizi
di accesso alla rete fissa. Le dispo-
sizioni integrative sono state pub-
blicate con delibera n.
614/18/CONS, che ha seguito la
consultazione pubblica svolta sul
tema. Le integrazioni e i chiarimenti
forniti hanno riguardato le modalità
applicative dei test di prezzo, con
particolare riferimento al livello di
aggregazione delle offerte (bundle),
al dimensionamento della banda
di trasporto, ai costi dei servizi au-
diovisivi e di rete mobile.
Sono state quindi condotte le veri-
fiche di replicabilità delle offerte
al dettaglio di Telecom Italia rivolte
alla clientela residenziale e non
residenziale, applicando la suddetta
metodologia di test di prezzo.
Sono stati condotti, ai sensi della
delibera n. 719/08/CONS e ss.mm.ii.,
l’analisi e il monitoraggio della re-
portistica pubblicata da Telecom Italia
relativa ai “KPI” e ai piani di qualità
della rete e sviluppo della rete e, ai
sensi della delibera n. 623/15/CONS,
è proseguita l’attività di collaborazione
istituzionale con l’Organo di Vigilanza
(cfr. Paragrafo 1.2).

Le iniziative nell’ambito della 
Strategia italiana per la banda 
ultra-larga
Nel mese di luglio 2018, Open
Fiber ha presentato un’istanza al-
l’Autorità, ai sensi della delibera n.
120/16/CONS e dei bandi di asse-
gnazione dei fondi pubblici (bandi
Infratel), per l’approvazione dei
prezzi dei servizi all’ingrosso che
la società andrà ad offrire nelle
aree bianche del territorio nazionale,
in qualità di aggiudicataria delle
concessioni di costruzione, manu-
tenzione e gestione della rete pas-
siva a banda ultra-larga di proprietà
pubblica nelle aree a fallimento di
mercato. L’Autorità ha quindi valu-
tato e approvato le condizioni eco-
nomiche dei servizi di accesso
offerti dalla società, con riferimento
in particolare ai prezzi dei servizi
aggiuntivi a quelli fissati nel c.d.
listino Infratel (allegato al bando),
ritenendoli equi e ragionevoli ai
sensi della delibera n. 120/16/CONS
e di quanto indicato dallo stesso
bando Infratel. Open Fiber ha infine
pubblicato il listino dei propri ser-
vizi, avviandone la commercializ-
zazione nel mese di febbraio di
quest’anno.

La revisione della contabilità 
regolatoria di rete fissa e mobile 
Nell’ultimo anno sono iniziate le
attività inerenti alla verifica della
contabilità regolatoria degli opera-
tori di rete mobile notificati per gli
anni 2014, 2015 e 2016 (in due
lotti). L’Autorità ha anche concluso
le attività di verifica della contabilità
regolatoria di Telecom Italia su rete
fissa, per l’anno 2014 (delibera n.
86/19/CONS). Sono inoltre in corso
di svolgimento le attività relative
alla verifica degli anni successivi. 

La vigilanza in materia di servizi
di comunicazioni elettroniche, 
numerazione e servizio universale 
Con riferimento all’obiettivo spe-
cifico di migliorare l’efficacia degli
strumenti di controllo dei prezzi e

di garanzia della non discrimina-
zione, l’Autorità ha svolto le attività
inerenti alle relazioni di certifica-
zione tecnica, per gli anni 2017 e
2018, della corretta separazione
tra i sistemi informativi delle fun-
zioni di rete e delle funzioni com-
merciali di Telecom Italia. 
L’Autorità ha vigilato sui parametri
di qualità, introdotti con delibera
n. 309/14/CONS, relativi alla for-
nitura dei servizi di accesso all’in-
grosso da parte di Telecom Italia,
con particolare riferimento alla nuo-
va catena di delivery (NCD), tenuto
conto anche della diffida di cui
alla delibera n. 133/18/CONS. A
seguito del miglioramento delle
prestazioni della NCD, gli operatori
hanno completato il processo di
migrazione dalla vecchia catena
di delivery alla NCD nel mese di
luglio 2018.
Con delibera n. 396/18/CONS, l’Au-
torità ha imposto a Telecom Italia
l’istituzione di un preciso set di
misure urgenti finalizzate a impedire
l’uso improprio dei dati wholesale
di assurance da parte di soggetti
che, in modo illecito, utilizzano i
dati dei clienti che hanno richiesto
un intervento di riparazione di
guasti o degradi sulla propria linea.
L’Autorità ha istituito un tavolo tec-
nico con Telecom Italia e gli altri
operatori di rete fissa al fine di mo-
dificare i processi ovviando all’in-
serimento, sul portale wholesale,
dei dati dei clienti che non sono
necessari al processo di assurance,
ma potenzialmente funzionali alle
illecite attività oggetto del suddetto
provvedimento. 
L’Autorità è inoltre intervenuta nei
casi di segnalate criticità contrattuali
tra operatori di comunicazione elet-
tronica, al fine di favorire la rine-
goziazione delle relative pendenze
ed evitare l’interruzione dei servizi
senza il dovuto preavviso ai clienti
finali (si contano 188 segnalazioni). 
Con riferimento al Piano Nazionale
di Numerazione (PNN), con deli-
bera n. 133/18/CIR, l’Autorità ha
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(delibera n. 9/19/CONS). Dall’ana-
lisi svolta è emerso che, nel 2017,
il SIC vale complessivamente 17,5
miliardi di euro, registrando una
riduzione dello 0,9% rispetto al
2016 (cfr. Tabella 2.2.1)12. Tra le
aree economiche che costituiscono
l’aggregato del sistema delle co-
municazioni, quella dei servizi di

media audiovisivi e radio conferma
il proprio primato per incidenza
sul totale. Sebbene in diminuzione
rispetto al 2016, il comparto edi-
toriale costituito da quotidiani, pe-
riodici e agenzie di stampa man-
tiene la seconda posizione, mentre
esiguo è il peso dell’altro segmento
editoriale, corrispondente agli an-

nuari. Una sempre maggiore inci-
denza sul SIC è esercitata dall’area
che include l’editoria elettronica e
la pubblicità online, mentre dimi-
nuisce la rilevanza del settore ci-
nematografico. Sostanzialmente
stabile rimane il peso sul SIC degli
altri comparti, quali pubblicità
esterna e “below the line”. 
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12 Per un’analisi più completa delle dinamiche evolutive dell’intero settore dei media, si rimanda al Capitolo III.
13 In particolare, la quota detenuta nel SIC da Sky Italia è pari al 15,1%.
14 Nello specifico, la quota detenuta nel SIC da Mediaset è pari al 13,6%, mentre quella detenuta da Arnoldo Mondadori Editore

è pari all’1,3%.

Aree economiche
Ricavi (min €)

Var. %
Distribuzione %

2016 2017 2016 2017

Servizi di media audiovisivi e radio 8.951 8.848 ­1,1 50,7 50,6

Editoria quotidiana e periodica (e agenzie di stampa) 3.948 3.763 ­4,7 22,4 21,5

Editoria annuaristica 112 95 ­14,7 0,6 0,5

Editoria elettronica e pubblicità online 2.161 2.434 12,6 12,3 13,9

Cinema 891 786 ­11,8 5,0 4,5

Pubblicità esterna 368 362 ­1,6 2,1 2,1

Iniziative di comunicazione e sponsorizzazioni 1.210 1.190 ­1,6 6,9 6,8

Totale 17.640 17.478 -0,9 100,0 100,0

Tabella 2.2.1 ­ Ricavi complessivi del SIC e delle relative aree economiche

Con riferimento alla distribuzione
delle quote dei principali soggetti
presenti nel SIC, si rileva come
nessuno realizzi, nel 2017, ricavi
superiori al limite del 20% di
cui all’articolo 43, comma 9, del
TUSMAR (cfr. Figura 2.2.1). Più
precisamente, si osserva che i
primi dieci gruppi operanti nelle
aree economiche che compon-
gono il SIC – ComCast Corpora-
tion (Sky Italia, Nuova Società
Televisiva Italiana, NBC Universal

Global Networks Italia)13, Finin-
vest (Mediaset, Arnoldo Monda-
dori Editore, Mediamond)14, RAI
Radiotelevisione Italiana, Google,
Cairo Communication, GEDI
Gruppo Editoriale, Facebook, Di-
scovery, Italiaonline e Gruppo
24 Ore – rappresentano congiun-
tamente, con 10,9 miliardi di
euro, il 62,3% del sistema inte-
grato. In questo contesto, Com-
Cast Corporation, Fininvest e RAI
mantengono le prime posizioni,

detenendo quote non distanti dal
15%. Tra gli altri soggetti, che
comunque esibiscono porzioni
di ricavi non superiori al 4,1%,
cresce la rilevanza delle piatta-
forme online: oltre a Google e
Facebook, che registrano un in-
cremento delle rispettive quote
rispetto al 2016, si distingue an-
che Netflix, che, attraverso la
fornitura di contenuti audiovisivi
online, si colloca tra i primi venti
operatori del SIC.



L’Autorità inoltre, ai sensi del-
l’articolo 43, comma 1, del TU-
SMAR, verifica il rispetto dei limiti
anti-concentrativi previsti nei
commi da 7 a 12 del medesimo
articolo, in occasione di opera-
zioni di concentrazione e intese
tra soggetti operanti nel SIC15, se-
condo le procedure previste dal
Regolamento approvato con de-
libera n. 368/14/CONS e s.m.i..
A tal fine, l’Autorità svolge le op-
portune verifiche sul rispetto dei
limiti relativi al numero di auto-
rizzazioni alla fornitura di pro-
grammi televisivi o radiofonici
sulle reti digitali terrestri e ai ri-
cavi. In caso di superamento con
esito positivo delle suddette veri-
fiche, l’Autorità adotta la deci-
sione di avvio di istruttoria volta
alla possibile adozione dei prov-
vedimenti previsti dall’articolo
43, comma 5, del TUSMAR. 

Nel corso del periodo di riferimento,
l’Autorità ha avviato 12 procedi-
menti, di cui 3 conclusi con delibera
e 9 con determina direttoriale (Ta-
bella 2.2.2).
Inoltre, l’Autorità, ai sensi del com-
ma 2 dell’articolo 43 del TUSMAR,
avvia, su segnalazione o d’ufficio,
procedimenti volti ad accertare la
sussistenza di posizioni dominanti
o comunque lesive del pluralismo
e ad adottare i conseguenti prov-
vedimenti, condotti in base a quan-
to previsto dal Titolo IV del Rego-

lamento allegato alla delibera n.
368/14/CONS. Al riguardo, l’Au-
torità ha proseguito le attività istrut-
torie del procedimento volto ad
accertare la sussistenza di posizioni
dominanti o comunque lesive del
pluralismo nel settore della radio-
fonia (avviato con delibera n.
687/15/CONS). Individuati i mercati
rilevanti e terminata la prima fase
dell’istruttoria (delibera n.
506/17/CONS), l’Autorità sta pro-
cedendo con la seconda fase, volta
all’analisi dei mercati individuati,
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Figura 2.2.1 ­ Principali soggetti operanti nel SIC (2017, %)

________________

15 Sono soggette alla notifica le intese di cui all’art. 43, comma 1, del TUSMAR che intervengono tra soggetti operanti nel SIC,
nonché le operazioni di concentrazione nelle quali anche solo una delle parti sia un soggetto operante nel medesimo sistema.
Ai sensi del comma 2-bis del Regolamento allegato alla delibera n. 368/14/CONS e s.m.i., avente ad oggetto “Regolamento
recante la disciplina dei procedimenti in materia di autorizzazione ai trasferimenti di proprietà, delle società radiotelevisive e
dei procedimenti di cui all’articolo 43 del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177”, sono soggette ai medesimi obblighi di
notifica anche le operazioni che hanno per oggetto il trasferimento dell’autorizzazione per l’attività di fornitore di servizi
media audiovisivi nonché la connessa attribuzione della numerazione dell’ordinamento automatico dei canali della televisione
digitale terrestre.

Tabella 2.2.2 ­ Verifica del rispetto dei principi di cui all’art. 43 del TUSMAR in
merito a operazioni di concentrazione e intese

Verifica del rispetto dei principi ex art. 43 TUSMAR

Decisioni di non avvio dell’istruttoria ai sensi dell’art. 5 del Regolamento
368/14/CONS assunte con delibera 3

Decisioni di non avvio dell’istruttoria ai sensi dell’art. 5 del Regolamento
368/14/CONS assunte con determina 9









La Tabella 2.3.1 riassume le in-
formazioni relativamente alle ti-
pologie di opere oggetto di pro-
cedimento, distinte per classi di
rito.
Il numero di adeguamenti spontanei
(pari, per l’anno di riferimento, al
18,1% dei procedimenti) costituisce
uno degli indicatori di efficacia
dell’azione in termini di educazione
alla legalità e di mediazione fra le
parti (Tabella 2.3.2). Ovviamente,
stante la predetta natura di molti

siti, tale azione ha una portata si-
gnificativa ma limitata.
La maggior parte dei procedimenti
si conclude infatti con ordini di di-
sabilitazione dell’accesso (77,4%),
mediante blocco del Domain Name
System (DNS), rivolto ai prestatori
di servizi di mere conduit operanti
sul territorio italiano. A questi vanno
aggiunti gli ordini, adottati ai sensi
degli artt. 8bis e 9bis del regola-
mento sul diritto d’autore come
modificato dalla delibera n.

490/18/CONS. A partire dall’entrata
in vigore delle nuove disposizioni
(dicembre 2018), l’Autorità ha im-
partito 19 ordini cautelari e 178
ordini per reiterazione di violazioni
relative a siti già oggetto di ordini
di disabilitazione e che hanno me-
ramente modificato il nome a do-
minio (c.d. alias).
I siti oggetto di ordine di blocco
del DNS ospitano principalmente
musica, film e serie tv, ma in quan-
tità tali da rappresentare spesso fe-
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Figura 2.3.1 ­ Numero di istanze per anno e per tipo di rito (aprile 2014­marzo 2019)

Tipologia di opere Ordinario Abbreviato Cautelare Reiterazione Totale

Audiovisiva 3 128 7 157 295

Editoriale 10 4 14

Editoriale, letteraria 2 1 3

Fotografica 16 16

Letteraria 5 4 1 10

Sonora 12 50 12 18 92

Video ludica 22 1 23

TOTALE 46 210 19 178 453

Tabella 2.3.1 ­ Tipologie di opere oggetto di procedimento o ordine per rito 
(valori assoluti, 1° maggio 2018­30 aprile 2019)







Quanto al limite del 20% per sin-
golo canale, si registra un sostan-
ziale rispetto della soglia stabilita
dalla delibera n. 66/09/CONS. La
Figura 2.3.3 riporta i dati dichiarati
relativamente alla programmazio-
ne di opere europee e di opere
europee recenti nei principali pa-
linsesti. Per il 2017 l’intervallo di
riferimento evidenzia un dato me-
dio per le opere recenti pari al
69,1%, mantenendo quindi inal-
terato il valore del 2016. Rai 1 si
conferma il primo soggetto in
quanto a ore trasmesse, attestan-
dosi su un valore pari al 98%,
mentre il valore minimo pari a
27,3% è riconducibile a Italia 1.

Rispetto all’anno precedente, si
registra un aumento di 4 punti
percentuali per Rai 2 e Sky Uno,
mentre si evidenzia una riduzione
di 6 punti percentuali per Rete 4.
Dall’analisi dei dati riportati, sono
i canali generalisti a privilegiare
la trasmissione di opere europee.
Con riferimento, invece, alle opere
europee recenti, il dato medio
del 2017, come per il 2016, si at-
testa intorno al 50%, con un estre-
mo superiore vicino all’80% di
Rai 1 e Canale 5 e uno inferiore
al 20% per Italia 1.
Per quanto riguarda gli obblighi
di investimento in produzione di
opere europee di produttori in-

dipendenti previsti dal comma 3
dell’art. 44 del TUSMAR, nel
2017 si registra un incremento,
rispetto al 2016, del dato medio
pari al 20,9%. Tale dato è ben
superiore alle soglie minime che
nel caso delle emittenti private,
ai sensi della normativa vigente
nel 2017, ammonta al 10%, men-
tre per la concessionaria del ser-
vizio pubblico equivale al 15%.
Nello specifico dei gruppi edito-
riali analizzati, nel 2017 si evi-
denzia un aumento di 13 punti
percentuali rispetto al 2016 per
Disney. La Figura 2.3.4 reca il
dettaglio degli investimenti per
gruppo editoriale. 
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nuto promozionale, comprese le
citazioni visive e acustiche e la so-
vraimpressione del nome, marchio,
simboli, attività o prodotti la cui
pubblicità è vietata. Vengono esclusi
dal divieto le lotterie nazionali a
estrazione differita di cui all’articolo
21, comma 6, del Decreto Legge
1º luglio 2009, n. 78, le manifesta-
zioni di sorte locali di cui all’articolo
13 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 2001, n.
430, e i loghi sul gioco sicuro e re-
sponsabile dell’Agenzia delle Do-
gane e dei Monopoli. Il presidio
sanzionatorio, la cui applicazione
è rimessa all’Autorità, appare for-
temente dissuasivo: per l’inosser-
vanza del divieto è previsto infatti
a carico del committente, del pro-
prietario del mezzo o del sito di
diffusione o di destinazione e del-
l’organizzatore della manifestazione,
evento o attività, ai sensi della legge
24 novembre 1981, n. 689, l’ap-
plicazione di una sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria di importo pari
al 20% del valore della sponsoriz-
zazione o della pubblicità e in ogni
caso non inferiore, per ogni viola-
zione, a euro 50.000. 
Vale ricordare che nel settore del
gioco a pagamento era già recen-
temente intervenuta la legge 28 di-
cembre 2015, n. 208 (Legge di Sta-
bilità 2016), che per la prima volta
aveva attribuito all’Autorità com-
petenze di vigilanza e sanzione
nel settore della pubblicità del
gioco a pagamento, fino a quel
momento riservate dell’Agenzia del-
le Dogane e dei Monopoli e al-
l’Autorità garante della concorrenza
e del mercato per i profili integranti
pratiche commerciali scorrette. La
nuova disciplina segna un decisivo
mutamento di prospettiva rispetto
al quadro normativo vigente per
l’ampiezza e l’incidenza del divieto
introdotto.
Con delibera n. 579/18/CONS, l’Au-
torità ha pubblicato un questionario
finalizzato ad acquisire elementi
utili ai fini della predisposizione di

linee guida attuative della norma.
Nelle more della definizione dell’iter
istruttorio, l’Autorità è intervenuta
sull’interpretazione del comma 5
dell’art. 9 – che sancisce una deroga
all’applicazione del divieto per i
contratti di pubblicità in corso di
esecuzione alla data di entrata in
vigore del decreto medesimo fino
alla loro scadenza e comunque per
non oltre un anno dalla data di en-
trata in vigore del decreto – per
chiarire che la disposizione trova
applicazione anche ai contratti di
sponsorizzazione in corso di ese-
cuzione, atteso il rapporto di genus
ad speciem intercorrente tra i “con-
tratti di pubblicità” e i contratti di
sponsorizzazione. Tale interpreta-
zione è stata condivisa anche dal-
l’Ufficio legislativo del Ministero
dell’Economia e delle Finanze.
Alla consultazione hanno parteci-
pato 42 soggetti, i quali, oltre a ri-
spondere ai quesiti, hanno eviden-
ziato le specifiche problematiche
applicative e interpretative che la
nuova normativa pone in relazione
all’attività esercitata, sottolineando
come la stessa sia un’attività eco-
nomica attribuita in concessione
dallo Stato e dunque regolata da
un atto concessorio e dall’annessa
convenzione. 
Le linee guida, approvate con deli-
bera n. 132/19/CONS del 18 aprile
2019, muovono dal presupposto
che la ratio che assiste la disposi-
zione è quella di proteggere e tu-
telare il consumatore e fanno con-
seguentemente salva la comunica-
zione che abbia carattere informa-
tivo e tutte le comunicazioni di
natura business to business. 
Nel corso del periodo di riferimento
sono pervenuti diversi esposti per
presunta violazione del Decreto Di-
gnità, per lo più provenienti da asso-
ciazioni dei consumatori, in quasi
tutti i casi riferibili a contratti in corso
di esecuzione stipulati antecedente-
mente all’entrata in vigore del divieto
e dunque fatti salvi dall’articolo 9,
comma 5, del suddetto decreto. 

Gli interventi regolamentari di 
contrasto all’hate speech
Nel corso degli ultimi anni, l’Auto-
rità, nell’ambito di programmi di
approfondimento informativo e di
infotainment trasmessi dalle prin-
cipali emittenti televisive nazionali,
ha registrato un crescente ricorso a
espressioni di discriminazione nei
confronti di categorie o gruppi di
persone, in ragione, ad esempio,
del loro particolare status econo-
mico-sociale, della loro apparte-
nenza etnica, del loro orientamento
sessuale o del loro credo religioso.
In particolare, nel corso del 2018,
l’Autorità ha rilevato la centralità
assunta dal fenomeno migratorio
sia tra i temi trattati durante la cam-
pagna per le elezioni politiche sul
mezzo televisivo e su quello ra-
diofonico, sia nelle strategie di di-
sinformazione diffuse su tutti i mezzi
di comunicazione. In diverse oc-
casioni, inoltre, l’Autorità ha ritenuto
opportuno richiamare le emittenti
radiotelevisive nazionali per le mo-
dalità con cui è stata rappresentata,
in talune trasmissioni, la figura del
migrante o con cui sono state trattate
notizie correlate.
Con delibera n. 403/18/CONS del
25 luglio 2018, l’Autorità ha quindi
avviato il procedimento per l’ado-
zione di un regolamento in materia
di rispetto della dignità umana e
del principio di non discriminazione
e di contrasto alle espressioni d’odio
(hate speech), in considerazione
dell’esigenza di assicurare uno spe-
cifico presidio regolamentare e san-
zionatorio ai principi sanciti agli
articoli 3 e 32, comma 5, del TU-
SMAR.
Lo schema di regolamento, sotto-
posto a consultazione pubblica con
delibera n. 25/19/CONS, pur nel
rispetto della libertà editoriale di
ogni emittente e, più in generale,
del principio di libera manifesta-
zione del pensiero, introduce di-
sposizioni volte a contrastare l’uti-
lizzo delle espressioni dell’odio nei
servizi media audiovisivi.
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Per rispondere a istanze di carattere
culturale, stante la pervasività del
mezzo radiotelevisivo e il fonda-
mentale contributo che l’informa-
zione radiotelevisiva svolge in or-
dine alla formazione dell’opinione
pubblica, il regolamento prevede
che i fornitori di contenuti dei
servizi media siano altresì invitati
a promuovere l’inclusione sociale,
la tolleranza e l’apertura alla di-
versità così contribuendo a contra-
stare i fenomeni di discriminazione.
In ossequio al criterio di propor-
zionalità, l’obiettivo è di intervenire
rispetto a situazioni di sistematica
violazione dei principi richiamati,
laddove gli episodi monitorati fac-
ciano registrare un intento discri-
minatorio.
Attraverso procedure di co-regola-
mentazione, l’Autorità si impegna a
promuovere l’adozione da parte dei
fornitori di piattaforme di condivisione
di video di misure volte a contrastare
la diffusione in rete, e in particolare
sui social media, di contenuti in vio-
lazione dei principi sanciti a tutela
della dignità umana e per la rimo-
zione dei contenuti d’odio. Le predette
misure devono prevedere anche si-
stemi efficaci di individuazione e se-
gnalazione degli illeciti e dei loro
responsabili (art. 7). L’iter procedi-
mentale di adozione del testo defi-
nitivo del regolamento dovrebbe con-
cludersi entro giugno 2019.

I provvedimenti in materia di diritto
di rettifica
Nel corso del periodo considerato,
secondo quanto previsto dall’art. 32
quinquies TUSMAR, l’Autorità ha
avviato quattro procedimenti di ret-
tifica di cui tre si sono conclusi con
l’ordine all’emittente di dar corso
alla rettifica (delibere nn. 91/18/CSP,
320/18/CSP e 18/19/CSP) e uno con
l’archiviazione degli atti (delibera n.
6/19/CSP). Presupposto fondamentale
per l’esercizio di tale diritto è l’og-
gettiva difformità dell’informazione
diffusa dall’emittente rispetto al vero,
e l’accertamento di tale circostanza

viene condotto prendendo in consi-
derazione sia le valutazioni operate
dalle parti (richiedente ed emittente),
sia altri elementi quali le modalità
di esposizione dei fatti nel corso
della trasmissione e il contesto in
cui gli stessi vengono riferiti.
In particolare, nel procedimento
conclusosi con l’adozione della
delibera n. 320/18/CSP, l’ordine di
rettifica muove dalla considerazione
per cui la relativa richiesta risulta
fondata laddove sia riscontrabile
la mancata corrispondenza nel-
l’esposizione dei fatti tra il narrato
e il realmente accaduto e che esula
da tale ambito ogni valutazione e
commento lesivi della dignità o
contrari a verità: nel caso di specie
la rettifica operata dall’emittente a
seguito dell’istanza del soggetto
leso è risultata all’esito del proce-
dimento incompleta e, come tale,
lesiva della dignità della persona,
con ciò giustificandosi l’adozione
dell’ordine avente ad oggetto le
precisazioni dovute. 

L’Osservatorio permanente in 
materia di inserimento dei prodotti
(c.d. product placement)
Per l’Osservatorio permanente in
materia di inserimento dei prodotti,
istituito presso l’Autorità nel 2011
(delibera n. 19/11/CSP), e inteso
come sede di interlocuzione con gli
operatori del settore, si è aperta una
nuova sfida regolamentare. In con-
siderazione dell’evoluzione del mer-
cato, del cambiamento nelle logiche
di fruizione televisiva e dell’amplia-
mento delle opportunità di presen-
tazione dei prodotti e dei servizi al
pubblico, è in corso la valutazione
di una eventuale estensione dell’Os-
servatorio ad ulteriori ambiti.

Comunicazione politica e “par 
condicio”
Il periodo considerato è stato carat-
terizzato in gran parte da competi-
zioni elettorali di ambito locale, in
prevalenza amministrative (nel Tren-
tino-Alto Adige e in Valle d’Aosta,

nel turno generale del 10 giugno
2018, comprese la Sicilia e la Sar-
degna), provinciali (Trento e Bolzano,
21 ottobre 2018), regionali in Valle
d’Aosta (22 maggio 2018), Abruzzo
(10 febbraio 2019), Sardegna (24
febbraio 2019) e Basilicata (24 marzo
2019), infine le elezioni comunali
in Sicilia (28 aprile 2019). Inoltre,
nell’unica data del 26 maggio 2019
sono state previste le elezioni dei
membri del Parlamento europeo
spettanti all’Italia, per il rinnovo di
3.828 Comuni, per le regionali in
Piemonte e le suppletive della Ca-
mera dei deputati relative ai collegi
del Trentino-Alto Adige. 
Tale caratterizzazione riguarda an-
che la par condicio elettorale relativa
a diversi referendum ai quali è stata
applicata la disciplina contenuta
nella delibera n. 89/14/CONS senza
dar luogo a ulteriori regolamenti:
si tratta dei referendum consultivi,
propositivi e abrogativi per la fusione
dei Comuni (otto referendum nella
regione Veneto, sette in Emilia-Ro-
magna e due nel Friuli Venezia
Giulia).
I più significativi provvedimenti
adottati dall’Autorità si riferiscono
principalmente alle fattispecie della
comunicazione istituzionale, del
divieto di sondaggi politico/elettorali
e della comunicazione politica.
Più precisamente, oltre all’emana-
zione di cinque regolamenti 
(rispettivamente delibera
n. 368/18/CONS, delibera
n. 615/18/CONS, delibera
n. 43/19/CONS, delibera n.
94/19/CONS e delibera n.
109/19/CONS), l’attività dell’Auto-
rità si è incentrata sull’adozione di
32 provvedimenti, di cui 25 com-
plessivamente in materia di comu-
nicazione istituzionale.
Di particolare interesse è stata anche
l’attività di vigilanza nei periodi
successivi alle campagne elettorali
del primo semestre del 2018, specie
in relazione alla valutazione dei
dati di monitoraggio radiotelevisivo
dei trimestri giugno-agosto 2018 e
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settembre-novembre 2018, resi pub-
blici mensilmente, al fine di verifi-
care il rispetto del pluralismo poli-
tico-istituzionale nelle trasmissioni
di informazione dei fornitori di ser-
vizi di media audiovisivi in ambito
nazionale. In un quadro di valuta-
zione complessiva dei tempi di pa-
rola fruiti dai soggetti politici e
considerando l’offerta complessiva
informativa secondo l’orientamento
espresso dal Consiglio di Stato (sen-
tenze 10 dicembre 2014 n. 6066 e
n. 6067), l’Autorità ha rivolto a
tutte le emittenti radiotelevisive na-
zionali una raccomandazione (de-
libera n. 616/18/CONS del 19 di-
cembre 2018) affinché, nel rigoroso
rispetto dei principi sanciti a tutela
del pluralismo informativo, venisse
assicurata la parità di trattamento
tra soggetti politici e l’equa rap-
presentazione di tutte le opinioni
politiche, nonché la puntuale di-
stinzione tra l’esercizio delle fun-
zioni istituzionali, correlate alla
completezza dell’informazione, e
l’attività politica in capo agli espo-
nenti del Governo. 
La successiva verifica della non pie-
na osservanza alla citata raccoman-
dazione da parte delle società Rai
e di Sky Italia, sulla base dell’esame

dei dati di monitoraggio televisivo
riferiti al mese di gennaio 2019, ha
dato luogo a due richiami sotto il
profilo della completezza informa-
tiva e del contraddittorio. 
In particolare, l’Autorità ha stabilito
che, ai fini dell’effettiva parità di
trattamento, i soggetti politici deb-
bono fruire di analoghe opportunità
di accesso e di rappresentazione
delle proprie posizioni fruendo di
spazi adeguati anche in relazione
alla rappresentanza parlamentare.
In particolare, per quel che concerne
la concessionaria pubblica, anche
alla luce delle prescrizioni in tema
di pluralismo recate dal nuovo Con-
tratto di servizio, l’Autorità ha espres-
so l’esigenza del contraddittorio tra
le posizioni manifestate dalle diverse
forze politiche per consentire al cit-
tadino-elettore di cogliere le ragioni
che animano le varie opinioni in
campo, dovendosi sempre garantire
uno spazio adeguato alla rappre-
sentazione dei punti di vista alter-
nativi sulla medesima tematica, in
ossequio al principio della traspa-
renza dell’informazione.
Un’ulteriore attività di verifica ha
interessato l’ottemperanza agli ordini
adottati; inoltre, sono stati conclusi
i procedimenti avviati ai sensi del-

l’articolo 1, comma 31, della legge
31 luglio 1997, n. 249 nei confronti
di due pubbliche amministrazioni
e di una testata giornalistica online,
riferiti alla campagna per le elezioni
politiche del 4 marzo 2018 e nei
confronti di un ulteriore ente per
un referendum consultivo sulla fu-
sione di due Comuni. Di particolare
evidenza, i provvedimenti in materia
di comunicazione istituzionale
(un’archiviazione e due ordinanze-
ingiunzioni), sulla base del principio
che l’obbligo di conformarsi piena-
mente all’ordine recato dal provve-
dimento sanzionatorio dell’Autorità
richiede non solo la pubblicazione
del messaggio di violazione, ma
anche la rimozione di tutti e non
solo di alcuni dei contenuti oggetto
del provvedimento, realizzati in vio-
lazione del divieto di comunicazione
istituzionale. 
Tale assunto è stato ribadito in ma-
niera più esplicita e dettagliata,
prevedendone l’inserimento in ap-
posite disposizioni regolamentari
relative alle consultazioni per le
elezioni europee ed amministrative
del 26 maggio 2019. 
La Figura 2.3.9 riporta in dettaglio
l’attività svolta dall’Autorità per tipo
di provvedimento.
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Figura 2.3.9 ­ Procedimenti in materia di par condicio (maggio 2018­aprile 2019)









molti operatori di regolarizzare la
propria posizione.
Infine, con l’adozione degli ultimi
interventi regolamentari24, successivi
alle modifiche legislative interve-
nute25 e con l’avvenuto rilascio
delle prime licenze speciali da
parte del Ministero dello Sviluppo
Economico (al momento in cui si
scrive sono già cinque), possono
considerarsi concluse le attività
svolte per garantire il corretto avvio
della liberalizzazione dei servizi
di notifica a mezzo posta e favorire
la creazione di un mercato effetti-
vamente concorrenziale.

Il monitoraggio della qualità e
della continuità del servizio 
universale postale
L’attività di monitoraggio del rispetto
degli obiettivi di qualità per il ser-

vizio universale è rilevante al fine
di assicurare il diritto dei consu-
matori “ad un’offerta di servizi po-
stali di qualità determinata”26. 
I risultati delle rilevazioni sono
pubblicati annualmente sul sito
web dell’Autorità e, come negli
anni precedenti, è stata rivolta par-
ticolare attenzione alla sicurezza
del sistema di monitoraggio per
evitare le evidenti conseguenze ne-
gative sull’attività di vigilanza.
Dai risultati delle rilevazioni na-
zionali sulla Qualità del Servizio
(QoS) condotte dall’Autorità e pub-
blicate nel 2019, è emerso che
l’87,9% del totale delle lettere test
inviate è arrivato entro quattro gior-
ni. Pertanto, si è registrato uno sco-
stamento dal primo obiettivo di
qualità previsto dalla delibera n.
396/15/CONS, pari al -2,1%.

Per quel che riguarda il secondo
obiettivo, sempre previsto dalla ci-
tata delibera, solo il 96,7 % del to-
tale delle “lettere test” inviate è ar-
rivato in 6 giorni, con uno scosta-
mento dall’obiettivo pari a -1,3%,
in lieve peggioramento rispetto al
2017 (-0,9%). Questa situazione
di scostamento del risultato di qua-
lità dall’obiettivo prefissato è parti-
colarmente evidente in alcune tratte
dove si è registrato uno scostamento
dallo standard qualitativo della con-
segna in quattro giorni, oltre a
quello di spedizione, pari o supe-
riore a -20%.
Quanto alla qualità del servizio ri-
levata sul nuovo modello di recapito
a giorni alterni27, la terza e ultima
fase di attuazione si è conclusa a
fine 2018 (ad eccezione dei Comuni
oggetti di gravi eventi sismici e
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24 Regolamento approvato dall’Autorità con delibera n. 77/18/CONS e pubblicazione delle specifiche tecniche per uniformare
le caratteristiche delle buste e dei moduli da utilizzare per le notifiche da parte degli operatori postali, ai sensi dell’articolo 2
della legge n. 890 del 1982. Il terzo comma dell’articolo 1 della delibera n. 77/18/CONS del 20 febbraio 2018 stabilisce che
entro trenta giorni dalla pubblicazione della stessa delibera (avvenuta il 28 febbraio 2018), l’Autorità, “sentito il Ministero
della giustizia, pubblica le specifiche tecniche per uniformare le caratteristiche delle buste e dei moduli, ai sensi dell’articolo
2 della legge n. 890 del 1982”. 
Infatti, la nuova formulazione dell’articolo 2 della legge 890/82 prevede che “Gli ufficiali giudiziari, per la notificazione degli
atti a mezzo del servizio postale e per le comunicazioni a mezzo di lettera raccomandata connesse con la notificazione di atti
giudiziari, fanno uso di speciali buste e moduli, per avvisi di ricevimento, entrambi di colore verde, di cui debbono fornirsi a
propria cura e spese, conformi al modello approvato dall’Autorità di Regolamentazione del settore postale, sentito il Ministero
della Giustizia”.

25 Oltre a questo obbligo, tra le disposizioni della legge n. 890/1982 che sono modificate ad opera della legge n. 145 del 2018
e che hanno avuto un impatto sulle delibere già approvate dall’Autorità, rientrano anche il differimento di dodici mesi (al 1°
giugno 2019) del termine di decorrenza delle disposizioni in materia di avviso di ricevimento digitale del piego raccomandato,
l’eliminazione dell’obbligo di apposizione del bollo dell’ufficio sulla modulistica (articolo 4) e la definizione di un periodo di
tempo maggiore, rispetto al precedente, per provvedere al deposito del piego presso il punto di deposito più vicino al desti-
natario in caso di mancata notifica.

26 Si veda l’art. 3 della direttiva 97/67/CE.
L’Autorità, con la delibera n. 396/15/CONS, ha previsto per la posta ordinaria i seguenti due obiettivi di qualità (art. 9 bis,
comma 2, lett. a) e b), non prevedendo obiettivi di qualità per tipologia di tratta o a livello regionale, ma solo nazionali: 
1) quattro giorni lavorativi successivi a quello di inoltro nella rete postale nel 90% dei casi;
2) sei giorni lavorativi successivi a quello di inoltro nella rete postale nel 98% dei casi.
L’Autorità, inoltre, con la citata delibera, nel definire in nuovi obiettivi di qualità, con specifico riferimento alle zone interessate
dal nuovo modello di recapito a giorni alterni, ha fissato specifici obiettivi (in j+2 e j+3), soltanto per la posta prioritaria
(Posta1), a seconda che l’invio provenga e/o sia destinato ad una zona interessata dal nuovo modello di recapito a giorni
alterni, mentre per i restanti prodotti postali gli obiettivi di qualità sono rimasti invariati.

27 Come è noto, la legge n. 190 del 23 dicembre 2014 (Legge di stabilità 2015) ha introdotto nuove regole per l’espletamento
del servizio universale introducendo misure di razionalizzazione e di rimodulazione della frequenza settimanale di raccolta
e recapito che possono interessare fino ad un quarto della popolazione nazionale. L’Autorità, con delibera n. 395/15/CONS,
ha dato attuazione alla Legge di stabilità 2015, dando avvio all’implementazione del modello di recapito a giorni alterni in
tre fasi distinte.

















raggiunto tra le parti nel corso del-
l’udienza di discussione (650, pari
a 33,4%); ii) di rinuncia da parte
dell’istante (358 pari al 18,3%) o
di un provvedimento di archivia-
zione (790, pari a 40,5%); iii) 70
istanze sono state dichiarate inam-
missibili (3,5%) e iv) 81 (pari al
4,1%) si sono concluse con prov-
vedimento decisorio.
Infine, nel periodo di riferimento
sono state presentate 5.663 istanze
per l’adozione di provvedimenti tem-
poranei, delle quali 2.286 (40,4%)
si sono concluse con l’adozione del
provvedimento richiesto, 304 (5,4%)
con un provvedimento di rigetto,
mentre 2.706 (47,8%) sono state le
archiviazioni per adeguamento spon-
taneo da parte dell’operatore alle ri-
chieste dell’utente, 254 (4,5%) i pro-
cedimenti chiusi per rinuncia del-
l’istante e 62 (1,1%) quelli dichiarati
inammissibili, mentre 51 (0,9%) ri-
sultano ancora in corso.

Progetti speciali per la qualità dei
servizi
Nel corso dell’ultimo anno e nei
primi mesi del 2019 sono proseguiti
i progetti “Misura Internet” e “Misura
Internet Mobile” volti a fornire tra-
sparenza agli utenti sulla qualità
delle prestazioni della rete di ac-
cesso a internet. 
Per quanto riguarda il progetto “Mi-
sura Internet”, che certifica la qualità
del servizio da postazione fissa,
oltre all’ampliamento del bacino
di utenza, un importante risultato
ottenuto riguarda la certificazione,
da parte dell’Istituto Superiore delle
Comunicazioni e delle Tecnologie
dell’Informazione, degli strumenti
di misura per linee con velocità
fino a 1 Gbps. Questo ha consentito
di mettere a disposizione degli
utenti l’ultima versione dei software
Ne.Me.Sys. e Misura Internet Speed
Test e la verifica delle connessioni
anche con velocità superiori a 100
Mbps, in linea con le offerte degli
operatori agli utenti finali.
Nell’ambito del progetto “Misura

Internet Mobile”, volto a fornire tra-
sparenza agli utenti sulla qualità
del servizio di trasmissione dati a
banda larga e ultra-larga (mobile
broadband), l’Autorità ha coordinato
le attività di esecuzione delle cam-
pagne di misurazione sul campo
(drive test) previste dalla delibera
n. 580/15/CONS, che hanno esteso
le verifiche dalle reti 2G e 3G a
quelle 4G, in tecnica LTE (Long
Term Evolution). Con l’ultima cam-
pagna, svoltasi da aprile ad agosto
2018, le misurazioni sulla rete di
quarta generazione sono state ese-
guite in 40 città e i risultati sono
stati pubblicati a dicembre 2018.
Gli utenti, collegandosi al sito
www.misurainternetmobile.it, attra-
verso un’apposita applicazione car-
tografica, possono verificare i risultati
delle misurazioni nel pixel più vicino
a un dato indirizzo. Il resoconto
delle elaborazioni complessive sulle
quattro reti evidenzia, rispetto alla
campagna di misurazione del 2017
(chiusa a novembre 2017), un ge-
neralizzato miglioramento nelle pre-
stazioni delle reti. Il valore medio
della velocità in download risulta
di oltre 31 megabit al secondo con
un miglioramento del 12%, mentre
la velocità in upload risulta di circa
20 megabit al secondo con un mi-
glioramento del 10%.

I rapporti con le associazioni dei
consumatori
Il contributo fornito nel corso del-
l’anno dalle Associazioni dei con-
sumatori è stato significativo sia in
sede di vigilanza, sia in sede di re-
golazione.
Mentre le segnalazioni degli utenti
singoli rappresentano, per la loro
numerosità, un importante impulso
all’azione di verifica del rispetto
della normativa di settore, le de-
nunce presentate dalle Associazioni
dei consumatori costituiscono un
essenziale strumento per la tempe-
stiva e approfondita conoscenza
dei fenomeni in atto. Le memorie
e le documentazioni presentate al-

l’Autorità sono state, pertanto, pro-
pedeutiche all’avvio di procedimenti
sanzionatori ed hanno fornito ele-
menti utili per soluzioni di tipo re-
golamentare.
Nel procedimento relativo alla re-
stituzione dei giorni erosi agli utenti
in occasione della illegittima anti-
cipazione della cadenza di fattura-
zione, nella complessa fase di svi-
luppo della piattaforma Concilia-
Web e nel monitoraggio della spe-
rimentazione in materia di servizi
premium, la partecipazione delle
Associazioni alle attività poste in
essere dall’Autorità è stata intensa
e proficua.

Le relazioni con il pubblico e 
gestione del contact center (URP)
Con l’attuazione della nuova orga-
nizzazione (cfr. Paragrafo 4.1), l’Au-
torità ha ritenuto di migliorare e
innovare le modalità di relazione,
accesso e partecipazione alle in-
formazioni e ai servizi offerti, indi-
viduando nel nuovo Ufficio gestione
contact center e relazioni con il
pubblico (URP), il luogo deputato
all’interazione fra i pubblici di ri-
ferimento e l’Autorità. L’ascolto dei
cittadini consente, infatti, di indi-
viduare le problematiche dell’utenza
e le aspettative che il pubblico ha
rispetto alle attività dell’Autorità
che, conseguentemente, ha la pos-
sibilità di orientare l’azione ammi-
nistrativa verso i bisogni e le aspet-
tative dell’utenza.
Per potenziare gli assetti funzionali
dedicati all’interlocuzione con il
pubblico e realizzare una comuni-
cazione efficace e razionale, è stato
individuato, come principale stru-
mento operativo, un servizio di
contact center (numero verde
800.18.50.60, per chiamate da rete
fissa, e numero geografico
081.750750, per chiamate da rete
mobile e dall’estero).
Il servizio, operativo dal 5 dicembre
2018, è svolto in outsourcing presso
l’Autorità, inizialmente da 6 addetti
e, dal 6 aprile 2019, da 8 addetti
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pendente dello sviluppo delle reti
di accesso a internet in Italia.
Nel corso del 2018, sono state con-
teggiate circa 226.000 visualizza-
zioni delle mappe, raggiungendo
un valore cumulativo di 476.000
(tra giugno 2017 e dicembre 2018)
per un totale di oltre 11 milioni di
pagine visualizzate. Gli utenti che
accedono alla mappatura tramite
la app dedicata superano stabil-
mente le 4.000 unità a fronte delle
circa 3.300 di dicembre 2017. L’ac-
cesso da mobile, nonostante i limiti
dovuti alla ridotta dimensione dello
schermo, continua a essere preferito
al desktop. In particolare, da agosto
2018 la app mobile ha registrato
40.453 visualizzazioni a fronte
delle 35.749 da desktop.
I dati sono forniti anche in formato
open data e con licenza Creative
Commons mediante un sistema
semplice e intuitivo grazie al quale
gli utenti possono autonomamente,
e in qualsiasi momento, analizzare
lo stato di sviluppo dell’offerta di
accesso a internet relativa al proprio
indirizzo di residenza, nonché ef-
fettuare valutazioni comparative
sulle diverse tecnologie e velocità
disponibili (Adsl, FTTC, FTTH, 2G,
3G,4G, FWA).

La gestione dello spettro radio e
l’utilizzo delle bande di frequenza
per servizi di wireless broadband
In linea con l’obiettivo strategico
dell’efficiente allocazione delle ri-
sorse scarse nel quadro generale
europeo e nazionale, l’Autorità ha
proseguito le proprie attività in am-
bito nazionale e internazionale mi-
rate alla definizione delle politiche
per lo spettro radio e alla sua effi-
ciente gestione.
A livello nazionale, l’Autorità ha
contributo all’adeguamento del qua-
dro normativo italiano che regola
l’assegnazione e gli usi delle fre-
quenze destinate ai servizi di wire-
less broadband con tecnologia e
standard di quinta generazione (5G)
in attuazione degli obiettivi fissati

dal framework europeo, con parti-
colare riguardo al Piano d’azione
per il 5G della Commissione e alla
Decisione (UE) del Parlamento e
del Consiglio del 17 maggio 2017,
relativa all’uso della banda di fre-
quenza 470-790 MHz nell’Unione
(n. 2017/899). 
Nel periodo di riferimento, facendo
seguito all’adozione della legge 27
dicembre 2017, n. 205, recante
“Bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio
2018-2020” (legge di bilancio 2018)
che, in linea con la suddetta Deci-
sione, ha definito gli interventi volti
a destinare ai servizi di comunica-
zione elettronica le frequenze at-
tualmente utilizzate al broadcasting
televisivo (cd. refarming della banda
a 700MHz, di cui si tratterà più dif-
fusamente nel paragrafo successivo),
l’Autorità ha svolto una consulta-
zione pubblica indetta con delibera
n. 89/18/CONS. L’8 maggio 2018,
al termine della consultazione, l’Au-
torità ha adottato le disposizioni
relative all’assegnazione e all’utilizzo
delle frequenze disponibili nelle
bande 694-790 MHz, 3600-3800
MHz e 26.5-27.5 GHz per sistemi
terrestri di comunicazioni elettro-
niche, al fine di favorire la transi-
zione verso la tecnologia 5G (deli-
bera n. 231/18/CONS). AGCOM è
risultata così il primo regolatore in
Europa ad aver definito procedure
e regole per l’assegnazione simul-
tanea dei diritti d’uso delle frequenze
di tutte le tre bande c.d. “pioniere”
per lo sviluppo del 5G. 
Il regolamento dell’Autorità mira,
in particolare, a garantire l’uso ef-
ficiente e condiviso dello spettro
(ad esempio attraverso l’introdu-
zione di misure quali lo “use-it-or-
lease-it” nella banda 3600-3800
MHz e il “club use” nella banda
26 GHz) e, al contempo, a creare
un quadro regolamentare innovativo
e flessibile, idoneo a promuovere
tutti i possibili futuri sviluppi legati
alle tecnologie 5G, tenuto conto

anche delle informazioni raccolte
durante la precedente indagine co-
noscitiva dell’Autorità su questo
tema. Gli obblighi individuali e
collettivi stabiliti dall’Autorità pun-
tano a garantire il più ampio livello
di copertura e di accesso ai futuri
servizi 5G per tutti gli utenti sul
territorio nazionale, in linea con le
disposizioni della legge n.
205/2017, nonché con il framework
europeo, incluso il citato Piano
d’azione per il 5G della Commis-
sione e la Decisione (UE) del Par-
lamento e del Consiglio del 17
maggio 2017 (n. 2017/899). Coe-
rentemente con tali strumenti, il
regolamento dell’Autorità ha inteso
promuovere l’accesso e lo sviluppo
di nuovi attori nella catena del va-
lore, compresi operatori “wholesa-
le-only” e fornitori di servizi che
possono collaborare con gli ope-
ratori di rete mobile per offrire ap-
plicazioni 5G innovative, a benefi-
cio anche dei c.d. “verticals”.
Sulla base delle regole definite dal-
l’Autorità, il Ministero dello Sviluppo
Economico (MISE) ha predisposto
il bando di gara e il relativo disci-
plinare e ha quindi condotto la
gara, conclusasi lo scorso ottobre
con un incasso totale di 6,55 mi-
liardi di euro, superiore di oltre 4
miliardi rispetto all’introito minimo
fissato dalla legge di bilancio 2018
(pari a 2,5 miliardi), registrando
pertanto un fattore di incremento
rispetto all’obiettivo del legislatore
pari al 162%. Le frequenze che
hanno generato l’incasso maggiore
risultano quelle della banda dei
3.6-3.8 GHz. L’Italia è dunque il
primo paese in Europa ad aver as-
segnato tutte le bande pioniere per
lo sviluppo del 5G, anticipando di
oltre due anni i termini disposti
dal nuovo Codice europeo delle
comunicazioni elettroniche, seppure
utilizzando la deroga di 2 anni pre-
vista dalle norme europee per l’uti-
lizzo della banda 700 MHz, al fine
di permetterne il refarming da parte
dei servizi televisivi.
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Nel periodo di riferimento, sulla
base delle misure previste dall’Au-
torità con la delibera n.
183/18/CONS, il MISE ha proceduto
con le attività riguardanti la con-
cessione delle proroghe dei diritti
d’uso nella banda 3,4-3,6 GHz ri-
chieste, ai sensi del Codice europeo,
da alcuni dei soggetti titolari. Le
misure previste dall’Autorità, al fine
di garantire condizioni di concor-
renza e di uso efficiente dello spettro,
nonché la promozione degli inve-
stimenti verso il 5G, hanno incluso
prescrizioni concernenti l’adegua-
mento alle nuove norme tecniche
idonee al 5G, la deframmentazione
della banda, il monitoraggio della
copertura e degli investimenti.
L’Autorità ha poi condotto una con-
sistente attività pareristica nei con-
fronti del MISE, che rappresenta
una forma di normazione secon-
daria atta a garantire l’uniforme
applicazione del quadro regolatorio
europeo nell’ambito della gestione
nazionale dello spettro. Tra i vari
pareri si annoverano quelli relativi
all’aggiornamento del Piano Na-
zionale di Ripartizione delle Fre-
quenze (PNRF), con cui è stato
riorganizzato l’uso di alcune bande
di frequenze alla luce di modifiche
derivanti dal recepimento di norme
internazionali, europee e nazionali,
ad esito del quale è stato pubblicato
dal MISE il decreto del 5 ottobre
2019.
Altri pareri hanno riguardato l’au-
torizzazione di accordi di servizi
ed uso condiviso di frequenze nella
banda 3.4-3.6 GHz tra alcuni dei
soggetti titolari che prevedono il
trasferimento di diritti d’uso di fre-
quenze nella medesima banda e
l’utilizzo in neutralità tecnologica
della banda 2.100 MHz. È inoltre
proseguito, in materia di frequenze
per servizi di telecomunicazioni,
un proficuo rapporto di collabora-
zione istituzionale con il MISE su
temi di interesse comune, ad esem-
pio attraverso la partecipazione al
Tavolo tecnico GSM, preposto al-

l’analisi delle condizioni per una
eventuale revisione dell’obbligo di
servizio GSM fissato nel 2017 in
occasione della proroga relativa al-
l’assegnazione delle frequenze a
900 e 1800 MHz. Analogamente,
le attività del gruppo nazionale in-
caricato della definizione della po-
sizione nazionale in previsione
della prossima Conferenza mondiale
delle radiocomunicazioni dell’ITU
(WRC-19). L’Autorità ha inoltre for-
nito alcuni chiarimenti, anche at-
traverso il proprio sito web, circa
gli obblighi di copertura previsti
dalla citata delibera n.
231/18/CONS. In particolare, a se-
guito delle richieste di alcuni sindaci
dei comuni interessati, è stato chia-
rito che la copertura prevista con
la banda 700 MHz in 120 specifici
comuni non prevede oneri per gli
stessi e va a loro beneficio, ponendo
le basi per superare annosi problemi
di deficit di servizio, senza peraltro
alcuna modifica del quadro legale
e normativo per la realizzazione
degli eventuali nuovi siti necessari.
Tale realizzazione dovrà infatti ri-
spettare la vigente regolazione in
materia edilizia, urbanistica e del
rispetto dei limiti di emissione elet-
tromagnetica.
Infine, si segnala l’avvio, con deli-
bera n. 119/19/CONS, di una con-
sultazione per la verifica dell’inte-
resse di mercato all’utilizzo di por-
zioni aggiuntive, recentemente ar-
monizzate a livello dell’Unione,
della c.d. banda L (1500 MHz) per
servizi SDL, cioè downlink-only, a
potenziamento dei servizi mobili.

Pianificazione delle frequenze per
la televisione digitale terrestre e
la radio digitale 
Per quanto riguarda le frequenze
destinate ai servizi di media au-
diovisivi, la Decisione (UE)
2017/899 ha destinato ai servizi di
comunicazioni elettroniche wireless
broadband (5G) le frequenze nella
banda dei 700 MHz (694-790
MHz), in precedenza e tuttora uti-

lizzate per il servizio di broadca-
sting. Pertanto, la legge di bilancio
2018, all’art. 1, commi 1026-1034,
ha disciplinato e scadenzato per
l’Italia il processo di refarming, da
realizzare nel quadriennio 2018-
2022, ai fini del riassetto del sistema
radiotelevisivo su piattaforma digi-
tale terrestre nazionale e locale. In
base a quanto previsto dalla legge,
in particolare dal comma 1030,
l’Autorità ha avviato il procedimento
per la definizione del nuovo piano
nazionale di assegnazione delle
frequenze da destinare al servizio
televisivo digitale terrestre all’esito
del refarming (PNAF 2018), adottato
con delibera n. 290/18/CONS del
27 giugno 2018.
Il PNAF 2018 ha pianificato, te-
nendo conto dei vincoli normativi
europei e nazionali, 10 reti nazionali
in banda UHF e 4 reti locali in
banda UHF, più un’ulteriore rete
su base regionale in banda III VHF
destinata alla trasmissione di pro-
grammi televisivi in ambito locale
nonché di programmi di servizio
pubblico contenenti l’informazione
a livello regionale.
Tuttavia, nello svolgimento dei com-
piti assegnati dalla legge di bilancio
2018 all’Autorità, sono emerse al-
cune criticità e incertezze alla luce
delle quali l’Autorità ha inviato, in
data 17 luglio 2018, una segnala-
zione al Governo relativa all’attua-
zione delle disposizioni previste
dall’art. 1, commi 1030-1031, della
legge di bilancio 2018 (cfr. Paragrafo
1.2). La segnalazione ha eviden-
ziato, nel contesto del refarming
della banda dei 700 MHz, la cen-
tralità assunta dal tema della riserva
di destinazione di un terzo della
capacità trasmissiva complessiva-
mente pianificata a favore dell’emit-
tenza locale (di cui all’articolo 8,
comma 2, del D. Lgs. 31 luglio
2005, n.177). Pertanto, l’Autorità
ha auspicato una revisione della
normativa di settore che tenga conto
del nuovo contesto e delle pro-
spettive di mercato, nonché del
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frequenze per le seguenti reti digitali
terrestri: 12 reti nazionali in banda
UHF, di cui una decomponibile
per macroaree e una integrata da
frequenze della banda III-VHF; 1
rete locale di 1° livello in banda
UHF con copertura non inferiore
al 90% della popolazione in cia-
scuna delle 18 aree tecniche in
cui è stato suddiviso il territorio
nazionale (ad eccezione dell’area
tecnica 3 in cui sono pianificate 2
reti locali di 1° livello e delle sub-
aree tecniche 4a e 4b in cui sono
pianificate ulteriori 3 reti locali di
1° livello); 1 o più reti locali di 2°
livello in banda UHF senza vincolo
di copertura nel bacino di riferi-
mento, in ciascuna area tecnica
(Figura 2.6.1).
La legge di bilancio 2018 ha de-
mandato all’Autorità due ulteriori
compiti: (i) la definizione dei criteri
per convertire i diritti d’uso delle
frequenze, attualmente in titolarità
degli operatori di rete nazionali, in
diritti d’uso di capacità trasmissiva
in multiplex nazionali di nuova rea-
lizzazione in tecnologia DVB-T2;
(ii) la definizione dei criteri per la
nuova assegnazione delle frequenze
della banda dei 470-694 MHz (ca-
nali 21-48 UHF) a operatori di rete
nazionali.
Con delibera n. 182/18/CONS,
pertanto, è stato avviato il proce-
dimento volto alla definizione
dei criteri per la conversione dei
diritti d’uso delle frequenze e per
l’assegnazione dei diritti d’uso
delle frequenze pianificate (ai
sensi del PNAF 2018) in ambito
nazionale. Con delibera n.
474/18/CONS, l’Autorità ha quin-
di sottoposto a consultazione pub-
blica lo schema di provvedimento
relativo allo svolgimento dei sud-
detti compiti. 
La legge di bilancio 2019, inter-
venuta successivamente, ha po-
sticipato i termini per la defini-
zione, da parte dell’Autorità, dei
criteri di conversione e assegna-
zione dei diritti d’uso delle fre-

quenze nazionali. Pertanto, a se-
guito di ulteriori approfondimenti
istruttori, svolti anche attraverso
audizioni con i soggetti interessati
e richieste di informazioni, in data
18 aprile 2019 è stato approvato
il provvedimento finale (delibera
n. 129/19/CONS). Nella stessa
data l’Autorità ha provveduto ad
attuare ulteriori prescrizioni deri-
vanti dalla legge di bilancio 2019
in materia di refarming della banda
a 700 Mhz, in base alle quali l’as-
segnazione di ulteriore capacità
trasmissiva resa disponibile in esito
a questo processo e di frequenze
aggiuntive destinate al servizio te-
levisivo digitale terrestre, oltre a
quelle destinate alla conversione
dei diritti d’uso e pianificate nel
PNAF, deve avvenire mediante
procedura onerosa senza rilanci

competitivi e secondo le procedure
definite da AGCOM. Pertanto,
l’Autorità con delibera n.
128/19/CONS ha avviato il relativo
procedimento. 
Anche per le frequenze destinate
ai servizi di media audiovisivi l’Au-
torità è chiamata a pronunciarsi
con proprio parare sul rilascio
delle autorizzazioni al trasferimento
dei diritti d’uso individuali da parte
del MISE. A tal fine, l’Autorità ef-
fettua un’istruttoria volta a verificare
che siano rispettati i vincoli di
pianificazione previsti dalle relative
delibere e, sentita l’AGCM, che
non si determinino alterazioni della
concorrenza. Nel corso del periodo
di riferimento di questa Relazione
sono stati adottati 50 pareri ed
espletata 1 istruttoria (Tabella
2.6.1). 
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Figura 2.6.1 ­ Rappresentazione cartografica delle aree tecniche PNAF

Nota: * Province comuni alle aree tecniche 1 e 3.



L’attività di vigilanza in materia di
network neutrality 
Nel periodo di riferimento l’Autorità
ha esercitato i poteri derivanti dal
Regolamento (UE) 2120/2015 “Te-
lecom Single Market” (TSM) che
ha introdotto una disciplina europea
comune riguardante l’accesso a
un’internet aperta secondo il para-
digma della net neutrality, attri-
buendo alle autorità nazionali di
regolamentazione (ANR) funzioni
regolamentari, di vigilanza e san-
zionatorie in questa materia. 
L’Autorità ha sottoposto a stretto
monitoraggio le offerte commerciali
degli operatori, al fine di assicurare,
in particolare, il rispetto degli articoli
3 e 4 del Regolamento. L’Autorità
ha anche contribuito all’assolvi-
mento dei compiti che il Regola-
mento affida al BEREC partecipando,
nel corso dell’ultimo anno, alla
elaborazione di un parere (opinion)
sull’attuazione degli obblighi gra-
vanti sulle ANR in virtù del Rego-
lamento TSM e delle linee guida
attuative adottate dal BEREC (de-
nominato “orientamenti” ai sensi
dell’articolo 5 del Regolamento
TSM). In particolare, l’Autorità è
stata attivamente impegnata nel-
l’attività del gruppo di esperti BEREC
incaricato della valutazione dei pri-
mi due anni di attuazione del Re-
golamento TSM e degli orientamenti
del BEREC, anche alla luce degli
scenari tecnologici e di mercato
futuri, in vista dell’avvio del pro-

cesso di revisione delle linee guida.
Nel periodo di riferimento, l’Autorità
ha pubblicato e trasmesso alla Com-
missione europea e al BEREC una
relazione con la descrizione delle
attività svolte e l’indicazione dei
principali risultati raggiunti nel terzo
anno di attuazione della disciplina
europea in materia net neutrality,
come richiesto dall’art. 5 comma
1 del Regolamento TSM29.
Ai fini dell’attuazione delle norme
in materia di net neutrality, l’Autorità
coopera allo sviluppo, sempre in
ambito BEREC, di un software di
riferimento paneuropeo per la mi-
surazione ed il monitoraggio della
Qualità del Servizio (QoS) dei servizi
di accesso internet, che potrà essere
utilizzato dalle singole autorità na-
zionali che opteranno per l’ado-
zione dello strumento (su base vo-
lontaria, c.d. soluzione opt-in).
A livello nazionale, l’Autorità ha,
inoltre, adottato importanti misure
attuative per la corretta applicazione
dell’articolo 3, commi 1, 2 e 3, del
Regolamento TSM. Con la delibera
n. 348/18/CONS, si è infatti definito
il diritto degli utenti a scegliere li-
beramente il proprio terminale di
accesso a internet. A tal fine, l’Au-
torità ha altresì svolto un’intensa
attività di vigilanza sulle offerte di
servizi integrati di accesso a internet
e/o di connessione alla rete in ab-
binamento con l’apparecchiatura
terminale: in attuazione della deli-
bera, infatti, restrizioni alla libertà

di scelta delle apparecchiature ter-
minali sono state ammesse solo
per le offerte in tecnologia Fixed
Wireless Access.
Sono state, altresì, condotte valu-
tazioni istruttorie riguardanti l’uti-
lizzo del terminale mobile in mo-
dalità tethering, acquisendo infor-
mazioni sulle pratiche in essere da
parte degli operatori di rete mobile.
Al riguardo, con delibera n.
68/18/CONS, l’Autorità ha adottato
un provvedimento di diffida in me-
rito alla pratica commerciale che
prevedeva l’utilizzo del terminale
mobile in modalità tethering a titolo
oneroso, mediante il pagamento di
una tariffa aggiuntiva per la fruizione
del servizio di accesso a internet
da rete mobile.
Infine, si segnala che le attività di
monitoraggio e vigilanza svolte
dall’Autorità si sono concentrate
anche sulle misure di gestione del
traffico, così come sulla fornitura
dei c.d. “servizi specializzati”.
Con riguardo alle offerte zero rating,
ovvero quelle che, in presenza di
limiti alla connessione dati, non
computano il traffico generato da
(o verso) particolari servizi o appli-
cazioni ai fini del raggiungimento
delle soglie di consumo, l’attività
di vigilanza è proseguita nella di-
rezione di indurre gli operatori a
rimodulare le proprie condizioni
contrattuali, rimuovendo gli ele-
menti di potenziale incompatibilità
con il Regolamento.

L’attività di vigilanza in tema di
roaming internazionale 
In linea con l’obiettivo di esercitare
compiutamente la disciplina e la
vigilanza sui mercati regolati, l’Au-
torità ha applicato il Regolamento
(UE) 2012/531 e gli emendamenti
introdotti dai Regolamenti (UE)
2015/2120 e 2016/2286. In parti-
colare, anche nell’ultimo anno l’Au-
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Tabella 2.6.1 ­ Pareri sui trasferimenti dei diritti d’uso delle 
frequenze radiotelevisive

Trasferimenti dei diritti d’uso delle frequenze radiotelevisive ai sensi dell’art. 14-ter del 
Codice delle comunicazioni elettroniche

Pareri conclusi 50

Istruttorie espletate 1

In attesa del parere AGCM 1

________________

29 https://www.agcom.it/documents/10179/11192137/Documento+generico+04-07-2018/5086fc7b-fa64-43b9-b9a6-
6cedfe87f8d8?version=1.0.

https://www.agcom.it/documents/10179/11192137/Documento+generico+04-07-2018/5086fc7b-fa64-43b9-b9a6-6cedfe87f8d8?version=1.0
https://www.agcom.it/documents/10179/11192137/Documento+generico+04-07-2018/5086fc7b-fa64-43b9-b9a6-6cedfe87f8d8?version=1.0


torità ha assicurato, a livello na-
zionale, l’esercizio delle funzioni
di vigilanza sulla corretta applica-
zione del Regolamento UE
2012/531 in materia di roaming
internazionale e, a livello europeo,
l’assolvimento dei compiti di mo-
nitoraggio affidati al BEREC in questa
materia, contribuendo con la pro-
pria attività di reportistica e raccolta
delle informazioni prevista ai sensi
del suddetto Regolamento. 
Sono state condotte attività istruttorie
e di verifica sulle richieste di deroga
a norma dell’articolo 6-quater, par.
2, del Regolamento UE 2012/531,
in esito alle quali sono state con-
cesse alcune deroghe agli operatori
MVNO (privi di una rete propria),
e segnatamente alle società Digi
Italy (delibera n. 473/18/CONS),
Tiscali (delibera n. 320/18/CONS)
e Fastweb (delibera n.
291/18/CONS). È stata altresì con-
dotta un’intensa attività di vigilanza
sulla corretta applicazione del Re-
golamento alle offerte degli opera-
tori. Inoltre, sono state predisposte
le misure attuative del nuovo Re-
golamento (UE) 2018/1971 di re-
visione della disciplina organizzativa
del BEREC, che contempla nuove
regole in materia di chiamate in-
tra-EU e reti ad alta velocità. 

2.7 L’attività ispettiva e il 
Registro degli Operatori
di Comunicazione 

Il Registro degli Operatori di 
Comunicazione
Nel periodo di riferimento, a se-
guito dell’entrata in vigore della
legge 4 agosto 2017, n. 124 (Legge
annuale per il mercato e la con-
correnza), che ha previsto l’istitu-
zione presso il Ministero dello Svi-
luppo Economico (MISE) del Re-
gistro dei soggetti che usano risorse
nazionali di numerazione, la cui
tenuta compete all’Autorità, si è
provveduto all’implementazione
del sistema informativo automa-
tizzato del Registro degli Operatori

di Comunicazione (ROC) introdu-
cendo il modello 26/ROC per con-
sentire la comunicazione delle in-
formazioni a questa nuova cate-
goria di operatori.
Il decreto ministeriale del 5 marzo
2018 ha stabilito che per utilizzo
indiretto delle risorse nazionali di
numerazione deve intendersi l’uso
delle risorse nazionali di numera-
zione, assegnate ad un operatore
di rete mobile, anche virtuale, da
parte di un soggetto diverso da
quest’ultimo e come mero identifi-
cativo dell’utente del servizio di
comunicazioni mobili e personali.
Per rispettare, pertanto, il nuovo
dettato normativo, si è reso neces-
sario modificare la delibera n.
666/08/CONS con l’adozione della
delibera n. 402/18/CONS che ha
introdotto, tra gli operatori tenuti
all’iscrizione al ROC, anche i sog-
getti che usano indirettamente ri-
sorse nazionali di numerazione.
Nel periodo di riferimento, al fine
di coordinare le attività di vigilanza
sugli adempimenti derivanti dal-
l’entrata in vigore della legge 11
dicembre 2016, n. 232, in materia
di call center, sono proseguite –
presso il MISE-Direzione Generale
Attività Territoriali – le riunioni alle
quali hanno partecipato lo stesso
Ministero, l’Autorità, il Garante per
la protezione dei dati personali ed
il Ministero del Lavoro e delle Po-
litiche Sociali.
Nel corso delle predette riunioni è
emersa la necessità di rafforzare le
verifiche sugli operatori economici
esercenti attività di call center con
sede in Italia relativamente al rispetto
dell’obbligo di iscrizione al ROC e
a quello di fornire l’informazione
preliminare della collocazione geo-
grafica da cui risponde o chiama
l’operatore sia nel caso di
risposta/chiamata dal territorio na-
zionale sia nel caso di risposta/chia-
mata da territorio UE ed extra UE.
Sempre in materia di call center,
l’Autorità ha anche preso parte alle
riunioni, svoltesi presso il MISE,

sulle disposizioni della legge 11
gennaio 2018, n. 5, che ha intro-
dotto importanti novità in materia
di iscrizione e di funzionamento
del Registro delle opposizioni non-
ché nuove misure volte a garantire
l’identificazione della linea chia-
mante degli operatori che svolgono
attività di call center rivolte a nu-
merazioni nazionali fisse o mobili.
Si è avviata, inoltre, in collabora-
zione con il Nucleo Speciale Beni
e Servizi della Guardia di Finanza,
un’attività di vigilanza finalizzata a
individuare gli operatori economici
che svolgono l’attività di call center
in assenza dell’iscrizione al ROC
ovvero che non hanno comunicato
tutte le numerazioni nazionali messe
a disposizione del pubblico con
l’apposita modulistica.
Da ultimo, a seguito della sentenza
del TAR del Lazio del 14 febbraio
2018, nella quale è stata sancita la
stretta dipendenza tra l’obbligo di
comunicare i dati relativi all’Infor-
mativa Economica di Sistema (IES),
da parte delle concessionarie di
pubblicità sul web con sede legale
all’estero che conseguono ricavi in
Italia, e l’iscrizione al ROC, si è
proceduto a diffidare i predetti ope-
ratori a inoltrare la domanda di
iscrizione.

La gestione ordinaria 
Nel periodo di riferimento, sono
prevenute al ROC circa 21.000
comunicazioni (iscrizioni, comu-
nicazioni annuali, variazioni, cer-
tificazioni, cancellazioni, etc.). In
particolare, sono state trasmesse
1.528 domande di iscrizione (Fi-
gura 2.7.1), 6.100 comunicazioni
annuali e 11.900 domande di va-
riazione (di cui 2.487 inviate dagli
operatori e 9.358 acquisite auto-
maticamente dal Registro delle Im-
prese attraverso i processi di coo-
perazione applicativa) che attestano
un costante livello di aggiorna-
mento dei dati del ROC. Sono
state inviate, inoltre, 30 richieste
di certificazione.
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I controlli in materia di editoria
sulle imprese richiedenti i contributi
Nel periodo di riferimento, nel-
l’ambito dell’attività di tenuta del
ROC, sono state rilasciate alla Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri
- Dipartimento per l’Informazione
e l’Editoria (DIE), le attestazioni
previste dall’art. 5 del D.P.R. n. 25
novembre 2010, n. 223, esami-
nando la posizione presso il ROC
delle imprese richiedenti i contributi
di cui alla legge 7 agosto 1990, n.
250 e i contributi per la stampa
italiana all’estero di cui all’art. 1-
bis D.L. 18 maggio 2012 n. 63,
convertito in legge, con modifica-
zioni, dalla legge 16 luglio 2012,
n. 103 e al D.P.R. 11 agosto 2014
n. 138. 
Sono state verificate le posizioni di
168 imprese iscritte al ROC richie-
denti i contributi e trasmesse le re-
lative attestazioni al DIE nei termini

previsti dalla legge 26 ottobre 2016,
n. 198.
A seguito di tale attività, sono stati
avviati e definiti, con una delibera
di archiviazione e una determina
di archiviazione per intervenuta
oblazione, due procedimenti san-
zionatori per omessa o tardiva tra-
smissione della comunicazione an-
nuale telematica al ROC. 
Sono stati definiti, inoltre, 14 pro-
cedimenti sanzionatori avviati nei
confronti delle società che non ave-
vano trasmesso l’Informativa Eco-
nomica di Sistema 2017 in viola-
zione dell’art. 3 della delibera n.
397/13/CONS. Nello specifico, 6
procedimenti sanzionatori si sono
conclusi con determine direttoriali
di archiviazione per intervenuta
oblazione; 2 procedimenti sanzio-
natori con l’adozione di delibere
di archiviazione nel merito, in quan-
to non sono stati ravvisati gli estremi

per procedere all’irrogazione della
sanzione; 6 procedimenti sanzio-
natori con l’adozione di delibere
di ordinanza ingiunzione.
Si è proceduto, infine, ad avviare 8
nuovi procedimenti sanzionatori
per il mancato invio dell’Informativa
Economica di Sistema (IES) 2018,
relativa all’esercizio finanziario
2017.

Il Catasto nazionale delle 
infrastrutture di diffusione
La Sezione Speciale del Registro
degli operatori di comunicazione
destinata alle infrastrutture di dif-
fusione (Catasto nazionale delle
frequenze) costituisce il principale
punto di riferimento per numerose
attività tecniche e amministrative
tra cui quelle relative alla prevista
liberazione della banda dei 700
MHz, che sarà destinata entro il
2022 ai servizi mobili e non più
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Figura 2.7.1 ­ Tipologia di attività dichiarate al ROC dagli operatori che hanno richiesto l’iscrizione
(maggio 2018­marzo 2019, %)
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Introduzione

Il 2018 ha segnato il primo venten-
nio di operatività di AGCOM; in
questo arco temporale i settori di
competenza dell’Autorità (teleco-
municazioni, media e servizi postali),
sono stati attraversati da importanti
cambiamenti, conseguenza dell’in-
cessante sviluppo tecnologico, delle
specifiche dinamiche di mercato,
dell’evoluzione del quadro macro-
economico e, chiaramente, dall’at-
tività di regolamentazione posta in
essere dal regolatore attraverso gli
interventi sui prezzi, sui processi
d’entrata nei mercati, sul grado di
concorrenza e sul pluralismo.
Le Figure 3.1 e 3.2 mostrano la ri-
costruzione storica del complesso
delle risorse e dei prezzi. I ricavi
complessivi sono cresciuti passando
da un valore di circa 35 miliardi di
euro nel 1998, a quasi 54 miliardi
nel 2018, mentre l’indice dei prezzi
retail ISA (Indice Sintetico Agcom),
che sintetizza i prezzi dei servizi
nel comparto delle comunicazioni,
mostra un andamento in riduzione
che lo porta, a fine 2018, ad un
valore ben al di sotto rispetto a
quello generale dei prezzi.
Queste dinamiche possono essere
meglio inquadrate facendo riferi-
mento a tre fasi: una prima fase

che va dal 1998 al 2007, una fase
intermedia che copre il periodo
dal 2008 al 2015 e l’ultima che
porta ai giorni nostri.
La prima fase si caratterizza per
una graduale espansione delle ri-
sorse, con una crescita pari all’8%,
come conseguenza dello sviluppo
dei mercati sia dal lato domanda,
sia dal lato offerta. In particolare, i
principali driver di tale dinamica,
vanno ricercati nella forte crescita
dei mercati delle telecomunicazioni,
così come nell’evoluzione positiva
degli introiti complessivi della te-
levisione gratuita e nel decollo
della tv a pagamento. Riguardo ai
prezzi dei servizi in esame, essi
mostrano un andamento in linea
con l’indice generale dei prezzi al
consumo (IPC), sebbene negli ultimi
anni di questo periodo storico ini-
zino a delinearsi le specificità dei
singoli settori.
Nella seconda fase, le dinamiche
di settore cambiano in modo piut-
tosto rilevante. La riduzione delle
risorse economiche complessive ri-
sente della perdurante crisi econo-
mica, nonché della crescente pres-
sione competitiva, specie nelle tlc,
che si riverbera sui prezzi. Inoltre,
inizia a diffondersi in tutti i comparti
l’effetto della diffusione sempre
maggiore nella vita quotidiana di

internet (cfr. infra). 
Nell’ultima fase, infine, il processo
di digitalizzazione è ormai maturo
e i vari settori vanno riconfiguran-
dosi tramite soluzioni innovative
al fine di poter sfruttare le nuove
dinamiche concorrenziali e tecno-
logiche che caratterizzeranno l’in-
tero ecosistema. Le stime dei ricavi
del 2018, condizionate da tali cam-
biamenti e i cui esiti e contorni sa-
ranno più chiari nei prossimi anni,
evidenziano complessivamente una
flessione (-0,3%) dopo la leggera
ripresa nel 2016 e nel 2017; trat-
tandosi di un dato complessivo,
esso sintetizza le differenti e speci-
fiche dinamiche che caratterizzano
i diversi settori. Tali specificità set-
toriali si possono osservare anche
per i prezzi retail: di segno cre-
scente, ma comunque in linea con
la media europea, risulta essere
l’andamento dei prezzi nei mercati
dei media e dei servizi postali; di
segno decrescente quello dei servizi
finali di telecomunicazione. Pur
nelle specificità che connotano i
diversi settori del comparto, i con-
sumatori finali hanno comunque
beneficiato – come mostra l’anda-
mento dell’indice sintetico ISA –
della liberalizzazione regolamentata
delle comunicazioni dal punto di
vista sia economico sia sociale.
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Per quanto riguarda l’analisi di det-
taglio dell’ultimo periodo (Tabella
3.1), a fine 2018, dopo la ripresa
osservata nel biennio 2016-2017,

il settore delle telecomunicazioni
vede ridurre le proprie risorse 
(-2%) rispetto a dicembre 2017,
con un giro d’affari che arretra a

31,6 miliardi di euro; tale anda-
mento, come sarà spiegato meglio
nelle prossime pagine, è in primo
luogo imputabile alla maggiore
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Figura 3.1 - I ricavi del settore delle comunicazioni (miliardi di €) 
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rilevato lo scorso anno: per effetto
dei processi di riorganizzazione
messi in atto da alcune delle prin-
cipali imprese del settore, infatti,
si può osservare una flessione
degli addetti, anche se meno in-
tensa rispetto allo scorso anno,
stimabile complessivamente nel
2,5% e pari a circa 1.600 occupati
diretti. Non mancano, tuttavia,
contesti che hanno fatto registrare
un aumento dei livelli occupazio-
nali, soprattutto nel caso di nuovi
operatori.

Le dinamiche del settore
Nel 2018, come accennato in pre-
cedenza, si registra un freno alla
crescita complessiva del settore ri-
levata nel biennio 2016-2017; i ri-
cavi complessivi, infatti, sono di-
minuiti in media del 2,0%. La fles-

sione è da attribuire principalmente
alla riduzione delle risorse registrata
nella rete mobile (-5,3%), mentre
per quanto riguarda la rete fissa, si

conferma, anche se in misura meno
intensa, la crescita (+1,2%) già mo-
strata nel 2017 (Figura 3.1.2).
Con riferimento alla spesa finale
dell’utenza residenziale e affari (Fi-
gura 3.1.3), in linea con quanto
mostrato per i ricavi, si osserva una
crescita della spesa degli utenti per
i servizi di rete fissa (+0,9%) e una
riduzione (-6,4%) della spesa per i
servizi di rete mobile, risultato
quest’ultimo in parte determinato
dall’entrata sul mercato di un nuovo
operatore, Iliad, che ha generato,
come si vedrà meglio in seguito,
una ulteriore pressione concorren-
ziale sui prezzi retail e conseguen-
temente sui ricavi complessivi degli
operatori di telefonia mobile.
Dall’andamento dei ricavi relativi
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34 I dati relativi alle telecomunicazioni su rete fissa e mobile si basano su informazioni e stime effettuate a partire da un campione

di imprese. Con riferimento all’anno 2017, sia per la figura in oggetto che per le figure e tabelle successive, si evidenzia come
i dati possano non risultare completamente omogenei con quanto indicato nella Relazione annuale 2018. In alcuni casi,
infatti, le imprese hanno operato integrazioni e/o riclassificazioni dovute sia a variazioni nelle metodologie di calcolo (ad es-
empio, i driver per l’attribuzione dei ricavi o degli investimenti), sia a mutamenti dei perimetri di attività economica aziendale.
Ciò può aver determinato aggiustamenti in termini di importi economici talvolta di entità anche non marginale. Inoltre, nelle
tabelle e figure che seguono, nel caso di dati espressi in valore, per mere ragioni di arrotondamento, la somma dei singoli ad-
dendi potrebbe non coincidere con il risultato complessivo, così come i valori relativi alle variazioni percentuali potrebbero
non essere del tutto corrispondenti al calcolo effettuato sui dati indicati nelle tabelle. I ricavi lordi sono dati dalla somma della
spesa finale della clientela residenziale e affari, nonché dai ricavi da servizi intermedi forniti ad altri operatori. Salvo diversa
indicazione, i dati di natura economica includono anche i dati relativi agli operatori mobili virtuali e ai fornitori di servizi
Fixed Wireless Access.

Figura 3.1.1 - Andamento dei prezzi nelle telecomunicazioni (2010=100)
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Figura 3.1.2 - Telecomunicazioni fisse e mobili: ricavi complessivi (miliardi di €)34









locità superiore a 30 Mbit/s, per
un valore medio pari a 28,4 €/mese,
in crescita dell’1%. 
Nel periodo in esame, quindi, è
possibile osservare l’esito dei pro-
fondi mutamenti nella composi-
zione delle tecnologie utilizzate
per la fornitura dei servizi di rete
fissa (Figura 3.1.9). 
Gli accessi complessivi hanno visto
una riduzione nell’ordine di 870
mila unità rispetto al 2013: il peso
di quelli in rame, che nel 2013 era
pari al 96% del totale, a fine 2018
scende a poco più del 58%; quelli
in tecnologia mista FTTC (rame-fi-
bra), sostanzialmente irrilevanti nel
2013, arrivano a superare il 31%;
il peso degli accessi in tecnologia
FWA è cresciuto (+4,1 p.p.), arri-
vando a soddisfare una customer
base superiore a 1,2 milioni di
linee. Allo stesso tempo, va segna-
lata la crescita della componente
totalmente in fibra (FFTH) il cui
peso ha raggiunto il 4,2%.
Guardando invece allo scenario
competitivo (Figura 3.1.10), nel pe-
riodo considerato TIM ha perso
oltre 12 p.p., attestandosi sulla
soglia del 50% degli accessi com-
plessivi. Ad avvantaggiarsene sono
stati, in particolare, Vodafone (+4,6
p.p.) e Fastweb (+3,6 p.p.), mentre
la quota di Wind Tre rimane so-
stanzialmente stabile (-0,2 p.p.).
Da evidenziare come gli operatori
minori abbiano guadagnato 4,4
p.p., come ulteriore testimonianza
del dinamismo concorrenziale del
settore.
Su base annua la crescita congiunta
degli abbonati e della velocità me-
dia di connessione ha determinato
un aumento del traffico dati di circa
il 25%, con volumi (22.600 Petabyte
nel 2018) che nel periodo esaminato
(2013-2018) sono quadruplicati (Fi-
gura 3.1.11). Corrispondentemente,
sono in decisa crescita (+19% circa
rispetto al 2017) anche i consumi
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36 I dati si basano su quelli forniti dalle imprese nell’ambito dell’aggiornamento della reportistica europea sulla banda larga.  
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Figura 3.1.8 - Rete fissa: spesa degli utenti per tipologia di servizi (miliardi di €)36
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mercato caratterizzati da particolari
modelli di spesa. Tra i principali
soggetti presenti in questo segmento
di mercato, si segnalano gli operatori
Eolo e Linkem che, congiuntamente,
rappresentano relativamente ai ricavi
oltre l’85% dell’offerta FWA com-
plessiva. 

I mercati di rete mobile
Il 2018 è stato un anno particolare
per il mercato dei servizi di comu-
nicazione su rete mobile: oltre che
un aumento della pressione con-
correnziale sui prezzi, accresciuta
dall’ingresso nel mercato di Iliad,
è stato anche l’anno della gara per
l’assegnazione dei diritti d’uso delle
frequenze nelle bande 694-790
MHz, 3.600-3.800 MHz e 26.5-
27.5 GHz (5G), che ha raggiunto

un importo complessivo di 6,55
miliardi di euro (Tabella 3.1.5).
Anche lo scorso anno è proseguita
la flessione complessiva delle risorse
del comparto che ha interessato
quasi in misura equivalente sia i
servizi voce che quelli dati (Figura
3.1.24). Difatti, gli introiti da servizi
voce flettono di oltre il 10%; ana-
logamente, si evidenzia la brusca
riduzione (-7,8%) degli introiti re-
lativi alla componente dati, effetto
dovuto in buona parte alla pressione
sui prezzi esercitata dalla diffusione
dei servizi forniti dal nuovo opera-
tore Iliad.
In termini di volumi, i servizi voce
(Figura 3.1.25) hanno registrato una
crescita del 2,1%, in linea con l’an-
no precedente. Analizzando in mag-
gior dettaglio questi valori, si evince

che a crescere sono, sostanzial-
mente, le chiamate verso rete mo-
bile off net mentre subiscono una
flessione del 3,8% quelle on net.
L’invio di SMS anche nel 2018 ha
seguito le dinamiche mostrate negli
anni precedenti registrando un ul-
teriore calo del 27%, con volumi
ormai trascurabili (circa 12 miliardi
di SMS) e inferiori di quasi il 90%
rispetto ai massimi raggiunti nel
2012.
Il trend di riduzione dei ricavi voce
(Figura 3.1.26) risulta notevolmente
accentuato (-10,3%); una flessione
più intensa si osserva relativamente
alle chiamate verso la rete fissa 
(-16%) e per la direttrice interna-
zionale (-14,5%), mentre gli introiti
da chiamate verso reti mobili na-
zionali, che rappresentano circa
l’80% dei ricavi del segmento, si
riducono complessivamente di poco
meno del 9%. Come già evidenziato
lo scorso anno, appare evidente il
progressivo processo di sostituzione
della comunicazione vocale tradi-
zionale con il diffondersi, anche
nelle classi demografiche più ma-
ture, delle nuove forme di comu-
nicazione veicolate dalle piattafor-
me online.
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Tabella 3.1.5 ­ Gara per l’assegnazione delle licenze d’uso delle frequenze 5G

Frequenza Importo (mln €) Partecipante Importo (mln €)

3.700 MHz 4.347 Tim 2.407

700 MHz 2.040 Vodafone 2.401

26 GHz 164 Iliad 1.193

Totale 6.550 Wind Tre 517

Fastweb 33

Totale 6.550
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Fonte: elaborazioni AGCOM su da� MISE

https://www.mise.gov.it/images/stories/documenti/Offerte-finali-asta_2ott2018.pdf












rispetto al 2017. I primi si manten-
gono intorno ai 30 milioni e ri-
mangono naturalmente di entità
marginale, mentre il numero di ad-
detti supera le 300 unità. 
In relazione allo scenario strategico,
Poste Mobile si conferma leader
del segmento MVNO con il 39,2%
mentre aumenta il peso di Coop
Italia (+1,3 p.p.) e Fastweb (+5,0
p.p.), che continua a focalizzarsi
su un business model fondato sul-

l’integrazione con l’offerta di servizi
di rete fissa.
Con specifico riguardo alle quote
di mercato nei servizi voce e dati,
Vodafone (38,5%) rafforza il proprio
primato nel segmento dei servizi
voce, Tim (+1,4 p.p.) diventa leader
di mercato nel segmento dati a
danno di Wind Tre (-1,2 p.p.) e Vo-
dafone (-1,9 p.p.), mentre il nuovo
entrante, Iliad, raggiunge 1,5 p.p.
superando, in sei mesi di attività, il

complesso degli MVNO (Figura
3.1.38).
Un indicatore utile per valutare la
dinamica competitiva nel comparto
della telefonia mobile è rappresentato
dall’andamento delle linee acquisite
e dismesse dagli operatori, nonché
dall’utilizzo, da parte degli utenti,
del servizio di mobile number por-
tability. Nel 2018, il numero di linee
acquisite e dismesse dagli operatori
mobili ha raggiunto i 60 milioni di
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Figura 3.1.37 - Quote del segmento degli MVNO (2018, %)
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I servizi postali non rientranti nel
servizio universale (lettere e pacchi)
sono offerti invece sia da Poste Ita-
liane sia da altri operatori. La con-
correnza ha spinto le imprese attive
a promuovere servizi innovativi
come quelli a valore aggiunto (ad
esempio con consegna a data e
ora certa) che sembrano incontrare
meglio le esigenze della clientela,
sia residenziale sia affari. I dati del
2018 mostrano che i ricavi di
questo segmento aumentano
dell’8,4% rispetto all’anno prece-
dente, con un tasso di crescita
quasi doppio rispetto ai corrispon-
denti volumi (+4,5%). Al contrario,
per i pacchi fuori dal servizio uni-
versale (Tabella 3.2.1), che inclu-
dono anche i servizi offerti dai
corrieri espresso59, nell’ultimo anno
i ricavi crescono ad un tasso infe-
riore rispetto ai volumi (rispettiva-
mente +9,6% e +16,9%).
Quanto al contributo, in termini
percentuali, ai ricavi e ai volumi
complessivi del settore di ciascuno
dei servizi, la Figura 3.2.4 mostra,
in primo luogo, come i pacchi
fuori dal servizio universale, che
includono anche i servizi forniti
dai corrieri espresso, pur rappre-
sentando solo il 14,1% dei volumi,

generino il 63,4% del fatturato
complessivo, un valore peraltro in
aumento rispetto agli anni prece-
denti. Viceversa, i servizi universali
(inclusi i servizi di notifica a mezzo

posta) e di posta (lettere) non rien-
tranti nel SU, pur costituendo
l’85,9% dei volumi di traffico, ge-
nerano il 36,6% dei ricavi com-
plessivi del settore postale. 
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Tabella 3.2.1 - Ricavi e volumi nel settore postale

Ricavi (in milioni di Euro) Volumi (in milioni di pezzi)

2016 2017 2018 2016 2017 2018

Posta SU 1.475,9 1.285,5 1.224,9 1.592,9 1.370,0 1.214,7

Pacchi SU 36,2 35,9 35,5 2,1 2,2 2,3

Notifiche a mezzo posta 359,1 412,9 392,6 51,9 56,4 53,9

Totale SU 1.871,2 1.734,3 1.653,0 1.646,9 1.428,6 1.270,8

Posta non SU 878,9 888,9 916,3 1.996,6 1.916,0 1.947,1

Pacchi non SU 3.546,7 4.059,4 4.449,6 356,9 451,4 527,9

Totale non SU 4.425,6 4.948,3 5.365,9 2.353,5 2.367,5 2.475,0

Totale 6.296,8 6.682,6 7.018,9 4.000,4 3.796,1 3.745,8

________________

59 I corrieri espresso sono soggetti autorizzati che offrono un servizio espresso di corrispondenza e recapito contraddistinto dalla
disponibilità di caratteristiche o servizi aggiuntivi, quali la maggiore velocità di recapito, l’affidabilità della spedizione, la pos-
sibilità di seguire l’invio durante tutte le sue fasi (tracking), la consegna a un orario predefinito e la conferma di avvenuta con-
segna.
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I servizi di posta e di pacchi non
rientranti nel servizio universale:
invii nazionali e transfrontalieri
In passato, nel mercato dei servizi
postali non rientranti nel perimetro
del servizio universale erano pre-
senti operatori che, nella maggior
parte dei casi, si specializzavano
nella fornitura di lettere o di pacchi.
A seguito dello sviluppo del com-
mercio elettronico, sono aumentati
sensibilmente i volumi di pacchi
di piccola dimensione che possono
essere facilmente processati in una
tradizionale catena di produzione
postale e possono essere consegnati
nella cassetta delle lettere; per tale
motivo, molti operatori che prima
fornivano servizi postali tradizionali
(lettere) hanno cominciato a fornire
anche servizi pacchi e sono, quindi,
attivi in entrambi i segmenti di mer-
cato60. 
Nel segmento della posta (lettere)
non inclusa nel perimetro del ser-
vizio universale (Tabella 3.2.2), il
contributo degli invii nazionali nel
2018 è stato, in termini di ricavi,

pari al 93,5%: di questi, la quota
rappresentata dagli invii multipli è
aumentata rispetto all’anno prece-
dente, fino ad arrivare al 92%. Una
maggiore marginalità sembra scor-
gersi tra gli invii singoli: questi, in-
fatti, pur rappresentando solo lo
0,9% dei volumi, contribuiscono
per il 7,7% ai ricavi degli invii na-
zionali.
In relazione al segmento di mercato
dei pacchi non rientranti nel servizio
universale, dai dati in Tabella 3.2.3
è possibile osservare che, nel 2018
in termini di volume, circa l’85%
della movimentazione è relativa a
invii nazionali, che rappresentano
poco più del 69% dei ricavi del
comparto. Sempre nell’anno 2018,
gli invii transfrontalieri in uscita,
pur rappresentando solamente il
7,8% dei volumi, hanno generato
circa il 24% dei ricavi. Rispetto al
2017, si registra inoltre una sensibile
crescita dei pacchi in entrata, sia
in termini di ricavi che di volumi,
rispettivamente, dell’8,1% e
dell’11,3%. Positivo anche il risul-

tato per i pacchi nazionali, con ri-
cavi in crescita del 14,4%, mentre
i rispettivi volumi segnano un
+18,3%. 
I dati raccolti mostrano che, nel
corso del triennio considerato, il
segmento più dinamico è quello
relativo ai pacchi nazionali, che
crescono in termini di ricavi del
36,5% e in volume del 52,8%, se-
guito dal segmento dei pacchi tran-
sfrontalieri in entrata (rispettivamente
+20,8% e +31,1%).

I servizi di posta (lettere) e di
pacchi non rientranti nel servizio
universale: gli scenari competitivi
La Figura 3.2.5 riporta le quote di
mercato in ricavi dei servizi di posta
(lettere) che non rientrano nel peri-
metro del servizio universale e che
quindi sono forniti in concorrenza
dagli operatori postali. Poste Italiane
detiene una quota pari a circa il
71,4%, in crescita del 2,9 per cento
rispetto all’anno precedente, mentre
risultano in calo le quote di mercato
di tutti gli altri operatori postali
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Tabella 3.2.2 - Ricavi e volumi di posta (lettere) non inclusa nel perimetro del servizio universale

Ricavi (in milioni di Euro) Volumi (in milioni di pezzi)

2016 2017 2018 2016 2017 2018

Posta nazionale 833,6 845,7 857,1 1.928,5 1.861,8 1.891,2

di cui invii singoli 79,5 74,5 65,7 54,7 23,5 16,1

di cui invii multipli 754,1 771,3 791,4 1.873,8 1.838,4 1.875,1

Posta transfrontaliera 45,3 43,1 59,3 68,1 54,2 55,9

Totale 878,9 888,9 916,3 1.996,6 1.916,0 1.947,1

Tabella 3.2.3 - Ricavi e volumi dei pacchi non rientranti nel servizio universale

Ricavi (in milioni di Euro) Volumi (in milioni di pezzi)

2016 2017 2018 2016 2017 2018

Pacchi nazionali 2.265,0 2.703,2 3.092,8 292,4 377,8 446,8

Pacchi transfrontalieri 1.281,8 1.356,2 1.356,8 64,5 73,6 81,1

di cui in entrata 246,7 275,7 298,0 30,2 35,6 39,6

di cui in uscita 1.035,0 1.080,5 1.058,8 34,3 38,0 41,4

Totale 3.546,7 4.059,4 4.449,6 356,9 451,4 527,9

________________

60 La modalità operativa seguita dai soggetti di mercato può avvenire sia per sviluppo interno sia attraverso l’acquisizione di
aziende già presenti sul mercato. Per esempio, a luglio 2018, Citypost ha acquisito Hermes Italia.



considerati. Poste Italiane continua
così a detenere una posizione di
preminenza mentre gli altri operatori
hanno, nella maggior parte dei casi,
una dimensione marginale. L’elevata
quota di mercato di Poste Italiane
si riflette nel grado di concentrazione
del mercato, come misurato dal-
l’indice HHI, che nel 2018 ha rag-
giunto un livello pari a 5.516 punti,
in netta crescita rispetto al 2017.
Per quanto concerne l’analisi con-
correnziale del segmento pacchi,

che includono i servizi offerti dai
corrieri espresso, emerge un assetto
in cui operano numerose imprese
di dimensioni fra loro comparabili
(Figura 3.2.6). Tutti gli operatori
hanno quote di mercato inferiori al
25%, e il gruppo Poste Italiane,
che include la controllata SDA, è il
quarto operatore del settore in ter-
mini di quote di ricavi. Ciò si riflette
in un livello di concentrazione del
mercato molto più basso rispetto a
quanto visto per il segmento delle

lettere; l’indice HHI per il 2018,
infatti, si è attestato nel 2018 intorno
a un valore pari a 1.461 punti, a
conferma di una più decisa dina-
mica competitiva, anche a seguito
del crescente peso che va assu-
mendo l’operatore Amazon. 

Investimenti e rete di accesso ai
servizi postali
Lo sviluppo del commercio elet-
tronico e il conseguente aumento
dei volumi di pacchi postali hanno
comportato un aumento degli in-
vestimenti in immobilizzazioni ma-
teriali e immateriali da parte degli
operatori postali: nel 2018, gli in-
vestimenti crescono del 18,9% ri-
spetto all’anno precedente, rag-
giungendo un valore pari a 522
milioni di euro. Dalle informazioni
raccolte risultano in crescita sia gli
investimenti di Poste Italiane, sia
quelli degli altri operatori.
Continuando una tendenza in atto
da diversi anni, nel 2018 il numero
di lavoratori presenti nel mercato
postale (in FTE61, pari a 146.351)
diminuisce dell’1,7% rispetto al-
l’anno precedente. Il calo degli ad-
detti potrebbe essere dovuto alla
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________________

61 Full time equivalent.
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dalità e le caratteristiche (quantità
e qualità) dei contenuti veicolati
agli utenti finali. 
Detti mutamenti, accanto alle azioni
di regolamentazione e vigilanza
condotte dall’Autorità nel corso del
ventennio, hanno consentito una
riduzione delle barriere all’entrata,
nonché l’apertura a un maggiore
grado di concorrenza come dimo-
strato dall’ingresso di numerosi e
qualificati operatori: Sky Italia, ora
acquisita dal gruppo Comcast70, a
partire dal 2003 ha lanciato la pro-
pria piattaforma digitale a paga-
mento; Rete Blu, Class Editori, The
Walt Disney Company già dal 2008
hanno iniziato le proprie trasmis-
sioni attraverso il digitale terrestre;
dal 2010 Discovery Italia, già pre-
sente sulla piattaforma satellitare
di Sky, inizia la fornitura di servizi
televisivi sul digitale terrestre; a
esito della gara per l’assegnazione
del dividendo digitale nel 2015, è
entrata nel mercato della capacità
trasmissiva la società Cairo Network;
più recentemente sono entrati nel
settore nuovi operatori che offrono

servizi televisivi a pagamento su
internet fra cui Amazon, Chili,
DAZN e Netflix. In merito, si evi-
denzia in particolare il ruolo del-
l’AGCOM nella gestione della fase
di transizione alla tecnica digitale
terrestre che, grazie anche all’au-
mento della capacità trasmissiva
disponibile, ha incrementato le pos-
sibilità di accesso al mezzo televi-
sivo e, di conseguenza, la concor-
renza nel settore.
Al riguardo si segnala che, come
descritto nel paragrafo 2.6, l’attuale
assetto del sistema radiotelevisivo
italiano è destinato a subire ancora
i mutamenti derivanti dalla deci-
sione UE 2017/899 del Parlamento
europeo concernente il processo
di refarming della banda 700 MHz
e la relativa assegnazione ai servizi
di comunicazione elettronica a
banda larga wireless (attuata in
Italia nell’ambito della legge di bi-
lancio n. 205 del 27 dicembre
2017 e, da ultimo, riformata dalla
Legge di Bilancio 2019, che ha
emendato anche l’art. 8 del TU-
SMAR), e a seguito della quale,

l’Autorità ha adottato la delibera
n. 39/19/CONS per l’adozione del
Piano nazionale di assegnazione
delle frequenze da destinare al ser-
vizio televisivo digitale terrestre.
Tale processo ha comportato una
ri-pianificazione complessiva delle
risorse frequenziali utilizzabili dal
sistema radiotelevisivo su piatta-
forma digitale terrestre (nazionale
e locale), alla luce della dotazione
di risorse spettrali rimaste a dispo-
sizione per il servizio di broadca-
sting (da 174 a 230 MHz e da 470
a 694 MHz), con evidenti effetti
sulla configurazione e sul numero
delle reti trasmissive. 
La televisione, insieme alla radio,
rappresenta il mezzo che, a fronte
dell’ascesa del web, è riuscito a
mantenere una solidità nel tempo
in termini di ricavi, poiché ha potuto
giovarsi della digitalizzazione del
segnale e della più recente diffu-
sione delle reti a banda larga e
ultra larga; congiuntamente, la pos-
sibilità di sfruttare entrambe le prin-
cipali fonti di finanziamento (pub-
blicità e pagamento diretto degli
utenti) ha permesso al mezzo  te-
levisivo di mantenere un certo equi-
librio economico nel tempo, anche
nel corso delle fasi recessive del-
l’economia. 
In particolare, l’andamento dei
ricavi articolato per fonte di finan-
ziamento (Figura 3.3.6) mostra,
nella fase più recente, alcuni segnali
di ripresa del settore le quali, tutta-
via, non trovano ancora piena con-
ferma nelle stime del 2018, che
indicano una situazione economica
sostanzialmente stabile rispetto al-
l’anno precedente.
L’assestamento e l’inizio di una
possibile fase di crescita è un pro-
cesso in divenire, legato alla di-
sponibilità crescente di capacità
trasmissiva, sia fissa sia mobile,
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70 Nel settembre del 2018 si è conclusa l’acquisizione da parte del gruppo Comcast Corporation di Sky plc. Il gruppo statunitense
aveva avviato le trattative per l’acquisto di Sky già nel 2017 proponendo una controfferta a quella avanzata da 21° Century
Fox per il controllo esclusivo. 
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giore delle risorse economiche com-
plessive (oltre il 58%) raggiungendo
nel 2018 circa 4,8 miliardi di euro,
sostanzialmente in linea con il 2017
(0,1%). In lieve contrazione, invece,
la pay tv (-0,4%) che presenta un
trend piuttosto costante nel periodo
osservato, attestandosi nel 2018 sui
3,4 miliardi di euro, pari al 42%
dei ricavi totali, a fronte, tuttavia,
di una dinamica in crescita del
corrispondente indice dei prezzi. 
L’esame della composizione delle
fonti di finanziamento a sostegno

delle due tipologie di attività tele-
visive permette di apprezzare le
differenze che caratterizzano i ri-
spettivi modelli di business (Figure
3.3.10; 3.3.12). 
Per la tv in chiaro la risorsa econo-
mica principale è rappresentata
dalla vendita di inserzioni pubbli-
citarie che nel 2018 rappresentano
il 63% e, in seconda battuta, dalla
riscossione di fondi pubblici che
costituisce il restante 37%. In par-
ticolare, nel corso dell’ultimo anno
si è registrato un leggero incremento

(+0,7%) della raccolta pubblicitaria
a fronte di una riduzione dei ricavi
derivanti dal canone radiotelevisivo,
pari a -1,1%. 
I primi due operatori della tv in
chiaro, RAI e Fininvest/Mediaset,
detengono congiuntamente circa
l’82% dei ricavi complessivi, con
quote rispettivamente pari a circa
47% (in contrazione di 0,8 p.p.) e
34% (in aumento di 0,5 p.p.). Con
un distacco ancora di rilievo rispetto
ai primi due, seguono Discovery
(che offre tra l’altro i canali free
Real Time, Dmax, Focus, Giallo,
Deejay Tv - Nove) con una quota
del 4,3%, Cairo Communication
(editore di La7 e La7d), il cui peso
sui ricavi totali è pari al 2,6%, e,
infine, Comcast/Sky Italia (che dif-
fonde sul digitale terrestre Cielo,
Sky Tg24 e TV8) con il 2%. Il re-
stante 9,5% delle risorse economi-
che è distribuito tra un numero
elevato di piccoli operatori che dif-
fondono i propri canali in chiaro
in ambito nazionale e locale. Il va-
lore stimato dell’indice HHI della
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appare evidente dalla crescita del-
l’indice di concentrazione che ha
superato per la prima volta la soglia
dei 1.000 punti percentuali se si
considerano l’insieme dei ricavi
(da risorse pubblicitarie e da risorse
pubbliche) afferenti sia all’ambito
nazionale sia ai diversi ambiti locali
dei servizi radiofonici. 
Circoscrivendo l’esame degli assetti

al mercato nazionale dei servizi
radiofonici, il livello di concentra-
zione risulta, tuttavia, ulteriormente
elevato e sintomatico di un processo
di consolidamento che potrebbe
portare il mercato, a regime, verso
equilibri meno concorrenziali. 
Nel quadro delle operazioni di im-
presa e delle dinamiche competitive
descritte, l’evoluzione dei ricavi

complessivi dell’attività radiofonica
mostra un consolidamento – con-
fermato anche nei dati previsionali
del 2018 – dei segnali di ripresa
del settore, dalle avverse condizioni
congiunturali e finanziarie, iniziati
nel 2014. Nel 2018, infatti, le
risorse economiche derivanti dalla
vendita delle inserzioni radiofoniche
sono aumentate del 2,2%, portando
il valore complessivo delle entrate
pubblicitarie del mezzo a 498 mi-
lioni di euro; nella stessa direzione,
gli introiti da riscossione del canone
per il servizio pubblico radiofonico
risultano in lieve aumento nell’ul-
timo anno (+0,3%), attestandosi su
valori totali pari a 102 milioni di
euro (Figura 3.3.15).
In posizione di leadership si colloca
la RAI (Figura 3.3.16), concessio-
naria del servizio pubblico, con
una quota pari al 23% nel 2018,
in lieve contrazione rispetto a quella
dell’anno precedente (-0,7 punti
percentuali). Al secondo posto si
colloca il Gruppo Fininvest con
una quota, che si attesta al 14%,
con una crescita di 1,9 punti per-
centuali riconducibile al processo
di concentrazione industriale rea-
lizzato dall’operatore già descritto
in precedenza. 
A seguire, nella classifica stilata con-
siderando i ricavi complessivi del
settore, si rileva, inoltre, la presenza
di GEDI, che raggiunge nel 2018
una quota del 10,4%, e subito dopo,
RTL e Radio Dimensione Suono,
che ottengono quote, rispettivamente,
del 9% e del 8,2%, infine il Gruppo
Sole 24 ore ottiene una quota del
3,5%. Il panorama dell’offerta ra-
diofonica si compone, inoltre, di
altri attori nazionali, fra cui Radio
Italia (con una quota vicina a quella
del Gruppo 24 ore), il Gruppo Kiss
Kiss, Centro di Produzione (Radio
Radicale), Associazione Radio Maria
e numerose altre emittenti radiofo-
niche locali superstation e syndaca-
tion con un peso ancora più margi-
nale. Complessivamente tali emittenti
– nonostante abbiano registrato una
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quisizione delle stesse da parte del Gruppo.





pa quotidiana ha mostrato una strut-
tura industriale con bassa concen-
trazione74, nonostante i processi di
acquisizione e di fusione industriale
che hanno interessato il settore negli
ultimi anni e che rappresentano,
come vedremo di seguito, una stra-
tegia adottata nell’intento di arginare
gli effetti della crisi che ha investito
il mezzo. La presenza di tali livelli
di concentrazione industriale deriva
sia dalle caratteristiche economiche
del settore sia dall’operare di strin-
genti vincoli anti-concentrativi su
cui vigila l’Autorità. 
In questo quadro, si evidenzia come
le rilevanti trasformazioni industriali
collegate all’evoluzione tecnologica
e ai processi di digitalizzazione
abbiano colpito in particolare e in
modo più profondo la stampa quo-
tidiana in ragione delle peculiarità
che la contraddistinguono. Nel pe-
riodo più recente, in corrispondenza
della crescita di internet, si assiste
a un arretramento del ruolo del
mezzo nel panorama informativo
rispetto agli altri media. 
La componente digitale, infatti, non

è stata fino ad ora in grado di so-
stenere e, pertanto, compensare le
perdite riscontrate nella componente
cartacea. Tale fenomeno è ricon-
ducibile, da un lato, al peso ancora
poco significativo raggiunto dai ri-
cavi derivanti dalla vendita di copie
digitali sul totale. Dall’altro, i prezzi
dei prodotti digitali sono sempre
più bassi rispetto a quelli dei cartacei
in ragione della differente struttura
dei costi e delle pratiche promo-
zionali adottate dagli editori so-
prattutto nella fase di lancio dei
nuovi prodotti online. 
Le difficoltà di adeguamento della
stampa quotidiana alle trasforma-
zioni del mondo della comunica-
zione possono essere innanzitutto
stimate attraverso l’evoluzione del
numero dei lettori nel giorno medio.
Infatti, i lettori di quotidiani nel
giorno medio fino a tutto il 2008
seguono una dinamica positiva,
sintomatico di un crescente interesse
alla lettura di tale prodotto edito-
riale, nonostante una domanda sta-
gnante. Successivamente si eviden-
zia un andamento dei lettori nel

giorno medio in tendenziale dimi-
nuzione. Analizzando, inoltre, l’of-
ferta di quotidiani, considerando i
nuovi ingressi e le chiusure, in tutto
il periodo esaminato si riscontra
una riduzione del numero delle te-
state e in particolare la crisi ha
condotto nel 2014 al ridimensio-
namento dell’esperienza della free
press.
D’altro canto, il declino della com-
ponente cartacea è evidente se si
analizza la tendenza delle vendite
complessive dei quotidiani presso
il pubblico, che presenta in modo
ancora più accentuato nell’ultimo
periodo caratteristiche di strutturalità
e durevolezza (Figura 3.3.18). L’ul-
teriore flessione, pari nell’ultimo
anno al 16%, ha portato ad una ri-
duzione dal 2011 al 2018 maggiore
del 50% (-56%), parallela al declino
delle tirature (-51%). 
La persistenza della crisi è, infatti,
ben rappresentata dal continuo
calo, negli ultimi dieci anni, dei
livelli di produzione delle copie
stampate ed utili per la distribu-
zione e di quelle vendute.
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74 Il settore ha evidenziato un valore dell’indice di concentrazione sempre inferiore ai 1.500 punti. Sebbene si possano riscontrare
delle oscillazioni di tale parametro nel corso del tempo, vale sottolineare come tali variazioni non siano state particolarmente
significative.
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Di contro, l’andamento dell’indice
dei prezzi dei quotidiani (Figura
3.3.19), pur se sempre leggermente
superiore all’indice dei prezzi al
consumo (IPC), mostra, negli ultimi
anni, un andamento in crescita
maggiore rispetto all’andamento
del IPC. Per quanto riguarda gli as-
setti dei gruppi editoriali nel settore
dei quotidiani, nella Figura 3.3.20
sono riportati i principali gruppi
editoriali con le relative quote di
mercato in volume (copie stampate).
Il gruppo GEDI rimane il primo
operatore con una quota pari al
19%, inferiore comunque alla soglia
individuata dalla norma, seguita
da Cairo con una quota pari al
17%. Gli altri operatori si attestano
tutti sotto il 9%.
Attraverso l’evoluzione dei ricavi è
possibile rilevare la profonda crisi
strutturale del settore, ulteriormente
aggravata dagli effetti, a volte par-
ticolarmente severi, delle flessioni
cicliche dell’economia avvertite a
livello nazionale e internazionale
da tutti i media.
Sotto il profilo dei valori, è da ri-
levare che nel 2018 le società edi-
toriali quotate hanno recepito e

adottato il nuovo principio conta-
bile IFRS 15, quindi, i valori eco-
nomici del 2018 non sono diret-
tamente confrontabili con i corri-
spondenti valori dell’esercizio pre-
cedente75. In particolare, il metodo
di rilevazione dei ricavi previsto
dal nuovo principio contabile IFRS
15 comporta per i ricavi diffusionali
un incremento medio pari a quasi

il 30% rispetto al precedente. Se
invece si utilizzano per entrambi
gli esercizi il criterio IFRS 15, ren-
dendo così confrontabili i valori
economici, i ricavi complessivi su-
biscono una contrazione pari al
7%, ipotizzando anche in questo
caso invariati i contributi e le prov-
videnze76. 
Rispetto al 2017 (Figura 3.3.21)
rimangono sostanzialmente inva-
riate le percentuali relative al-
l’incidenza delle fonti di finan-
ziamento, con una netta preva-
lenza dei ricavi dal lato dell’utente
(61%) e con una flessione leg-
germente maggiore dei ricavi dif-
fusionali (-8%) rispetto a quelli
pubblicitari (-5%).
In termini di ricavi, il primo opera-
tore è il gruppo GEDI (24,5%), se-
guito a distanza di poco più di due
punti percentuali da RCS-Cairo,
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75 Si rileva che l’impatto dell’adozione del nuovo principio, pur riguardando tutti i ricavi, è stato maggiore per i ricavi diffusionali,
dal momento che, a partire dall’esercizio 2018, i ricavi per la vendita dei quotidiani e dei collaterali sono iscritti al prezzo ef-
fettivamente pagato dall’acquirente finale, al lordo di tutti gli aggi corrisposti ai distributori e agli edicolanti; corrispondente-
mente, il valore di tali aggi è stato rilevato separatamente come costo di distribuzione e non più portato a riduzione dei ricavi.

76 Si precisa che, per motivi di corretta attribuzione dei ricavi ai relativi mercati di riferimento, la pubblicità è solo quella relativa
ai prodotti cartacei; i ricavi pubblicitari dei siti web e della pubblicità online saranno valorizzati e descritti nel paragrafo suc-
cessivo (infra). I ricavi derivanti dall’utente si riferiscono, invece, ai ricavi da vendita di copie e a quelli derivanti dalla vendita
di collaterali di tutte le tipologie. 
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mentre gli operatori successivi si
attestano tra l’8,1% e il 3,5%. L’in-
dice HHI si riduce di poco e non
supera la soglia di mercato mode-
ratamente concentrato, data la na-
tura del settore che vede la presenza
affermata di operatori di medio-
piccole e medio-grandi dimensioni
che mostrano, peraltro, nel 2018,
incrementi delle relative quote (Fi-
gura 3.3.22). 
Analizzando la dimensione locale
dell’informazione77, si evidenzia
che, in quasi tutte le nostre regioni,
il primo quotidiano per diffusione
è un quotidiano locale – includendo
anche quelli a diffusione macro-re-
gionale, (a differenza del mezzo
televisivo che vede prevalenti i
brand nazionali) – ad eccezione
delle regioni (come Lombardia, Pie-
monte e Valle d’Aosta, con il Corriere
della Sera e La Stampa) in cui le te-
state nazionali hanno le proprie ra-
dici storiche e assolvono anche la
funzione di informazione locale.
Il quotidiano, infatti, seppur in estre-
ma difficoltà, si conferma come il
mezzo a maggiore vocazione ter-
ritoriale. La creazione del senso
della comunità è sempre stata una
peculiarità delle testate locali al

servizio di una società geografica-
mente ben definita; nonostante oc-
corra notare come la regione non
sia sempre l’ambito territoriale di
analisi più rappresentativo per le
testate quotidiane, in quanto, in
svariati casi, la loro offerta infor-
mativa è articolata a livello sub-re-
gionale e copre realtà locali più
circoscritte, come quelle provinciali. 
Anche in questo caso, però, emer-

ge l’importanza dei brand nazio-
nali, dal momento che, da un
lato, molte testate locali fanno
capo ad un editore nazionale e,
dall’altro, che, in tutte e tre le
Regioni in cui il quotidiano viene
identificato quale fonte principale
di informazione locale, esso ap-
partiene ad un gruppo editoriale
nazionale: Monrif in Emilia-Ro-
magna (Il Resto del Carlino) e To-
scana (La Nazione) e GEDI in
Piemonte (La Stampa).
L’esame del sistema informativo lo-
cale ha messo in luce due evidenze
ai fini della tutela del pluralismo.
La prima riguarda l’emergere di
aree del Paese in cui, a causa della
crisi che attraversa i media tradi-
zionali, iniziano a mancare voci
informative indipendenti, soprattutto
con riguardo all’offerta di quotidiani
locali, che hanno storicamente ca-
ratterizzato il dibattito pubblico di
territorio in Italia a partire dalla
fine dell’800. Una seconda, con-
nessa, questione riguarda l’emergere
in alcuni ambiti territoriali di posi-
zioni di forza informativa di alcuni
soggetti privati. Nonostante il ruolo
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77 Agcom, Indagine conoscitiva sull’informazione locale, cit.
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Flussi finanziari della compravendita di spazi pubblicitari in programmatic advertising 
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Figura 3.3.29 ­ Programmatic advertising







4.1 L’assetto organizzativo e
la politica delle risorse
umane

L’organizzazione dell’Autorità 
Le funzioni e le attività di regola-
mentazione e vigilanza nei settori
di competenza dell’Autorità sono
presiedute da quattro organi: il Pre-
sidente, il Consiglio, la Commis-
sione per le infrastrutture e le reti
(CIR), la Commissione per i servizi
e i prodotti (CSP). Il Consiglio è
costituito dal Presidente e da quattro
Commissari, mentre le due Com-
missioni sono costituite dal Presi-
dente e da due Commissari. Il Con-
siglio e le Commissioni sono organi
collegiali.
Al vertice della struttura ammini-
strativa si colloca il Segretario ge-
nerale con funzioni di raccordo
giuridico-istituzionale tra le attività
delle unità organizzative e le fun-
zioni di indirizzo e di controllo
del Presidente e degli organi colle-
giali. Il Segretario generale è coa-
diuvato da due Vice segretari ge-
nerali. La struttura organizzativa
dell’Autorità (Figura 4.1.1) – arti-
colata in unità organizzative di pri-
mo livello (Direzioni e Servizi), a
loro volta suddivise in uffici di se-
condo livello – è il risultato di un
processo riorganizzativo realizzato

nel corso degli ultimi due anni,
frutto delle verifiche che il Consiglio
ha effettuato al fine di accertare,
attraverso un sistema integrato di
controlli interni, la funzionalità e
l’efficienza dell’assetto organizza-
tivo, ispirandosi ai principi generali
in materia di contenimento dei
costi di funzionamento (c.d. spen-
ding review). 
Organi funzionali dell’Autorità sono
i Comitati regionali per le comuni-
cazioni – Co.re.com. – che assicu-
rano sul territorio le attività del-
l’Autorità a tutela del mercato e
dell’utenza (cfr. Paragrafo 4.2). Pres-
so l’Autorità è istituito il Consiglio
Nazionale degli Utenti che, in au-
tonomia, esprime pareri e formula
proposte all’Autorità, al Parlamento,
al Governo per la tutela dei diritti
dei cittadini in materia di comuni-
cazione (cfr. ibidem). La correttezza
della gestione amministrativa e con-
tabile è garantita dalla Commissione
di garanzia, mentre le indicazioni
in materia di etica istituzionale pro-
vengono dal Comitato etico, che
presidia la corretta applicazione
delle norme contenute nel Codice
etico. Infine la Commissione con-
trollo interno svolge le funzioni
proprie degli organismi indipendenti
di valutazione della performance
(OIV), di promozione e attestazione

circa l’assolvimento degli obblighi
relativi alla trasparenza e all’inte-
grità, di cui all’articolo 14, comma
4, lett. g), del Decreto Legislativo
27 ottobre 2009, n. 150. Le attività
e le funzioni svolte da questi orga-
nismi nel periodo di riferimento
sono indicate in questo capitolo. 
Le unità organizzative dell’Autorità
sono distribuite su due sedi, Napoli
e Roma. In coerenza con i principi
normativi vigenti83 in materia di
razionalizzazione dei costi e degli
spazi nel corso del periodo di rife-
rimento sono stati realizzati inter-
venti volti al contenimento dei
costi. 
Significativi risparmi, difatti, sono
stati conseguiti per la sede di Napoli
in virtù dell’approvazione della de-
libera n. 606/18/CONS, nonché
del passaggio della manutenzione
ordinaria alla Proprietà (delibera
n. 44/19/CONS). Ulteriori ridu-
zioni di costi si realizzeranno con
il trasferimento degli Uffici di Na-
poli dell’AGCOM nell’immobile
storico di Palazzo Fondi. 
Riguardo alla sede di Roma, in
data 12 novembre 2018, è stato
sottoscritto un patto aggiunto tra
l’Autorità e il P.I.M.E., proprietario
dello stabile, che prevede un ca-
none di locazione invariato ri-
spetto all’anno precedente, con
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83 Legge 23 dicembre 2009, n. 191, art. 2, comma 222; Decreto Legge 6 luglio 2012, n. 95 – art. 3, comma 6, convertito in
legge 7 agosto 2012, n. 135.



canoni bloccati fino al 30 set-
tembre 2021. Anche per gli Uffici
di Roma ulteriori risparmi si sono
avuti in ragione del passaggio
della manutenzione ordinaria alla
Proprietà, a seguito dell’appro-
vazione della delibera n.
45/19/CONS. 

Le risorse umane
La pianta organica dell’Autorità
(delibera n. 350/07/CONS, adottata
in applicazione dell’art. 1, comma
543, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296), conta un totale di 419
unità e la consistenza organica per
qualifica è stata rimodulata con

delibera n. 374/11/CONS (Tabella
4.1.1).
Nel periodo di riferimento, l’Autorità
ha continuato nello svolgimento
delle attività di politica gestionale
delle risorse umane volte alla gra-
duale copertura della pianta orga-
nica procedendo, prioritariamente,
al reclutamento nei ruoli di unità
con qualifica di funzionario; ciò al
fine di far fronte non solo alla va-
canza in organico determinatasi
nella stessa qualifica per effetto dei
pensionamenti dell’ultimo biennio
e di quelli previsti per il 2019, ma
anche alle specifiche funzioni isti-
tuzionali connesse alle nuove com-
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Figura 4.1.1 - Organigramma dell’Autorità

Tabella 4.1.1 - Pianta organica dell’Autorità

Dirigenti 45

Funzionari 220

Operativi 119

Esecutivi 35

Totale 419





Nel corso del 2018, sono proseguite
le attività di collaborazione con le
altre autorità indipendenti avviate
mediante Protocolli d’intesa. Ci si
riferisce, in particolare, agli Accordi
stipulati l’uno con l’Autorità di re-
golazione per energia reti e am-
biente90 e l’altro con l’Autorità ga-
rante della concorrenza e del mer-
cato91, i cui percorsi di cooperazione
e collaborazione, definiti sulla base
di attività di comune interesse, sono
stati caratterizzati da ulteriori scambi
reciproci di personale, determinati
nel rispetto del principio di reci-
procità volto alla valorizzazione
delle rispettive professionalità e
competenze.
Scambi di personale con qualifica
di funzionario – disposti secondo
il principio di reciprocità, nei limiti
e con le modalità previste dai ri-
spettivi ordinamenti – sono stati
attivati, nel secondo semestre del
2018, anche tra l’Autorità e il Mi-
nistero dello Sviluppo Economico,
alla luce della permanente colla-
borazione che caratterizza i rapporti
fra le due istituzioni e nello spirito
di leale cooperazione. 
Relativamente agli obiettivi strategici
inerenti al rafforzamento dell’effi-
cienza, dell’efficacia e della tra-
sparenza dell’azione amministrativa,
l’Autorità ha proseguito nel percorso
di implementazione di un sistema
di valutazione della performance
al quale agganciare anche percorsi
di valorizzazione professionale delle
risorse umane dell’Autorità.
Nel processo di razionalizzazione
delle attività lavorative e in linea
con la normativa vigente inerente
all’organizzazione del lavoro, fi-

nalizzata a promuovere la conci-
liazione dei tempi di vita e di lavoro
dei dipendenti, l’Autorità, nell’in-
tento di attuare, altresì, economie
di gestione attraverso un impiego
più flessibile delle risorse umane,
ha introdotto nel suo ambito la di-
sciplina sul lavoro a distanza defi-
nendola in coerenza con i principi
normativi in materia e avuto ri-
guardo alla propria organizzazione
interna92. Tale disciplina, finalizzata
a garantire un maggiore benessere
lavorativo e a rafforzare la tutela di
situazioni meritevoli di attenzione
sotto il profilo sociale, è stata avviata
in fase di sperimentazione per un
periodo di 12 mesi durante i quali
ne è stata valutata l’efficacia e l’im-
patto economico-organizzativo sulla
struttura, rilevando l’esigenza di
apportare modifiche integrative fi-
nalizzate a garantire una più coe-
rente rispondenza tra le esigenze
dell’Amministrazione e le richieste
dei dipendenti.

Formazione del personale
Nel 2018, la formazione del per-
sonale, programmata sulla base
delle esigenze funzionali delle strut-
ture, ha riguardato diversi settori
inerenti alle attività di line e di
supporto amministrativo. 
In particolare, sono stati individuati
e avviati percorsi di formazione
specialistica su tematiche attinenti
al core business dell’Autorità con
istituti e organismi accreditati sia a
livello nazionale che internazionale,
tra i quali si citano: “26th Conference
on postal and delivery economy” e
“Annual training on businesses mo-
del innovation and regulation of

the digital word”, organizzati dalla
Florence School of Regulation; “Po-
stal regulation” tenuto da Cullen
International; “Annual training on
regulatory framework for electronic
communications” a cura del BEREC;
“European approach to better re-
gulation” organizzato dall’Università
LUMSA di Roma, e, in ultimo,
“Principi di intelligenza artificiale”.
Contestualmente, al fine di aggior-
nare l’attività amministrativa con
la normativa vigente, sono stati
svolti percorsi formativi in materia
di innovazione della PA che hanno
riguardato: i) il processo di digita-
lizzazione amministrativa; ii) lo svi-
luppo di tecnologie ICT al servizio
della PA e iii) la Cybersicurezza in
tema di informazione e diffama-
zione in rete.
Nell’ambito della gestione ammi-
nistrativa sono stati sviluppati per-
corsi formativi in materia di gestione
del personale riguardanti l’etica, i
codici di comportamento e i pro-
cedimenti disciplinari nel pubblico
impiego. Inoltre, in materia con-
trattualistica e contabile, sono stati
organizzati corsi relativi alla gestione
del bilancio, contabilità e fiscalità
pubblica nonché corsi sul nuovo
codice dei contratti e appalti pub-
blici e sugli acquisti sulla piattaforma
del Mercato elettronico della pub-
blica amministrazione (MePA). 
Al fine di uniformare le conoscenze
di base del personale in materia
linguistica, sono stati tenuti corsi
collettivi in lingua inglese e fran-
cese.
L’Autorità ha adempiuto altresì agli
obblighi normativi vigenti in tema
di anticorruzione e trasparenza93,
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90 “Protocollo d’intesa tra l’Autorità per l’Energia elettrica il gas e il sistema idrico e l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni”
sottoscritto il 23 dicembre 

91 “Protocollo di intesa tra l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e l’Autorità garante della concorrenza e del mercato”
sottoscritto il 22 maggio 2013.

92 Delibera n. 354/17/CONS del 13 settembre 2017 recante “Approvazione dell’Accordo con le Organizzazioni Sindacali del
31 luglio 2017 relativo all’introduzione della disciplina sul lavoro a distanza e sul lavoro a tempo parziale”.

93 Legge 6 novembre 2012, n. 190.











santa per cento rispetto alla base
d’asta; per l’affidamento triennale
del servizio di Contact Center del-
l’Autorità (stipulato il 5 luglio 2018),
l’importo di aggiudicazione è ri-
sultato inferiore di circa il trenta
per cento rispetto alla base d’asta.
Si segnalano, inoltre l’affidamento
triennale di servizi relativi alle co-
perture assicurative di beni e attività
istituzionali dell’AGCOM, dell’ART
e del Garante Privacy, concluso,
relativamente ai vari lotti, nel mese
di luglio 2018, oltre alla procedura,
in corso di aggiudicazione, per l’af-
fidamento triennale di alcuni servizi
di pulizia e igiene ambientale e
servizi connessi di ausiliariato delle
sedi di Napoli e Roma dell’Autorità,
nell’ambito del sistema dinamico
di acquisizione della pubblica am-
ministrazione di Consip.

4.2 Gli organismi strumentali
e ausiliari

I Co.re.com. e il sistema decentrato
delle comunicazioni
Le attività a tutela del mercato e
dell’utenza, decentrate nei singoli
territori regionali, sono svolte dai
Comitati regionali per le comuni-
cazioni (Co.re.com.), organi fun-
zionali dell’Autorità ai sensi del-
l’articolo 1, comma 13, della legge
31 luglio 1997, n. 249, oltre che
organi di consulenza e di gestione
delle Regioni in materia di comu-
nicazioni.
I Co.re.com. svolgono un’importante
funzione di monitoraggio del settore
attraverso la gestione delle contro-
versie tra operatori e utenti, offrendo
una visione dell’andamento del
mercato non sempre omogenea e
talvolta frammentaria, che rispecchia
le peculiarità e le caratteristiche di
ogni Regione laddove l’obiettivo
regolatorio dell’Autorità è raggiun-
gere un’uniformità di garanzie e
tutele sull’intero territorio nazionale
attraverso una regolamentazione
omogenea del settore.
A partire dal 1 gennaio 2018, è

entrato in vigore il nuovo Accordo
Quadro tra l’Autorità e la Confe-
renza delle Assemblee legislative
delle Regioni e Province autonome
e la Conferenza dei Presidenti delle
assemblee legislative delle Regioni
e province autonome, con il quale,
sancendo i principi generali con-
cernenti l’esercizio delle funzioni
delegate in tema di comunicazioni
e determinando l’elenco delle fun-
zioni delegabili, si sono tracciate
le linee di intervento per il futuro,
assicurando però una continuità
con i traguardi positivi sinora rag-
giunti.
A livello locale, con la sottoscrizione
di nuove Convenzioni tra l’Autorità
e i Co.re.com., concernenti il con-
ferimento e l’esercizio della delega
di funzioni in maniera decentrata
sul territorio, si è garantita una
sempre maggiore efficace tutela
dell’utenza ed uno sviluppo uni-
forme ed armonico del sistema lo-
cale delle comunicazioni.
Si è, pertanto, giunti ad estendere
a tutti i Co.re.com. le competenze
da delegare localmente alla luce
di un’esperienza specialistica e di
eccellenza acquisita localmente ri-
spetto alla quale l’Autorità ha espres-
so ed esprime il proprio apprezza-
mento.
Il decentramento in parola ha reso
gli Organi funzionali sul territorio
parte integrante del sistema di ga-
ranzie degli utenti, accrescendo il
prestigio e l’autorevolezza dei Co-
mitati. In particolare, sempre mag-
giore importanza è dedicata alla
gestione – in forma decentrata e
gratuita – delle controversie, il cui
valore misurato in termini di crediti
riconosciuti dagli operatori all’uten-
za in occasione delle conciliazioni
e definizioni, nel primo semestre
2018, si aggira intorno a 20,8 mi-
lioni di euro, senza considerare gli
ulteriori vantaggi economici ottenuti
dai consumatori a conclusione dei
procedimenti di definizione delle
controversie, nonché vantaggi in-
tangibili costituiti dal maggior livello

di autodisciplina indotto e dalla
progressiva diffusione della cultura
della trasparenza che si è radicata
tra gli operatori anche grazie al-
l’azione incisiva e capillare dei
Co.re.com..
La distribuzione delle controversie
sul territorio nel 2018 conferma il
primato campano per numero di
istanze di conciliazione ricevute
nell’ambito regionale, circa il 15%
del totale (Figura 4.2.1). 
I Co.re.com., nel 2018, relativa-
mente all’esperimento obbligatorio
del tentativo di conciliazione, hanno
contribuito alla soluzione positiva
di circa il 61% circa delle istanze
ricevute, ivi incluse quelle relative
ai provvedimenti temporanei che
consentono l’immediato ripristino
del servizio ingiustamente interrotto
dall’operatore di comunicazione. 
L’esperienza maturata e consolidata
dei Co.re.com., anche attraverso
la formazione e la costante colla-
borazione fornita dall’Autorità, ha
determinato un significativo incre-
mento delle transazioni anche in
fase definitoria, circa 3.600, con
conseguente deflazione del con-
tenzioso giurisdizionale. 
In relazione all’oggetto del con-
tenzioso, le spese/fatturazioni non
giustificate si confermano, anche
in questo anno di riferimento, la
motivazione più frequente di ricorso
ai Co.re.com., seguono i casi di
mancata o parziale fornitura del
servizio, interruzione/sospensione
del servizio e prodotti/servizi non
richiesti.
Il 23 luglio 2018 è entrato in
vigore il nuovo Regolamento sulle
procedure di risoluzione delle
controversie tra utenti e operatori
di comunicazioni elettroniche (de-
libera n. 203/18/CONS, modificata
dalla delibera n. 296/18/CONS)
che ha reso operativa la nuova
piattaforma telematica di gestione
delle procedure ConciliaWeb, che
semplifica la procedura di pre-
sentazione delle istanze e non ri-
chiede la presenza fisica degli
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utenti nelle sedi di conciliazione.
Il nuovo sistema nasce dall’esigenza
di rendere più efficiente la gestione
dell’enorme flusso di istanze di con-
ciliazione ricevute ogni anno dai
Co.re.com., rimuovendo la necessità
di procedere manualmente al data
entry e alla estrazione di dati statistici,
così come alla redazione e trasmis-
sione alle parti di comunicazioni
inerenti alla procedura. 
Nell’anno 2018, il monitoraggio
da parte dei Co.re.com. nel settore
dell’audiovisivo locale ha interessato
178 emittenti locali e ha portato
all’avvio di poco più di 100 proce-
dimenti, riguardanti le garanzie
degli utenti (inclusa la tutela dei
minori), la pubblicità, gli obblighi
di programmazione e il pluralismo. 
Una delle principali novità intro-
dotte dal nuovo Accordo quadro è
costituito dall’espresso richiamo

alla media education, tema di as-
soluta rilevanza sociale ed estrema
attualità. La relativa competenza è
stata accolta con entusiasmo dai
Co.re.com. che, nel corso dell’anno
di riferimento, hanno avviato e
programmato diverse e significative
iniziative. A tale riguardo, l’Autorità,
avvalendosi dei Co.re.com. per la
realizzazione e la diffusione sul
territorio delle iniziative intraprese,
nell’ambito del Protocollo di intesa
siglato con il MIUR nel corso del
2018, si è impegnata a svolgere
un attento lavoro di studio per
l’elaborazione di “metodologie e
buone pratiche finalizzate ad ac-
crescere la consapevolezza nell’uso
di strumenti di socializzazione on
line e nella navigazione in rete”, e
di “strategie concrete al fine di
creare una convergenza tra le tec-
nologie e il loro uso consapevole e

razionale a partire dalla scuole e
dalle famiglie”.
Il dato principale che emerge da
un primo bilancio dell’attuazione
della delega è che le iniziative di
media education fino ad oggi por-
tate avanti dai Co.re.com. riguar-
dano prevalentemente l’analisi, la
prevenzione e il contrasto di fe-
nomeni come il cyberbullismo, la
lesione della web reputation, la
diffusione di fake news e le discri-
minazioni di genere sul web. L’at-
tenzione su questi temi è sicura-
mente degna di apprezzamento,
data la loro rilevanza sociale. Lo
stesso legislatore nazionale, inter-
venendo con un’apposita legge
sul cyberbullismo95 ha previsto il
diretto coinvolgimento delle isti-
tuzioni locali, dando particolare
rilievo all’azione sul territorio. 
Sotto altro profilo, si rileva come
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Figura 4.2.1 - Istanze di conciliazione (2018)

________________

95 Legge 29 maggio 2017, n. 71, recante “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del fenomeno del
cyberbullismo”.









significativa erosione degli introiti,
che con riguardo alla riduzione
percentuale delle utenze.
In materia di frequenze, e più pre-
cisamente di diritti di uso per le
trasmissioni radiofoniche terrestri
in tecnica digitale, di rilievo è la
sentenza del 5 ottobre 2018, n.
9762 con cui il Tar del Lazio ha re-
spinto il ricorso proposto da una
società consortile per l’annulla-
mento del Regolamento sulla fase
di avvio delle trasmissioni radiofo-
niche terrestri in tecnica digitale
(delibere nn. 664/09/CONS e
567/13/CONS). In particolare, il
Giudice ha dichiarato la legittimità
della disposizione che prevede, ai
fini del rilascio dei diritti d’uso
delle radiofrequenze alle società
consortili, una partecipazione mi-
nima del 40% a dette società da
parte delle emittenti legittimamente
esercenti l’attività di radiodiffusione
sonora in tecnica digitale in ambito
nazionale: ciò in quanto “trattasi
di disposizione preceduta da valu-
tazioni di carattere tipicamente tec-
nico-discrezionale, sindacabili e
dunque censurabili solo in ipotesi
di evidenti e macroscopici vizi di
illogicità, contraddittorietà o irra-
gionevolezza, che nel caso di specie
non è dato riscontrare”. Parimenti
legittimi sono stati considerati i cri-
teri di valutazione della selezione
comparativa per l’assegnazione dei
relativi diritti d’uso, in quanto sta-
biliti all’esito di valutazioni tecni-
co-discrezionali, all’evidenza non
irragionevoli, e preceduti da un’ar-
ticolata e approfondita istruttoria. 
Sempre in materia di frequenze,
con la sentenza del 16 ottobre
2018, n. 5928, il Consiglio di Stato
ha parzialmente accolto l’appello
proposto da un operatore di rete
televisiva per la riforma della sen-
tenza del Tar del Lazio n. 1398/2014
avverso la delibera n. 181/09/CONS
concernente i criteri per la completa
digitalizzazione delle reti televisive
terrestri. In particolare, il Giudice
– ritenendo violati i princìpi pro-

concorrenziali di obiettività, tra-
sparenza, non discriminazione e
proporzionalità di cui agli articoli
9 della direttiva n. 2002/21/CE, ar-
ticoli 3, 5 e 7 della direttiva n.
2002/20/CE, nonché articoli 2 e 4
della direttiva n. 2002/77/CE – ha
accolto la sola censura dell’opera-
tore relativa alla disparità delle po-
sizioni di partenza dei vari operatori
pluri-rete in analogico e alla man-
cata considerazione, da parte del-
l’Autorità, del carattere storicamente
“eccedente” di alcune delle risorse
analogiche di partenza di società
concorrenti, disponendo l’annul-
lamento in parte qua della delibera
impugnata. L’Autorità ha proposto
ricorso per chiarimenti ai sensi del-
l’art. 112, comma 5, del CPA, ai
fini della relativa esecuzione.
Con coeva sentenza n. 5929, il
Consiglio di Stato ha accolto gli
appelli proposti da due società per
la riforma delle sentenze del Tar
del Lazio nn. 9981 e 9982 del
2015, concernenti la procedura
onerosa per l’assegnazione dei diritti
d’uso per le frequenze digitali di-
sponibili in banda televisiva, di-
sposta dall’Autorità con la delibera
n. 277/13/CONS, in attuazione
dell’art. 3-quinquies del decreto-
legge n. 16/2012. Il Giudice, rav-
visando il contrasto di tale disposi-
zione con gli articoli 3, paragrafi 3
e 3-bis, e 8 della direttiva n.
2002/21/CE sull’autonomia e indi-
pendenza delle Autorità nazionali
di regolamentazione, previa sua
disapplicazione, ha annullato gli
atti impugnati. In esecuzione di
tale sentenza, l’Autorità ha adottato
la delibera n. 136/19/CONS con la
quale, all’esito di un rinnovato rie-
same delle pertinenti circostanze
in fatto e in diritto, ha confermato
la procedura a titolo oneroso di
cui alla citata delibera n.
277/13/CONS.
Con riferimento alla net-neutrality,
il Tar del Lazio con ordinanza del
16 novembre 2018 n. 6269, ha ri-
gettato l’istanza cautelare formulata

nel ricorso proposto da un operatore
avverso la delibera n. 348/18/CONS,
con la quale l’Autorità, in attuazione
delle norme del Regolamento in-
dicato, ha garantito agli utenti la
libertà di scelta dei terminali da
utilizzare nei servizi di fornitura di
accesso a internet, imponendo agli
operatori l’adozione di alcune mi-
sure informative e contrattuali per
le offerte. A seguito dell’appello
cautelare il Consiglio di Stato, con
l’ordinanza del 20 dicembre 2018
n. 6210, ha disposto, ai sensi del-
l’art. 55, comma 10, CPA, la solle-
cita fissazione dell’udienza di merito
da parte del Tar, che tuttavia ha
confermato l’udienza già prevista
per ottobre 2019. L’Autorità ha pro-
posto ricorso per chiarimenti ai
sensi dell’art. 112, comma 5, del
CPA, ai fini della relativa esecu-
zione. 
In tema di tariffe di terminazione
su rete mobile, il Tar del Lazio,
con la sentenza del 19 dicembre
2018, n. 12385, ha respinto il ri-
corso presentato da un operatore
per l’annullamento della delibera
n. 497/15/CONS. Il Tar ha ricono-
sciuto la legittimità della citata de-
libera secondo cui anche gli ope-
ratori Full MVNO sono dotati, sul
mercato della terminazione mobile
sulla propria rete, di significativo
potere di mercato (SPM), atteso che
non può negarsi l’esistenza di bar-
riere all’ingresso di altri operatori,
in relazione a una infrastruttura di
terminazione che appartiene al solo
operatore virtuale (infrastrutturato).
Inoltre, è stato ritenuto che anche i
Full MVNO possono beneficiare
delle medesime economie di scala
e di varietà degli operatori di rete
mobile da cui affittano gli elementi
di rete; e che la delibera n.
497/15/CONS contiene misure ido-
nee a prevenire l’esercizio eventuale
del contestato contro-potere di ac-
quisto dell’ospitante nella defini-
zione di una tariffa di airtime ec-
cessiva per la fornitura del servizio
di terminazione. Nella medesima
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lamento pubblicitario, affermando
che l’esigenza di tutela del tele-
spettatore dalla “eccedenza pub-
blicitaria” non muta in ragione della
natura (di concessionaria pubblica
o di soggetto privato) dell’emittente,
né della tecnica di trasmissione
utilizzata (analogica o digitale). 
Il Tar del Lazio, con la sentenza
del 19 febbraio 2019, n. 2226, ha
respinto il ricorso per l’annulla-
mento dell’ordinanza-ingiunzione
di cui alla delibera n. 7/10/CSP,
con cui si ingiungeva a un’emittente
il pagamento di una sanzione am-
ministrativa per non avere indicato,
in sovraimpressione, nel corso della
trasmissione di messaggi promo-
zionali e televendite, la relativa di-
citura. Il Giudice ha confermato
l’interpretazione dell’Autorità, af-
fermando che l’art. 3, comma 2,
della delibera n. 538/01/CONS pre-
vede espressamente che le emittenti
televisive sono tenute a inserire
sullo schermo, in modo chiaramente
leggibile, la scritta pubblicità o te-
levendita nel corso della trasmis-
sione o della televendita. 
Di rilievo sono, poi, le sentenze
del 16 aprile 2019, nn. 4925, 4926
e 4927, con cui il Tar del Lazio ha
respinto tre ricorsi presentati da
un’emittente televisiva per l’annul-
lamento delle delibere nn.
295/17/CSP, 296/17/CSP e
297/17/CSP, con cui l’Autorità ha
sanzionato detta società per la vio-
lazione dell’articolo 38, comma 2,
del TUSMAR, a causa della messa
in onda di spot pubblicitari per un
tempo superiore al limite orario
consentito dalla legge (c.d. tetto di
“affollamento orario”). Nello spe-
cifico, il Tar ha ritenuto che il com-
ma 6 del citato articolo (il quale
esclude l’autopromozione dall’ob-
bligo del rispetto dei limiti temporali
di cui al comma 2) trova applica-
zione solo con riferimento ai pro-
grammi televisivi “propri” della
stessa emittente televisiva che li
pubblicizza e non anche con ri-
guardo agli annunci promozionali

relativi a programmi radiofonici di
una diversa emittente radiofonica
che, pur non essendo propri del-
l’emittente televisiva che trasmette
lo “spot”, sono però riconducibili
a una società del medesimo gruppo
cui appartiene l’emittente televisiva;
opinando diversamente, la classi-
ficazione del messaggio trasmesso
come autopromozione ne rende-
rebbe libera la trasmissibilità senza
alcun contingentamento quantita-
tivo. Ad avviso dei Giudici, inoltre,
l’art. 23 della Direttiva 2010/13/UE,
quando esclude dai limiti di affol-
lamento pubblicitario gli annunci
dell’emittente relativi ai “propri
programmi”, non può che intendere
i messaggi promozionali relativi ai
programmi televisivi. Il Tar ha,
infine, rilevato che l’attività di di-
rezione o coordinamento esercitata
da una società proprietaria di una
emittente televisiva nei confronti
di altra proprietaria di una radio
non attribuisce alla società con-
trollante la veste di editore e, per-
tanto, non può riferirsi a essa la re-
sponsabilità editoriale dei program-
mi della società controllata ai fini
dell’applicazione dell’articolo 38,
comma 6, del TUSMAR.
In materia di collecting societies,
competenza attribuita all’Autorità
dal Decreto Legislativo n. 35/2017,
si segnala il ricorso promosso dalla
Siae avverso la delibera n.
396/17/CONS per l’avvenuta iscri-
zione di un organismo di gestione
collettiva nell’elenco dei relativi
organismi e delle entità di gestione
indipendenti, di cui all’articolo 5,
comma 1, dell’Allegato A alla citata
delibera. Il Tar del Lazio, con l’or-
dinanza del 16 aprile 2019 n. 4930,
ha sollevato d’ufficio una questione
di legittimità costituzionale, dubi-
tando della legittimità dello stru-
mento della decretazione d’urgenza
(decreto-legge n. 148/2017, con-
vertito con legge n. 172/2017) per
disciplinare la materia delle col-
lecting societies.
Passando, poi, a esaminare il settore

dei servizi postali, si richiamano le
sentenze del 19 luglio 2018, n.
8151 dell’8 gennaio 2019, nn. 233
e 235, con cui il Tar del Lazio ha
respinto i ricorsi proposti da un
operatore postale per l’annullamen-
to dei provvedimenti sanzionatori
per la violazione degli obblighi
inerenti all’autorizzazione generale,
e in particolare per avere coinvolto,
tramite alcune delle società proprie
affiliate, nella fornitura di servizi
postali, operatori terzi non muniti
del titolo abilitativo. Il Giudice ha
ritenuto pienamente legittimo “l’im-
pianto” del provvedimento sanzio-
natorio. L’importanza della sentenza
risiede tanto nella prima parte, ove
viene riconosciuto che i servizi di
corrieri-espresso possono, rectius
devono, essere considerati come
servizi postali, quanto – e soprattutto
– nella seconda parte, ove viene
confermata la ricostruzione, operata
dall’Autorità, circa i rapporti tra
l’operatore sanzionato e corrieri
locali, operata sulla base di una
lettura “sostanziale”, e non già me-
ramente formale, dei rapporti al-
l’interno del gruppo, che ha con-
sentito di affermare che la capo-
gruppo interessata, esercitando di
fatto poteri di gestione delle imprese
appartenenti al gruppo, può incor-
rere in una responsabilità da ina-
dempimento degli obblighi legali
inerenti alla funzione esercitata.
Avverso tale sentenza pende l’ap-
pello al Consiglio di Stato.
In materia di funzionamento del-
l’Autorità, si evidenziano le seguenti
principali pronunce. 
Il Consiglio di Stato, con la sentenza
dell’11 giugno 2018, n. 3558, di-
sattendendo le conclusioni cui era
pervenuto il Tar del Lazio con la
sentenza dell’8 febbraio 2018, n.
1515, ha negato a un operatore
l’accesso alla documentazione re-
lativa alle offerte di riferimento di
Telecom Italia, non ritenendo pre-
valenti le ragioni di difesa in giudizio
rispetto ad altre esigenze parimenti
tutelabili. Secondo il Consiglio di
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Stato l’interesse della parte con-
trapposta (titolare di un dato com-
mercialmente sensibile o super sen-
sibile) può divenire cedevole sol-
tanto a cospetto del fatto che il do-
cumento di cui si pretende l’osten-
sione sia “strettamente indispensa-
bile” a costruire e alimentare tale
difesa. E l’onere dimostrativo della
“stretta indispensabilità” risiede fat-
tivamente in capo a colui che pre-
tende l’accesso, quale prova con-
creta che lo stesso deve fornire per
far riconoscere piena legittimazione
alla sua aspirazione conoscitiva.
In materia si segnala altresì la sen-
tenza del 19 luglio 2018, n. 8149,
del Tar del Lazio, già sopra richia-
mata in materia di quote europee,
nell’ambito della quale i giudici di
primo grado hanno ritenuto legitti-
mo il diniego di accesso opposto
dall’Autorità a una delle associazioni
ricorrenti rispetto a una serie di
dati economici forniti dall’operatore
controinteressato a sostegno della
propria domanda. Secondo il Tar,
infatti, “[t]ali informazioni di carat-
tere economico e finanziario atten-
gono ad informazioni commerciali,
che potrebbero pregiudicare le scel-
te aziendali della controinteressata
e non appaiono comunque utili,
né indispensabili”. 
Sempre sul tema dell’accesso, il
Consiglio di Stato, con la sentenza
del 5 settembre 2018, n. 5215, ha
accolto in parte l’appello principale
promosso da un operatore per la
riforma in parte qua della sentenza
del Tar del Lazio n. 2114/2018. Il
Consiglio di Stato ha chiarito che
in una materia, come quella delle
telecomunicazioni, caratterizzata
da elevati tecnicismi, e in un con-
testo peculiare nel quale il con-
trointeressato è gestore della rete
(prima che operatore telefonico do-
minante), soltanto una conoscenza
completa dei dati istruttori pone
l’operatore diverso dall’incumbent
nella condizione di poter contrad-
dire e difendersi in una situazione
di “parità delle armi”. Da ciò deriva

che la sola visione dei documenti,
senza estrazione di copia, non è
sufficiente a garantire in maniera
effettiva il soddisfacimento delle
esigenze conoscitive. L’accesso alla
semplice visione dei documenti
senza estrazione di copia significa,
pertanto, svuotare di contenuti il
diritto di accesso o quantomeno
limitarne in misura significativa la
portata.
Si richiama poi la sentenza del 6
settembre 2018, n. 5257, con cui
il Consiglio di Stato, nell’accogliere
in parte l’appello promosso da un
operatore per la riforma della sen-
tenza breve del Tar del Lazio n.
11687/2017, ha evidenziato che
non basta opporre il segreto indu-
striale per escludere a priori ogni
forma di trasparenza e di conosci-
bilità, dovendosi valutare in con-
creto ex parte actoris, e non ex
parte iudicis, la rilevanza dell’ac-
cesso e gli interessi giuridici a esso
sottesi. 
Il Tar del Lazio, inoltre, con sentenza
del 23 gennaio 2019, n. 2531, ha
accolto il ricorso presentato da una
società, disponendo l’annullamento
del provvedimento di parziale di-
niego dell’istanza di accesso rite-
nendo prevalenti le esigenze di tra-
sparenza rispetto a quelle di riser-
vatezza opposte dal controinteres-
sato, attesa l’utilità della documen-
tazione a evidenziare, in sede pro-
cedimentale, eventuali errori di me-
todo. Avverso tale sentenza è stato
proposto appello con istanza di so-
spensione della esecutività della
sentenza di primo grado, anche in
considerazione del fatto che, trat-
tandosi di un’istanza di accesso ai
documenti detenuti da un soggetto
terzo demandato per legge ad ef-
fettuare le verifiche, l’Autorità, allo
stato degli atti, non dispone della
relativa documentazione.
Con la sentenza del 25 febbraio
2019, n. 2533, il Tar del Lazio ha
respinto il ricorso promosso da un
operatore avverso il diniego parziale
di accesso in quanto i documenti

non esibiti risultavano essere atti
meramente preparatori e istruttori
insuscettibili di determinare una
immediata, diretta e concreta le-
sione dell’interesse di parte ricor-
rente. Nel caso di specie, l’istanza
di accesso era rivolta alla cono-
scenza di informazioni che avevano
una stretta attinenza con le strategie
di mercato dell’operatore. Per tali
tipologie di informazioni, quindi,
il Tar ha invitato l’Amministrazione
a prestare la massima cautela nel-
l’esame della richiesta di accesso
atteso che la tendenziale priorità
del diritto di accesso non può essere
affermata in modo incondizionato
e assoluto.
Con la sentenza dell’11 marzo
2019, n. 3185, il Tar del Lazio ha
ritenuto prevalente l’interesse di un
operatore alla riservatezza rispetto
all’istanza di accesso di una con-
corrente avente ad oggetto gli atti
connessi all’interesse commerciale
del medesimo quale gestore del
servizio di rete, che giustificano
esclusioni o limitazioni del diritto
d’accesso, atteso che il detto con-
trointeressato deve essere valutato
non solo nella sua qualità di gestore
della rete utilizzata dalle altre so-
cietà di telefonia mediante il servizio
bitstream, ma anche come operatore
commerciale che agisce in com-
petizione con gli operatori alterna-
tivi. Nel caso di specie, il giudice
amministrativo ha quindi ritenuto
condivisibile il giudizio di appro-
priatezza della misura dell’oscura-
mento di alcuni dati particolari già
effettuato dall’Autorità quando essa
ha comunque consentito un accesso
alla ricorrente.
Per quanto attiene specificamente
al finanziamento dell’Autorità, con
riferimento al contributo dovuto
dagli operatori di comunicazione
elettronica si segnala che il 12
luglio 2018 si è svolta davanti al
Consiglio di Stato un’udienza rela-
tiva ad alcuni degli appelli in ma-
teria, in cui si discute della peri-
metrazione dei costi di funziona-
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aggiornati. Al contempo, è emerso
che l’apporto dell’AIR nell’attività
procedimentale è massimizzato
quando l’analisi ex ante trova ap-
plicazione già nella fase strategica
del processo decisionale, assicu-
rando in tal modo anche un pieno
raccordo con la VIR. 
L’elemento di raccordo tra verifica
ex post e analisi ex ante dell’impatto
regolamentare è dato infatti dalla
messa a regime del sistema di mo-
nitoraggio illustrato nel Paragrafo
5.1. Attraverso l’implementazione
del monitoraggio in itinere, infatti,
è possibile garantire il regolare svol-
gimento della VIR contestualizzando
i dati quantitativi e qualitativi in
un più ampio e dettagliato rendi-
conto sull’attività svolta dal rego-
latore alla luce dell’evoluzione del
settore. Gli indicatori utilizzati per
la VIR sono frutto di un progressivo
affinamento della metodologia di
fitness check applicata all’attività
regolatoria, in ragione del costante
aggiornamento e perfezionamento
delle basi di dati disponibili e dei
processi comunicativi interni alle
strutture interessate. 
La messa a regime del sistema di
indicatori, alimentati attraverso la
cooperazione di tutte le unità or-
ganizzative interessate, consente
di ottenere valutazioni dei risultati
dell’attività regolamentare fondate
su una robusta analisi quantitativa
e dirette all’individuazione di punti
di forza e di debolezza del ciclo
regolatorio vigente. 
Come ogni anno, dunque, la VIR
presenta lo stato di avanzamento
dei principali ambiti di attività nei
settori di intervento dell’Autorità,
valutandone la qualità e l’adegua-
tezza delle misure adottate in rap-
porto agli obiettivi generali della
regolazione. Questo tipo di analisi
si conclude, pertanto, con un piano
di monitoraggio degli indicatori da
utilizzare per la VIR del prossimo
anno (2020), finalizzato ad assicu-
rare accountability e comparabilità
– anche su un arco di tempo plu-

riennale – ai risultati della valuta-
zione. La pubblicazione di tali ri-
sultati all’interno della Relazione
annuale garantisce, a sua volta, tra-
sparenza e obiettività all’esercizio
di valutazione. 

5.1 Il piano di monitoraggio
delle attività dell’Autorità 

Nel rappresentare l’elemento di
raccordo tra l’AIR e la VIR, la pre-
disposizione di un piano di moni-
toraggio e la realizzazione di una
valutazione in itinere, si colloca
all’interno del percorso circolare
di analisi degli effetti della regola-
mentazione lungo il ciclo regola-
torio (Figura 5.1.1).  
La verifica ex post si serve, dunque,
degli indicatori di monitoraggio –
unitamente agli altri strumenti di
better regulation (AIR e MOA - Mi-
surazione degli Oneri Amministra-
tivi) – con l’obiettivo di esaminare
l’efficacia e l’efficienza lungo il
ciclo regolamentare, ossia di veri-
ficare la capacità del regolatore di
raggiungere gli obiettivi generali
assegnati dalla legge, unitamente

a quelli di volta in volta pianificati
dal regolatore stesso alla luce del-
l’evoluzione del contesto tecnolo-
gico e di mercato e degli esiti del-
l’attività di fitness check a conclu-
sione del precedente ciclo regola-
torio. Questo tipo di valutazione è
altresì diretto a verificare i benefici
netti per tutti i destinatari della re-
golamentazione.
In questo quadro, gli obiettivi ri-
spetto ai quali le valutazioni ven-
gono effettuate, sono definiti al-
l’interno dell’articolato processo
che culmina nella pianificazione
strategica dell’Autorità, nella quale
sono individuate le priorità di in-
tervento rispetto alle quali sono
definiti tutti i sistemi di valutazione,
interni ed esterni, dell’Autorità.
Questo processo è stato nel tempo
affinato e strutturato, fino a definire
una mappa logica che mostra come
gli obiettivi, ai diversi livelli, con-
tribuiscano all’attuazione della mis-
sione istituzionale, componendosi
all’interno di un disegno strategico
complessivo e coerente.
Nell’ambito del modello di pianifi-
cazione adottato dall’Autorità, e ar-
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Figura 5.1.1 ­ Ciclo regolatorio e strumenti di valutazione









necessita anche di politiche pub-
bliche specifiche di sostegno alla
domanda, auspicabili nell’ottica di
promuovere non solo e non tanto
l’adozione dei servizi broadband e
ultrabroadband, ma soprattutto per
la diffusione della cultura digitale,
che costituisce un obiettivo di più
ampia portata, con riflessi sull’eco-
nomia ma anche sull’evoluzione
della società italiana negli anni a
venire. In tale prospettiva, l’impo-
stazione del nuovo Codice delle
comunicazioni elettroniche sembra
riconoscere la rilevanza del processo
di adozione dei servizi da parte
degli utenti, tanto da annoverare
l’accesso e il take-up delle reti ultra
veloci tra gli obiettivi del quadro
regolamentare.
Con riferimento alle condizioni
concorrenziali del settore postale,
quest’anno, dopo il completamento
da parte dell’Autorità delle attività
per il corretto avvio della liberaliz-
zazione dei servizi di notifica di
atti giudiziari e delle violazioni del
codice della strada – ultimi servizi
rimasti nell’area di riserva dell’ex
monopolista – sono state ultimate
anche le procedure amministrative
da parte del MISE, previste dal Re-
golamento dell’Autorità approvato
con la delibera n. 77/18/CONS, e
sono state rilasciate le prime licenze
speciali per la fornitura dei suddetti
servizi.
L’Autorità, inoltre, come visto nel
Capitolo II, ha continuato non solo
a regolare e vigilare sul mercato,
ma ha anche intrapreso un’attività
di analisi del mercato di consegna
dei pacchi, interessato da importanti
sviluppi legati al commercio elet-
tronico e dal ruolo esercitato dalle
piattaforme online.
In effetti, l’azione regolamentare
svolta nell’anno mette in evidenza
come il settore postale costituisca
un ambito composito e in evolu-
zione, in cui opera una varietà di
soggetti che svolgono numerose at-
tività, alcune anche ai confini del
settore o completamente al di fuori

dello stesso (l’esempio di Amazon
è al riguardo emblematico). Per-
tanto, il numero di imprese si man-
tiene elevato, attestandosi quest’an-
no a 3.056 soggetti, con un incre-
mento nel tempo, dovuto in parte
all’ingresso di nuove imprese e in
parte all’emersione di soggetti che
esercitavano abusivamente l’attività
e che hanno regolarizzato la propria
posizione spontaneamente o a se-
guito di un procedimento sanzio-
natorio dell’Autorità. 
La notevole frammentazione del-
l’offerta e la vivacità del processo
di entrata nel mercato sono in ogni
modo indicativi di una struttura ca-
ratterizzata da barriere all’ingresso
tecniche e/o economiche non ec-
cessivamente elevate e che il settore
– almeno in alcuni segmenti – viene
considerato dagli investitori pro-
mettente. La frammentazione in-
duce, peraltro, ad attivare forme di
cooperazione tra imprese per otte-
nere una copertura territoriale su-
periore.
In tal senso, le caratteristiche strut-
turali menzionate, evidenziate an-
che gli scorsi anni, naturalmente
permangono e fanno sì che gli ope-
ratori di dimensioni maggiori con-
tinuino ad occupare il ruolo di lea-
der di mercato, a fronte di frange
di imprese di piccole dimensioni
che, di contro, non sono in grado
di esercitare una consistente pres-
sione concorrenziale. 
Ciò accade tanto per i servizi postali
tradizionali, nel cui mercato Poste
Italiane, Nexive e Fulmine sono i
principali operatori, quanto per i
servizi di corriere espresso, in cui i
leader di mercato sono grandi grup-
pi internazionali.
Nello specifico, il settore postale
presenta assetti concorrenziali va-
riegati nelle diverse aree di mercato
che lo compongono: nel mercato
dei prodotti del servizio universale
è attivo un unico operatore, Poste
Italiane; il mercato di prodotti postali
che non rientrano nel servizio uni-
versale presenta una condizione

differente a seconda che si consi-
derino la corrispondenza di lettere
e i pacchi. Quest’ultimo segmento,
in particolare, vede la presenza
degli operatori di corriere espresso,
ambito che può dirsi concorrenziale.
Con riferimento al mercato dei ser-
vizi postali non rientranti nel servizio
universale e relativamente alla sola
spedizione di lettere, la situazione
è più complessa poiché è un ambito
potenzialmente competitivo ma in
cui la posizione dell’ex monopolista
è ancora solida. Infatti, la quota di
mercato di Poste Italiane e l’indice
di concentrazione HHI indicano
che l’operatore incumbent mantiene
una posizione di forza sul mercato:
Poste Italiane detiene circa il 71%
del mercato e i livelli di concen-
trazione superano i 5.500 punti.
In generale, i risultati concorrenziali
di questo mercato dipendono dalle
condizioni di declino strutturale
della domanda di servizi di corri-
spondenza tradizionale (v. Capitolo
III), e anche, come visto, dall’ec-
cesso di frammentazione che non
permette in ogni caso di competere
efficacemente con l’ex monopolista,
benché i servizi a valore aggiunto
costituiscano un’occasione di va-
lorizzazione del prodotto postale
e, dunque, una potenziale fonte di
ricavo e di ampliamento della base
clienti.
Nonostante tali difficoltà, grazie
anche all’espansione del segmento
di consegna dei pacchi e alla libe-
ralizzazione dei servizi di notifica,
si assiste a un graduale, ancorché
lento, rafforzamento dei principali
operatori concorrenti, che si riflette
nell’incremento della percentuale
di punti di accettazione a essi ap-
partenenti, passati nel 2018 da
circa 31% a circa 34%. Questo in-
dica che vi è una presenza più ca-
pillare degli operatori alternativi e
che, più in generale, cresce note-
volmente il numero di punti di ac-
cettazione (da 16.287 nel 2017 a
19.493 nel 2018) con effetti positivi
per gli utenti.
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Efficiente allocazione delle risorse
scarse: radiospettro, numerazione
In merito all’obiettivo prioritario
dell’efficiente allocazione delle ri-

sorse scarse (Tabella 5.2.2), è stato
registrato un ulteriore passo in avanti
dovuto al significativo aumento
delle frequenze destinate ai servizi
di comunicazione elettronica, a se-
guito delle misure adottate con la
delibera n. 231/18/CONS (v. Capi-
tolo II), che hanno permesso l’as-
segnazione di nuove risorse spettrali
per servizi wireless broadband, in
particolare allo scopo di favorire
la transizione verso la tecnologia
5G (bande 694-790 MHz, 3600-
3800 MHz e 26,5-27,5 GHz).
Pertanto, nel 2018 la percentuale
di banda assegnata rispetto a quella
disponibile, comprendendo tutte
le frequenze, risulta pari al 94%. A
partire dal 2018, in ragione della
prima assegnazione di spettro nelle
bande a onde millimetriche (c.d.
mmWave), si ritiene opportuno ri-
portare, oltre al valore percentuale
complessivo relativo a tutto lo spet-
tro assegnato, anche due indicatori
riferiti alle percentuali di frequenze
assegnate nelle sole bande di fre-
quenza fino a 6 GHz e in quelle al
di sopra di 6 GHz, che risultano
pari rispettivamente all’89% e al
100%. Tale suddivisione, peraltro
in linea con la letteratura interna-
zionale, consente di tener conto
delle differenze tra le due gamme
di frequenze, in termini sia di ca-
ratteristiche di propagazione (con
la prima gamma maggiormente ri-
volta alla copertura e la seconda
alla capacità) che di ampiezza di
spettro disponibile (che aumenta
non linearmente man mano che la
frequenza cresce)98.
L’intervento dell’Autorità, mediante
il Regolamento per l’assegnazione
delle frequenze per il 5G, di cui
alla delibera sopra citata, ha puntato
non solo a migliorare l’efficienza
nell’uso dello spettro attraverso mi-
sure di condivisione dello stesso,
ma anche a creare un quadro di

regole flessibile per favorire gli svi-
luppi innovativi che potranno de-
rivare dalle tecnologie 5G; inoltre,
gli obblighi stabiliti dal Regolamento
mirano a raggiungere il più elevato
livello di copertura e di accesso ai
servizi 5G. Proprio in tema di co-
pertura, si registra come le reti mo-
bili 3G e 4G abbiano fatto ulteriori
passi in avanti, con la rete 3G
giunta a coprire sostanzialmente il
100% della popolazione e quella
4G che si attesta, nel 2018, al 98%
di copertura.
Per quanto riguarda le frequenze
assegnate ai servizi radiofonici e
televisivi, una serie di attività pro-
cedimentali ha impegnato l’Autorità
nel 2018 con l’obiettivo di dare at-
tuazione, da un lato, al processo
di riassetto delle frequenze per il
broadcasting ai fini del cd. refarming
della banda 700 MHz (a seguito
dell’attribuzione del relativo spettro
ai servizi wireless broadband) e,
dall’altro lato, alla pianificazione
delle frequenze da destinare ai ser-
vizi radiofonici in tecnica digitale. 
In particolare, nell’ambito delle at-
tività sulle frequenze destinate al
servizio televisivo, come si è visto
in dettaglio, l’Autorità ha adottato
il nuovo Piano di assegnazione
delle frequenze da destinare al ser-
vizio televisivo digitale terrestre
(delibera n. 39/19/CONS) con cui
si è provveduto al recepimento
delle novità normative introdotte
dalla legge di bilancio 2019, tra
cui la destinazione di ulteriori fre-
quenze (quelle ricadenti nella banda
III VHF) alla radiofonia digitale (v.
Capitolo II).
Al riguardo, l’Autorità ha proseguito
la collaborazione con il MISE sul
fronte della negoziazione interna-
zionale con gli Stati confinanti, al
fine di garantire all’Italia una quan-
tità di risorse frequenziali idonea
allo sviluppo della radiofonia digi-
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Stato di avanzamento: lo sviluppo
della concorrenza nei mercati dei
servizi di comunicazione elettroni-
che procede ed è in una fase avan-
zata; il settore dei servizi postali,
invece, necessita di un ulteriore e
continuo consolidamento della con-
correnza. 

Punti di forza: nuovo quadro regola-
mentare aggiornato; stretto coordina-
mento con le autorità e le istituzioni
europee per la definizione e l’aggior-
namento della regolamentazione; at-
tività di supporto alle istituzioni
nazionali, centrali e locali, per la de-
finizione di linee di policy per lo svi-
luppo delle infrastrutture di nuova
generazione. 

Criticità: necessità di un adegua-
mento frequente della regolamenta-
zione; esistenza di colli di bottiglia
strutturali connessi alla presenza di
elevati costi affondati per la crea-
zione di infrastrutture e reti; neces-
sità di politiche pubbliche sul
versante della domanda; sostenibilità
e qualità del servizio universale po-
stale.

Opportunità: contesto economico
generale in ripresa; presenza di poli-
tiche pubbliche a sostegno degli in-
vestimenti; innovazioni tecno-
logiche. 

Sfide: settore postale attraversato da
cambiamenti strutturali (declino dei
volumi postali, crescente rilievo dei
servizi online, etc.); settore delle co-
municazioni elettroniche in concor-
renza con nuovi servizi offerti da
operatori di servizi internet (c.d.
Over the Top). 

________________

98 Per le caratteristiche radioelettriche, le bande mmWave, che hanno ampiezze di spettro dell’ordine dei GHz, sono tipicamente
impiegate per aumentare la capacità trasmissiva all’interno di aree limitate.







consistente aumento della quota
di mercato di Comcast/Sky Italia
(+5,4% tra il 2017 e il 2018) e una
contemporanea importante ridu-
zione della quota di mercato di Fi-
ninvest/Mediaset (-7,1% tra il 2017
e il 2018).
Diversamente, altri ambiti di mer-
cato, quali l’editoria quotidiana
e la tv in chiaro, mostrano nel
più lungo periodo una stabilità
sostanziale degli indici di con-
correnza, pur differenziandosi
l’uno dall’altro per caratteristiche
strutturali e congiunturali; d’altra
parte in entrambi nell’ultimo bien-
nio si registra altresì una riduzione
delle quote di mercato dei leader
e una diminuzione dei livelli di
concentrazione.
In particolare, nell’editoria quoti-
diana, nonostante i processi di ac-
quisizione e di concentrazione in-
dustriale che hanno interessato il
settore negli ultimi anni quale stra-
tegia adottata nell’intento di arginare
gli effetti della crisi che ha investito
il mezzo, il comparto presenta dei
livelli di concentrazione industriale
che non destano preoccupazioni
di natura competitiva, anche per
l’operare di stringenti vincoli anti-
concentrativi.
Alla luce delle considerazioni for-
mulate sui principali andamenti
degli indicatori di concorrenza,
l’Autorità con le attività di vigilanza
e di analisi dei mezzi di comuni-
cazione è costantemente impegnata
a monitorare gli assetti concorren-
ziali e le relative evoluzioni; al ri-
guardo, infatti, è in via di conclu-
sione la “fase II” del procedimento
volto all’individuazione del mercato
rilevante e all’individuazione di
posizioni dominanti o comunque
lesive del pluralismo nel settore
della radiofonia, mentre è stata av-
viata la “fase II” del procedimento
volto all’individuazione del mercato
rilevante e all’individuazione di
posizioni dominanti o comunque
lesive del pluralismo nei servizi
media audiovisivi.

Sulle dinamiche competitive dei
mercati dei media, sopra brevemente
richiamate, ha avuto un impatto
determinante l’ascesa di internet
come mezzo di comunicazione,
ambito soggetto alla vigilanza e
monitoraggio dell’Autorità a partire
dall’inclusione della pubblicità on-
line tra le aree economiche del SIC
avvenuta nel 2012. A tal proposito,
l’analisi di serie storiche delle quote
di mercato, dei motori di ricerca e
dei social network in particolare,
evidenzia l’evoluzione verso elevati
livelli di concentrazione per i servizi
web orizzontali (search, social net-
work) e il rischio che questi si ri-
verberino sulla concentrazione dei
ricavi pubblicitari (principale fonte
di finanziamento dell’informazione
online). L’indice di concentrazione
del mercato della pubblicità online,
infatti, mostra una dinamica cre-
scente, arrivando nel 2018 a toccare
circa i 2.400 punti.
Oltre all’aspetto concorrenziale, la
possibilità per le piattaforme online
– considerata la posizione di forza
economica detenuta nei mercati a
monte e/o a valle, nonché il ruolo
di gate keeper nell’accesso all’in-
formazione – di disporre di big
data conferisce alle stesse la di-
sponibilità di un asset strategico
difficilmente replicabile da altri
concorrenti, che può essere utiliz-
zato come leva per entrare in ambiti
collegati (come quello della pub-
blicità online) e acquisire rapida-
mente quote di mercato, ovvero
consolidare la propria posizione
economica a discapito dei concor-
renti. Tali sviluppi, dunque, assu-
mono un’ulteriore valenza sotto il
profilo del pluralismo informativo
(v. Capitolo III).
In definitiva, l’Autorità ha svolto (e
continua a svolgere) un ruolo im-
portante nel preservare il pluralismo,
rivelatosi efficace, e sempre più
tale missione dovrà essere aggior-
nata, nelle norme e negli strumenti,
per comprendere e fronteggiare
adeguatamente le dinamiche di

mercato e i fenomeni emergenti. A
questo riguardo, nell’ultimo anno
l’Autorità ha svolto una serie di at-
tività che vanno nella direzione di
monitorare attentamente le condi-
zioni di concorrenza (v. supra) e di
affrontare nel contempo le nuove
problematiche, anche legate al si-
stema dell’informazione online: dal
contrasto ai fenomeni di hate speech
mediante un apposito Regolamento,
alle attività del Tavolo tecnico sulla
correttezza dell’informazione e il
pluralismo sulle piattaforme digitali,
fino al costante monitoraggio ef-
fettuato attraverso le indagini co-
noscitive e gli Osservatori.
Nel panorama di un settore in forte
trasformazione (v. Capitolo III), il
servizio pubblico radiofonico, te-
levisivo e multimediale fornisce un
contributo prezioso al superamento
dei fallimenti di mercato e alla sal-
vaguardia della correttezza e del
pluralismo dell’informazione e di-
viene ancor più importante in con-
siderazione della scarsità di risorse
per il finanziamento della produ-
zione di informazione (con rilevanti
ricadute negative specie sull’infor-
mazione locale, v. Capitolo I) e
della diffusione di fenomeni di di-
sinformazione, come testimonia,
peraltro, il rafforzamento delle tutele
previsto nel nuovo contratto di ser-
vizio RAI. Il ruolo svolto dal servizio
pubblico, inoltre, è confermato
dall’audience dei relativi canali te-
levisivi e radiofonici (v. Capitolo
III) e dall’ampiezza dell’offerta in-
formativa che nel 2018 ammonta
a circa 6.900 ore di informazione
sulle sole reti generaliste.
Per quanto riguarda gli altri aspetti
del pluralismo, il tempo di parola
dei diversi soggetti sociali nei tele-
giornali è indicativo del pluralismo
sociale, descritto dallo spazio di-
sponibile alle diverse istanze sociali,
politiche e culturali presenti nel
Paese. In merito, si conferma anche
per il 2018, così come per gli anni
precedenti, la prevalenza del tempo
destinato all’informazione politica
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(circa 38% destinato ai partiti) se-
guito subito dopo dagli organi co-
stituzionali che hanno occupato
circa il 31% del tempo di parola. 
Nell’ambito della promozione delle
opere europee, gli indicatori di
monitoraggio sulle relative quote
di programmazione – indicatore
di pluralismo culturale – sono stati
aggiornati includendovi anche gli
obblighi di investimento. I risultati

del 2017 mostrano che le soglie
minime di legge (50% per gli ob-
blighi di programmazione e 10%
e 15% per gli obblighi di investi-
mento degli operatori commerciali
e per l’operatore di servizio pub-
blico) sono state rispettate100 e,
inoltre, evidenziano anche la per-
centuale di superamento rispetto
alla soglia minima prevista: 21%
in più in media di programmazione

di opere europee rispetto alla soglia
minima e ben 71% in più in media
rispetto alla soglia di investimenti
in opere europee di produttori in-
dipendenti101.
In sintesi, di seguito si evidenziano
le principali conclusioni relativa-
mente alla priorità strategica “Tu-
tela del pluralismo e della parità
di accesso ai mezzi di informa-
zione”.
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100 I dati sono resi disponibili l’anno successivo a quello di rilevazione, per cui gli ultimi si riferiscono all’anno 2017.
101 Dal momento che per gli investimenti è previsto un obbligo differenziato per gli operatori commerciali e per l’impresa di

servizio pubblico, l’indicatore è stato calcolato come percentuale di superamento rispetto a un valore soglia espresso come
la media ponderata dei valori previsti per le due tipologie di operatori.

Tabella 5.2.3 ­ Piano di monitoraggio per il pluralismo

Linea 
strategica Indicatore Descrizione Se�ore Valore

2014 Valore 2015 Valore 2016 Valore 2017 Valore 2018

Quote di 
mercato

Quota di mercato del leader ­ televisione
in chiaro

Media

48,4% 48,2% 50,3% 48,1% 47,3%

Quota di mercato del leader ­ televisione
a pagamento 76,9% 78,2% 76,5% 74,9% 80,3%

Quota di mercato del leader ­ radio 24,4% 22,7% 25,0% 23,7% 23,0%
Quota di mercato del leader ­ editoria

quo/diana 21,9% 20,9% 20,4% 26,2% 24,5%

Indice di 
concentrazione

Indice HHI ­ televisione in chiaro

Media

3.605 3.573 3.653 3.487 3.445
Indice HHI ­ televisione a pagamento 6.250 6.493 6.276 6.005 6.626

Indice HHI – se0ore radio 1.009 989 991 998 1.032
Indice HHI ­ editoria quo/diana 1.027 1.028 959 1.308 1.275
Indice HHI – pubblicità online 1.837 2.017 2.062 2.149 2.451

Audience tv Quote di ascolto annuale nel giorno 
medio ­ leader di mercato Media 37,5% 37,2% 36,7% 36,5% 36,3%

Tirature 
quo/diani Tirature del leader di mercato Media 16,4% 16,6% 16,3% 19,6% 19,1%

Pluralismo 
informa/vo

Numero di ore di informazione ­ servizio
pubblico radiotelevisivo(1) Media 5.231 5.444 5.573 6.957

Pluralismo 
sociale

Tempo di parola dei sogge1 sociali nei Tg
(%) ­ tu0e le emi0en/ Media

­ Organi
Cos/tuz.
28,6%
­ Par//
22,6%
­ Va/cano
10,4%
­ Ammin. 
locali 
7,1%
­ UE
4,8%
­ Altri 
sogge1 
26,5%

­ Organi 
Cos/tuz.
27,0%
­ Par//
27,0%
­ Va/cano 
10,5%
­ Ammin. 
Locali
9,6%
­ UE 3,1%
­ Altri 
sogge1
22,8%

­ Organi 
Cos/tuz.
23,2%
­ Par//
30,7%
­ Va/cano
9,4%

­ Ammin. 
locali
10,2%
­ UE 4,5%
­ Altri 
sogge1
22,0%

­ Organi 
Cos/tuz.
31,3%
­ Par//
38,1%
­ Va/cano
5,8%
­ Ammin. 
Locali
7,7%
­ UE 5,2%
­ Altri 
sogge1
12,1%

Pluralismo 
culturale

Programmazione di opere europee ­ media 
dei principali broadcaster: superamento in 

percentuale della soglia minima(2)
Media

13,0% 17,0% 21,0%

Inves/mento in opere europee di 
produ0ori indipenden/ – media dei 

principali broadcaster: superamento in
percentuale della soglia minima (2)

51,0% 66,0% 71,0%

TU
TE
LA
 D
EL
 P
LU

RA
LI
SM

O
 E
 D
EL
LA
 P
AR

IT
À 
D
I A

CC
ES
SO

 A
I M

EZ
ZI
 D
I I
N
FO

RM
AZ

IO
N
E

(1) Dal 2018, oltre ai TG in onda su Rai1, Rai2 e Rai3, sono incluse anche le ore di informazione trasmesse tramite il canale Rai News.
(2) I dati sono resi disponibili l’anno successivo a quello di rilevazione. Pertanto, i valori si riferiscono agli anni 2016 e 2017.







Italiane, sia per il monitoraggio
della qualità del servizio universale
che, non essendo ancora soddisfa-
cente, necessita di uno sforzo ulte-
riore per il rispetto degli obiettivi
previsti dalla delibera n.
396/15/CONS. A questo riguardo,
l’Autorità ha proceduto sia per l’at-
tenta vigilanza sui risultati, sia per
la sicurezza e integrità dello stesso
sistema di monitoraggio, nonché
per renderne trasparente gli esiti
attraverso la pubblicazione delle
rilevazioni condotte annualmente
sul sito web dell’Autorità.
Infine, per preservare il livello di
qualità e di protezione dell’utente
di servizi postali, l’Autorità è inter-
venuta anche quest’anno per il con-
trasto all’esercizio abusivo dell’at-
tività postale, con la collaborazione
della Guardia di Finanza, mediante
una serie di ispezioni alcune delle
quali sfociate in procedimenti san-
zionatori (v. Capitolo II).
Per quanto riguarda i vantaggi
economici indiretti, prodotti dal-
l’azione regolamentare attraverso
la promozione della concorrenza
e una conseguente pressione al
ribasso dei prezzi dei servizi, il
piano di monitoraggio (Tabella
5.2.4) mostra come l’evoluzione
dei prezzi al consumo dei settori
regolati segua un trend generale
consolidato102. 
Nello specifico, l’indice sintetico
dei prezzi retail (ISA), rapportato
all’indice generale dei prezzi al
consumo (IPC) per tener conto del-
l’andamento generale dell’economia
e dei fenomeni di inflazione, evi-
denzia che, negli ultimi anni (base
2010), i prezzi dei servizi nei settori
regolati dall’Autorità sono rimasti
al di sotto del costo generale della

vita (l’indicatore assume nel periodo
considerato valori inferiori a 1),
determinando così un beneficio in-
diretto rilevante per i consumatori.
A questo riguardo, un’analisi di più
lungo periodo, condotta dall’Au-
torità sui venti anni di attività del
regolatore, ha evidenziato come
l’abbassamento dei prezzi retail del
comparto delle comunicazioni sia
stata pari al 24% tra il 1998 e il
2018 costituendo un unicum nel
sistema economico italiano, se si
considera, inoltre, che in venti anni
il differenziale rispetto all’indice
generale dei prezzi al consumo è
stato di 65 punti percentuali. Di
conseguenza, i consumatori hanno
potuto beneficiare di un enorme
risparmio di spesa per l’acquisto
di servizi di comunicazione, il che
appare imprescindibilmente legato
alla liberalizzazione regolamentata
dei settori.
L’osservazione delle dinamiche dei
prezzi retail nei singoli settori denota
delle differenze tra questi. Per i
servizi a banda larga su rete fissa e
per quelli di rete mobile (sia i
servizi di connessione a internet
da rete mobile, sia quelli di telefonia
mobile) si registra una riduzione
nel tempo dei prezzi, che restano,
inoltre, ben al di sotto del costo
della vita; al contempo, per ciò
che riguarda i servizi di tv a paga-
mento, i servizi postali e i quotidiani,
in linea con quanto osservato nelle
ultime Relazioni annuali, si osserva,
invece, un trend in leggera crescita
dei prezzi retail, che risultano anche
al di sopra dell’indice generale dei
prezzi al consumo (i valori degli
indicatori sono superiori a 1). Tali
andamenti sono determinati dalle
condizioni strutturali e congiunturali

dei rispettivi mercati, esaminate in
dettaglio nel Capitolo III. 
In particolare, come emerso nelle
ultime Relazioni annuali, sia il set-
tore dei servizi postali, sia quello
dei quotidiani, attraversano una
fase di riduzione notevole dei vo-
lumi di carattere strutturale, che
determina conseguenze negative
sui costi medi di produzione e,
quindi, sui prezzi finali.
A tale proposito l’analisi di lungo
periodo sopra menzionata ha con-
sentito di approfondire questi aspetti
differenziali e di mostrare come la
dinamica al ribasso dei prezzi dei
servizi di comunicazione abbia be-
neficiato soprattutto della concor-
renza introdotta nei mercati delle
telecomunicazioni e guidata dal
regolatore, processo assistito dal-
l’evoluzione tecnologica e da un
mercato in espansione. Diversa-
mente i prezzi retail nei mercati
dei media e postali hanno seguito
maggiormente la dinamica del li-
vello generale dei prezzi, coeren-
temente, d’altronde, con il ruolo
assunto dalla regolamentazione
dell’Autorità (non rivolta ai prezzi
dei servizi, in particolare nei mercati
dei servizi media) e con il loro
stadio evolutivo (in particolare la
crisi strutturale dell’editoria quoti-
diana e la contrazione della do-
manda di servizi di corrispondenza
nel settore postale).
In ogni caso, una comparazione
con la media europea mostra che
le dinamiche nel tempo sono le
medesime in Italia e in Europa e
che peraltro i consumatori italiani
godono di prezzi più bassi della
media europea, soprattutto per ciò
che riguarda i servizi di comunica-
zioni elettroniche, fisse e mobili.
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102 Il monitoraggio dei prezzi dei servizi retail è costantemente effettuato dall’Autorità (si veda al riguardo l’Osservatorio sulle co-
municazioni, pubblicato trimestralmente dall’Autorità), in quanto i prezzi rappresentano una misura del benessere del con-
sumatore prodotto dalla concorrenza.









online; in tale ambito si ricorda da
ultimo l’istituzione del Registro dei
soggetti che usano risorse nazionali
di numerazione e l’iscrizione alla
IES e al ROC delle concessionarie
di pubblicità online con sede legale
all’estero ma che conseguono ricavi
in Italia.
Anche la numerosità delle segna-
lazioni gestite dall’Autorità nel corso
dell’anno, insieme con i volumi
relativi ai procedimenti sanzionatori
e di risoluzione delle controversie
conclusi, sono indicativi della mole
di attività che anche nel 2018 è
stata in generale ragguardevole. 
In particolare, le segnalazioni da
parte di operatori di comunicazione
elettronica trattate dall’Autorità sono
cresciute (circa 250 in più nel
2018), e al contempo sono dimi-
nuite le segnalazioni degli utenti
nei tre settori, effetto sia di un’azione
più stringente di enforcement della
regolamentazione a tutela dei con-
sumatori che ha agito in maniera

preventiva (v. supra e Capitolo II),
sia della semplificazione del sistema
delle segnalazioni effettuata dal-
l’Autorità negli ultimi due anni che,
congiuntamente all’istituzione
dell’Ufficio relazioni con il pub-
blico, plausibilmente ha fatto sì
che le segnalazioni si focalizzino
maggiormente su problematiche
specifiche e più complesse.
Per ciò che riguarda i volumi dei
procedimenti aventi ad oggetto con-
troversie tra utenti e operatori di
comunicazioni elettroniche, il dato
del primo semestre del 2018, al
momento disponibile stante il pe-
riodo di transizione al nuovo sistema
ConciliaWeb (v. supra), mostra
come l’Autorità sia riuscita a gestire
con efficacia i procedimenti di de-
finizione delle controversie con-
cludendone l’86%, mentre i
Co.re.com., responsabili anche della
fase di conciliazione, hanno con-
cluso un numero di procedimenti
elevato e comparabile con l’anda-

mento degli scorsi anni (poco più
di 37.000 in un semestre), eviden-
ziando un buon successo del siste-
ma decentrato.
I procedimenti sanzionatori, mag-
giormente complicati per natura,
presentano volumi ovviamente più
contenuti, nell’ordine delle centinaia,
ma comunque in linea sostanzial-
mente con gli anni precedenti. 
Come si è diffusamente detto nel
Capitolo II, l’anno appena trascorso
ha visto l’Autorità molto attenta
alle problematiche degli utenti nei
tre settori di intervento. Ciò si è
tradotto nell’avvio e conclusione
di numerose attività di vigilanza e
di procedimenti sanzionatori (più
di 100 nel 2018): nel caso dei
servizi di comunicazione elettro-
nica, in particolare, le violazioni
riscontrate hanno riguardato le di-
sposizioni in materia di obblighi
di trasparenza tariffaria, di esercizio
del diritto di recesso, di costi ex-
tra-soglia, di cadenza della fattura-
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Tabella 5.2.6 ­ Piano di monitoraggio per il miglioramento dei processi decisionali

Linea 
strategica Indicatore Se�ore Valore

2014
Valore
2015

Valore
2016

Valore
2017

Valore
2018

Numero di comunicazioni di operatori ges/te dal ROC Tu1 12.683 17.961 13.840 15.764 20.539

Numero di comunicazioni di operatori ges/te dalla IES Media 4.428 4.701 4.457 4.217 4.092

Numero di segnalazioni da parte di operatori di 
comunicazione ele0ronica ges/te(1)

Comunicazioni
ele0roniche 512 447 446 534 788

Numero di procedimen/ sanzionatori conclusi(2) Tu1 103 205 116 160 139

Numero di segnalazioni da parte di uten/ ges/te Tu1 4.275 5.665 6.600 5.346 3.195

Numero di procedimen/ conclusi dai Co.re.com. aven/
ad ogge0o controversie tra operatori e uten/(3)

Comunicazioni
ele0roniche 86.872 97.236 91.784 95.947 37.471(4)

Tempi medi di definizione dei procedimen/ di iscrizione,
cancellazione e richieste di cer/ficazione pervenu/ al

ROC (30 giorni previs/)
Tu1 14,5 gg. 12,0 gg. 13,4 gg. 16,0 gg. 11,0 gg.

Numero di procedimen/ di definizione controversie
operatori­uten/ conclusi sul numero totale delle istanze

pervenute ­ AGCOM

Comunicazione
ele0roniche 66% 87% 88% 81% 86%(4)

Numero di ordinanze e sentenze Tar e CDS favorevoli su
numero di ordinanze e sentenze totali Tu1 59% 74% 68% 65% 77%
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(1) Dato riferito ai periodi maggio 2014-aprile 2015, maggio 2015-aprile 2016, maggio 2016-aprile 2017, maggio 2017-aprile2018; maggio 2018-aprile
2019.

(2) Settore media (pubblicità e minori), settore comunicazioni elettroniche (tutela del consumatore), settore servizi postali.
(3) Dato riferito ai procedimenti conclusi riguardanti le istanze di conciliazione, le istanze di definizione delle controversie e i provvedimenti temporanei.
(4) Considerata la fase di transizione alla piattaforma ConciliaWeb, il dato al momento disponibile si riferisce al primo semestre del 2018.















il procedimento, avviato con deli-
bera n. 13/19/CONS, relativo al-
l’adozione del Piano nazionale di
assegnazione delle frequenze in
banda III VHF per il servizio radio-
fonico digitale DAB+ (PNAF-DAB).
Tale procedimento è stato avviato
a seguito della disposizione di cui
all’art. 1, comma 1030, della legge
di bilancio 2018, come modificato
dall’art. 1, comma 1103, lett. c),
della legge di bilancio 2019, con
la quale le frequenze della banda
III VHF vengono destinate priorita-
riamente alla pianificazione della
radiofonia digitale.
Inoltre, allo scopo di garantire un
assetto plurale e competitivo al
mercato che andrà a determinarsi
con la nuova pianificazione fre-
quenziale, e per garantire un uso
efficiente delle risorse pianificate,
l’Autorità intende aggiornare il Re-
golamento sulla radiofonia digitale
la cui attuale versione, finalizzata
a disciplinare il settore nella sua
fase di avvio, risale al 2009 (delibera
n. 664/09/CONS), sebbene con al-
cune modifiche e integrazioni ap-
portate dalla delibera n.
567/13/CONS.

Tutela del pluralismo e della parità
di accesso ai mezzi di informazione
In relazione all’obiettivo di tutela
del pluralismo e parità di accesso
ai mezzi di informazione, per il
2019 l’Autorità svolgerà la valuta-
zione delle dimensioni economiche
del SIC, prevista dall’art. 43, commi
2, 9, 10 del TUSMAR, e di verifica
del rispetto dei limiti anti-concen-
trativi previsti dall’art. 43, commi
7, 8, 9, 10, 11 e 12 del TUSMAR,
in occasione di operazioni di con-
centrazione e intese tra soggetti
operanti nel SIC. 
Inoltre, entro il 30 ottobre 2019
(come previsto dall’art. 23, comma
1, dell’Allegato A alla delibera n.
353/11/CONS), verrà effettuata la
verifica annuale in merito al rispetto
dei limiti sul numero di autorizza-
zioni per la fornitura dei programmi

televisivi in ambito nazionale e lo-
cale sulle reti digitali terrestri, di
cui agli artt. 5 e 43, comma 7, del
TUSMAR. 
Per quanto concerne i procedimenti
avviati ai sensi dell’art. 43, comma
2, del TUSMAR, proseguirà la c.d.
“fase 2” di analisi del settore dei
servizi di media audiovisivi per
l’eventuale accertamento della sus-
sistenza di posizioni dominanti, o
comunque lesive del pluralismo,
nei due mercati (servizi gratuiti e a
pagamento) individuati con delibera
n. 41/17/CONS. In tale ambito, si
terrà conto dei processi generali di
trasformazione che stanno caratte-
rizzando l’intero settore dei servizi
di media audiovisivi, sia a livello
inter-settoriale sia a livello intra-
settoriale, nonché degli eventuali
impatti sui mercati in esame del-
l’implementazione del cd. refarming
della banda a 700 Mhz, che è de-
stinato a incidere in maniera rile-
vante sulle modalità di utilizzo della
capacità trasmissiva resa disponibile
dalle reti digitali terrestri.
Con riferimento al settore radiofo-
nico, l’Autorità concluderà nei pros-
simi mesi l’accertamento sulla sus-
sistenza o meno delle posizioni
dominanti o comunque lesive del
pluralismo nei mercati rilevanti in-
dividuati con delibera n.
506/17/CONS e procederà, in caso
di esito positivo, all’adozione delle
eventuali misure di cui all’art. 43,
comma 5, del Testo Unico. In par-
ticolare, il provvedimento conclu-
sivo sarà adottato all’esito di una
consultazione pubblica della durata
di 30 giorni, come previsto dall’art.
7 del Regolamento allegato alla
delibera n. 368/14/CONS.   
Per l’assolvimento dei princìpi di
trasparenza previsti dalle norme sul-
l’editoria, in particolare dalla legge
n. 416/1981 e dalla legge n. 67/1987,
l’Autorità provvederà alla raccolta
e all’analisi dei dati sulle tirature
delle testate quotidiane per valutare
eventuali situazioni di concentra-
zione nell’editoria quotidiana.

Infine, l’attività dell’Autorità si esten-
derà inoltre sempre più alla vigi-
lanza dei mercati digitali, quali la
pubblicità online e l’economia dei
dati. In tale ambito, sarà approfon-
dito il ruolo svolto dalle piattaforme
online sul sistema concorrenziale
e informativo. 
Per ciò che attiene più specifica-
mente al pluralismo interno, nel
2019, l’Autorità continuerà a svi-
luppare le linee di attività inerenti
al perimetro di propria competenza,
rafforzandone alcune, anche in ra-
gione di importanti novità legislative
intervenute nel quadro normativo
europeo di settore. 
In particolare, per il recepimento
nell’ordinamento nazionale della
nuova Direttiva sui servizi media
audiovisivi che, come noto, dovrà
avvenire entro il 19 settembre 2020,
l’Autorità sarà impegnata nelle at-
tività preparatorie all’implementa-
zione delle nuove regole, attraverso
una diretta partecipazione ai lavori
dell’ERGA, a supporto della Com-
missione europea, nel processo di
redazione delle linee guida per le
piattaforme di video sharing. 
A seguito delle competenze attri-
buite all’Autorità dal c.d. “Decreto
dignità” sul divieto di pubblicità
del gioco a pagamento, nel corso
dell’anno avrà luogo l’effettiva im-
plementazione delle linee guida,
adottate dall’Autorità con la delibera
n. 132/19/CONS del 18 aprile 2019,
che definiscono le modalità attuative
della norma per ciò che attiene
alla specificazione dell’ambito di
applicazione, delle regole proce-
durali per l’esercizio dell’azione di
vigilanza e sanzionatoria da parte
dell’Autorità.
Un’altra rilevante area di intervento
riguarderà le attività di vigilanza
sui nuovi obblighi in capo ai for-
nitori di servizi media audiovisivi
in materia di promozione delle
opere europee e italiane, introdotti
nel 2017 dal c.d. “Decreto Fran-
ceschini” (v. Capitolo II), in rela-
zione alle quali l’Autorità ha adot-
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tato il “Regolamento in materia di
obblighi di programmazione ed
investimento a favore di opere eu-
ropee e di opere di produttori in-
dipendenti” (delibera n.
595/18/CONS). In tale ambito pro-
seguirà la partecipazione dell’Au-
torità al tavolo tecnico istituito
presso il suddetto MIBAC.
Inoltre, nel 2019 l’Autorità avvierà
il monitoraggio sul funzionamento
del Contratto di servizio pubblico
radiotelevisivo e multimediale, ad
un anno dalla sua entrata in vigo-
re106, con particolare riferimento
alle previsioni sulle quali sono
già disponibili elementi di analisi
(v. Capitolo II).
In merito alle attività svolte dal-
l’Autorità a tutela del pluralismo
della correttezza dell’informazione
sulle piattaforme online, l’Autorità
proseguirà le attività dei gruppi di
lavoro del Tavolo tecnico, istituito
con la delibera n. 423/17/CONS,
volte in particolare alla realizza-
zione di una piattaforma di fact
checking, al miglioramento della
trasparenza della filiera della pub-
blicità online e all’implementazione,
inoltre, di campagne informative
per gli utenti e di iniziative di sen-
sibilizzazione per promuovere la
media literacy. Con riferimento allo
studio del sistema dell’informazione
online, l’Autorità concluderà l’in-
dagine conoscitiva “Piattaforme di-
gitali e sistema dell’informazione”,
avviata con la delibera n.
309/16/CONS.
Più in generale, l’Autorità appro-
fondirà ulteriormente e affinerà
nuove metodologie e strumenti fi-
nalizzati alla verifica della qualità
dell’informazione sulle piattaforme
online e all’analisi dell’impatto del-
l’intermediazione algoritmica, non-
ché dell’attendibilità degli indici
di ascolto online. 

Tutela dell’utenza e delle categorie
deboli
L’obiettivo strategico della tutela
dell’utenza vedrà l’Autorità impe-
gnata innanzitutto sul terreno del-
l’enforcement, con un’intensa at-
tività di verifica della conformità
dei comportamenti degli operatori
ai due provvedimenti di carattere
generale recentemente approvati:
le “Linee guida in materia di costi
per la dismissione o il trasferimento
dell’utenza” (delibera n.
487/18/CONS) e le “Misure at-
tuative per la corretta applicazione
dell’articolo 3, commi 1, 2, 3, del
Regolamento (UE) n. 2015/2120
che stabilisce misure riguardanti
l’accesso a un’internet aperta, con
specifico riferimento alla libertà
di scelta delle apparecchiature
terminali” (delibera n.
348/18/CONS).
Sempre in materia di neutralità
della rete, proseguirà il monitoraggio
degli obblighi di trasparenza, della
qualità delle connessioni e delle
pratiche di gestione del traffico e
di quelle zero-rating. 
Nell’ambito del servizio universale,
saranno definiti i nuovi criteri per
la distribuzione sul territorio delle
postazioni di telefonia pubblica,
mentre, a difesa degli utenti più
svantaggiati, l’Autorità monitorerà
il rispetto della delibera n.
46/17/CONS in tema di agevola-
zioni per non udenti e non vedenti,
valutando altresì l’adeguatezza al
contesto tecnologico e di mercato
delle misure vigenti al fine di una
eventuale estensione della platea
dei destinatari.
Unitamente al rinnovo dei progetti
Misura Internet, sarà sviluppata
un’applicazione web, da rendere
disponibile gratuitamente agli utenti
attraverso i siti istituzionali, fina-
lizzata ad una agevole misurazione

della qualità istantanea della con-
nessione a internet da parte degli
utenti finali.
Con il potenziamento dell’uso delle
tecnologie per migliorare i servizi
resi ai cittadini, l’attuale procedura
per l’invio di segnalazioni da parte
dei consumatori sarà sostituita con
un nuovo modello interattivo di
denuncia, compilabile direttamente
sul sito web dell’Autorità e collegato
a un software di gestione avanzato
per poter intercettare più efficace-
mente i comportamenti lesivi dei
diritti degli utenti. 
Per quanto riguarda la risoluzione
delle controversie, l’implementa-
zione della piattaforma Concilia-
Web sotto il profilo tecnico sarà
accompagnata da una revisione
dei regolamenti che ne disciplinano
il funzionamento, con l’obiettivo
di renderne sempre più agevole
l’utilizzo da parte degli utenti.
Con riferimento alle novità intro-
dotte dalla legge 11 dicembre
2016, n. 232, l’Autorità, in rela-
zione alle nuove competenze at-
tribuitele dalla suddetta norma,
nel 2019 avvierà una consultazione
pubblica al fine di adottare un Re-
golamento di vigilanza e sanzio-
natorio in materia di secondary
ticketing sulle reti di comunica-
zione elettronica. La nuova com-
petenza, infatti, prevede che l’AG-
COM e le altre autorità competenti
effettuino accertamenti e interventi
volti a contrastare il fenomeno
della vendita di titoli di accesso
ad attività di spettacolo effettuata
da soggetti diversi dai titolari –
anche sulla base di apposito con-
tratto o convenzione – dei sistemi
di emissione dei biglietti (c.d. se-
condary ticketing) individuando
specifici presidi sanzionatori per
la violazione del divieto sancito.
Con riguardo alle attività in pro-
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106 In considerazione del fatto che il contratto è stato pubblicato a marzo 2018, alcuni obblighi sono stati interpretati dal conces-
sionario come riferiti al 2019.







trodotto discipline che solcano in
modo trasversale i mercati tradi-
zionali, anche suggerendo strumenti
giuridici innovativi che non siano
di ostacolo all’innovazione e al
contempo non riducano le tutele.
Questo assetto giuridico fortemente
modificato sollecita l’Autorità, anche

in forza dell’assetto convergente
che la caratterizza, a un nuovo pro-
tagonismo che non può lasciare in-
differente il legislatore nazionale.
Analogamente, si impone un’evo-
luzione e un nuovo dinamismo
nelle relazioni e nelle interlocuzioni
con le istituzioni europee e nazio-

nali, anche dei cosiddetti settori
adiacenti, al fine di sviluppare si-
nergie e condividere approcci e
competenze per gestire i profondi
mutamenti che l’evoluzione tec-
nologica digitale ha già determinato
nel tessuto sociale, economico e
culturale.
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Tabella A3 ­ RAI1: Offerta TV per persone con disabilità (anno 2018)
Elenco dei 4toli dei programmi so5o4tola4/audiodescri6 nell’anno 2018. Fascia oraria: 6.00 – 24.00

PROGRAMMI SOTTOTITOLATI/AUDIODESCRITTI 

55 GIORNI L'ITALIA SENZA MORO 

61° ZECCHINO D'ORO 

A SUA IMMAGINE 

A SUA IMMAGINE ­ LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

A SUA IMMAGINE ­ SPECIALE VENERDI' SANTO 

ALDO MORO ­ IL PROFESSORE 

ALLE ORIGINI DELLA BONTA' 

AMICHE DA MORIRE 

AMORE E TACCHI ALTI 

AMORE TRA I RAMI 

ANGELUS 

ANNA DAI CAPELLI ROSSI PROMESSE E GIURAMENTI 

ANNA DAI CAPELLI ROSSI UNA NUOVA VITA 

ANNA E IL RE DI DRESDA 

ANTEPRIMA CHE TEMPO CHE FA 

ANTEPRIMA CLAUDIO BAGLIONI AL CENTRO 

ANTEPRIMA CON IL CUORE ­ NEL NOME DI FRANCESCO 

ANTEPRIMA DANZA CON ME ROBERTO BOLLE 

ANTEPRIMA È ARRIVATA LA FELICITA' 

ANTEPRIMA EUROVISION SONG CONTEST 2018 

ANTEPRIMA FESTA DI NATALE 

ANTEPRIMA IL PARADISO DELLE SIGNORE (STAGIONE 3) 

ANTEPRIMA ITALIA SI' 

ANTEPRIMA LA CORRIDA 

ANTEPRIMA LA NOTTE DI ANDREA BOCELLI 

ANTEPRIMA LA PROVA DEL CUOCO 

ANTEPRIMA LA VITA IN DIRETTA 

ANTEPRIMA LA VITA IN DIRETTA ESTATE 

ANTEPRIMA LA VITA PROMESSA 

ANTEPRIMA L'AMICA GENIALE 

ANTEPRIMA MERAVIGLIE ­ LA PENISOLA DEI TESORI 

ANTEPRIMA NON DIRLO AL MIO CAPO 

ANTEPRIMA NON DIRLO AL MIO CAPO 2 

ANTEPRIMA ORA O MAI PIU' 

ANTEPRIMA PETROLIO 

ANTEPRIMA PORTA A PORTA 

ANTEPRIMA PREMIO DAVID DI DONATELLO 
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SIGNORE E SIGNORI AL BANO E ROMINA POWER 

SISTER ACT ­ UNA SVITATA IN ABITO DA SUORA 

SOGNA CON ME ­ ROBERTO BOLLE 

SOLITI IGNOTI ­ LOTTERIA ITALIA 2017 

SOLITI IGNOTI IL RITORNO 

SPECIALE PORTA A PORTA 

SPECIALE PORTA A PORTA ­ IL MASSACRO SILENZIOSO DEI CRISTIANI 

SPECIALE STORIE ITALIANE 

SPECIALE TG1 

SPORT: CALCIO 

STAI LONTANA DA ME 

STANOTTE A POMPEI 

STORIE ITALIANE 

SUA SANTITA' RECITA IL REGINA COELI 

SULLE ALI DELL'AMORE 

SUPERBRAIN ­ LE SUPERMENTI 

SUPERBRAIN ­ SUBITO DOPO 

SUPERQUARK 

SUPERQUARK MUSICA 

SUPERQUARK NATURA 

TALE E QUALE SHOW 

TELETHON 

TENERAMENTE FOLLE (M. FORBES) 

TG1 

TG1 ­ ANNIVERSARIO DEL CAMMINO CATECUMENALE CON PAPA FRANCESCO 

TG1 ­ BILLY 

TG1 ­ DO RE CIAK GULP 

TG1 ­ FUNERALI SOLENNI VITTIME CROLLO PONTE MORANDI 

TG1 ­ INCONTRO ECUMENICO DI PREGHIERA 

TG1 ­ MINA L'ALIENA 

TG1 ­ RELAZIONE ANNUALE DEL GARANTE PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

TG1 ­ RITO DELLA VIA CRUCIS PRESIEDUTO DA PAPA FRANCESCO 

TG1 ­ SANTA MESSA IN RICORDO DELLE VITTIME DEL TERREMOTO 

TG1 ­ SANTA MESSA NELLA MEMORIA DI DON DINO PUGLISI 

TG1 ­ SANTA MESSA PRESIEDUTA DA PAPA FRANCESCO 

TG1 (L.I.S.) 

TG1 DIALOGO 

TG1 DIRETTA ­ GIORNATA INTERNAZIONALE DELLA DONNA 

segue Tabella A3 ­ RAI1: Offerta TV per persone con disabilità (anno 2018)
Elenco dei 4toli dei programmi so5o4tola4/audiodescri6 nell’anno 2018. Fascia oraria: 6.00 – 24.00
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TG1 DIRETTA ­ MESSAGGIO PASQUALE E BENEDIZIONE URBI ET ORBI 

TG1 DIRETTA ­ PALERMO CHIAMA ITALIA 

TG1 DIRETTA ­ RELAZIONE ANNUALE DELL'AUTORITA' NAZIONALE ANTICORRUZIONE 

TG1 E RAI1 ­ UNO MATTINA SPECIALE ELEZIONI 2018 

TG1 E RAI QUIRINALE ­ CELEBRAZIONE DEL 73° ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE 

TG1 E RAI QUIRINALE ­ CERIMONIA DI PRESENTAZIONE DEI CANDIDATI AI PREMI "DAVID DI DONATELLO" 2018 

TG1 E RAI QUIRINALE ­ PRIMO MAGGIO FESTA DEL LAVORO 

TG1 E RAI VATICANO ­ DOMENICA DELLE PALME SANTA MESSA PRESIEDUTA DA PAPA FRANCESCO 

TG1 E RAI VATICANO ­ PAPA FRANCESCO INCONTRA IL MOVIMENTO DEI FOCOLARI 

TG1 ECONOMIA 

TG1 EDIZIONE SPECIALE 

TG1 EDIZIONE STRAORDINARIA 

TG1 RAI1 E RAI QUIRINALE: FESTA DELLA REPUBBLICA 

TG1: CERIMONIA DI CANONIZZAZIONE 

TG1: CIAO FABRIZIO 

TG1: GIORNATA IN MEMORIA DELLE VITTIME DEL TERRORISMO 

TG1: OMAGGIO DI PAPA FRANCESCO A PADRE PIO 

TG1: OMAGGIO DI PAPA FRANCESCO ALL'IMMACOLATA 

THE GOOD DOCTOR 

TI RICORDI DI ME? 

TI SPOSO MA NON TROPPO 

TRE CUORI IN CUCINA 

TUTTI I PADRI DI MIO FIGLIO 

TUTTO PUO' SUCCEDERE (STAGIONE 3) 

TV7 

UEFA SUPERCOPPA 

ULISSE ­ IL PIACERE DELLA SCOPERTA 

UN AMORE DOLCE (DI G. HARVEY) 

UN CANE IN FAMIGLIA 

UN FIUTO SPECIALE 

UN GUAIO DI SORELLA 

UN MATRIMONIO DA FAVOLA 

UN NATALE D'ORO ZECCHINO 

UN PAESE QUASI PERFETTO 

UN TAVOLO PER DUE 

UNA FANTASTICA E INCREDIBILE GIORNATA DA DIMENTICARE 

UNA PALLOTTOLA NEL CUORE 3 

UNA SERATA SPECIALE 

segue Tabella A3 ­ RAI1: Offerta TV per persone con disabilità (anno 2018)
Elenco dei 4toli dei programmi so5o4tola4/audiodescri6 nell’anno 2018. Fascia oraria: 6.00 – 24.00
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UNA STELLA PER IL BALLO 

UNA TATA SOTTO COPERTURA 

UNA VITA DA STAR 

UNA VOCE PER PADRE PIO 

UN'ESTATE A CIPRO 

UN'ESTATE A FIRENZE (E. OPPENHEIMER) 

UN'ESTATE A PRAGA 

UN'ESTATE D'AMORE (DI L. STOPKEWICH) 

UN'ESTATE IN CAMPAGNA 

UN'ESTATE IN DANIMARCA (I. KIMMEL) 

UN'ESTATE IN FLORIDA 

UN'ESTATE IN GRECIA 

UN'ESTATE IN MONTAGNA 

UN'ESTATE IN POLONIA 

UN'ESTATE IN PORTOGALLO 

UN'ESTATE IN PROVENZA 

UN'ESTATE IN SICILIA 

UNO MATTINA 

UNO MATTINA ­ IL CAFFE' DI RAIUNO 

UNO MATTINA ­ IL CAFFÈ DI RAIUNO MONDO 

UNO MATTINA ESTATE 

UNO MATTINA ESTATE ­ SPECIALE 

UNO MATTINA IN FAMIGLIA 

UNO MATTINA IN FAMIGLIA ­ SPECIALE TELETHON 

UNO MATTINA PER TELETHON 

UTTA DANELLA: BACIO AL CIOCCOLATO 

UTTA DANELLA: LISA NUOTA SOLA 

VELVET COLLECTION 

VIENI DA ME 

VIENI DA ME MINI 

WIND MUSIC AWARDS 2018 

WIND MUSIC AWARDS SUMMER 2018 

ZERO E LODE! 

Nota: la tabella comprende anche i programmi sottotitolati/audiodescritti in maniera non continuativa.

segue Tabella A3 ­ RAI1: Offerta TV per persone con disabilità (anno 2018)
Elenco dei 4toli dei programmi so5o4tola4/audiodescri6 nell’anno 2018. Fascia oraria: 6.00 – 24.00
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PROGRAMMI SOTTOTITOLATI/AUDIODESCRITTI 

#MAI PIÙ BULLISMO 

2 SINGLE A NOZZE 

3 DAYS TO KILL 

5 COSE DA SAPERE 

50 MODI PER FAR FUORI PAPÀ 

90° MINUTO SERIE A 

AFRICAN CATS ­ IL REGNO DEL CORAGGIO 

AFRICAN CATS ­ LE AVVENTURE 

ALICE IN WONDERLAND 

AMAZING RACER ­ L'INCREDIBILE GARA 

AMORE AL PRIMO SGUARDO (K. CONNOR) 

AMORE TRA I FIORDI ­ CUORI NEL GHIACCIO 

AMORE TRA I FIORDI ­ I TEMPI DELL'AMORE 

AMORE TRA I FIORDI ­ IL CANTO DEL VENTO 

AMORE TRA I FIORDI ­ IL MARE DELLE DONNE 

AMORE TRA I FIORDI ­ LA FINE DELL'ERA GLACIALE 

AMORE TRA I FIORDI ­ L'ADDIO AD HANNAH 

AMORE TRA I FIORDI ­ LE DUE ESTATI 

AMORE TRA I FIORDI ­ RITORNO ALLE ORIGINI 

AMORE TRA I FIORDI ­ STAGIONE 1 

AMORE TRA I FIORDI ­ UNA MADRE DAL PASSATO 

AMORE TRA I FIORDI ­ PIU' VITA AI GIORNI 

ANTEPRIMA BOSS IN INCOGNITO 

ANTEPRIMA FURORE ­ 20 YEARS 

ANTEPRIMA GUARDA...STUPISCI 

ANTEPRIMA IL RISTORANTE DEGLI CHEF 

ANTEPRIMA NEMO ­ NESSUNO ESCLUSO 

ANTEPRIMA PECHINO EXPRESS ­ AVVENTURA IN AFRICA 

ANTEPRIMA STASERA TUTTO È POSSIBILE 

ANTEPRIMA THE VOICE OF ITALY 

ANTEPRIMA UNICI 

ANTIDOPING 

APPENA IN TEMPO PER NATALE 

ASTERIX & OBELIX AL SERVIZIO DI SUA MAESTA' 

ATTACCO AL POTERE ­ OLYMPUS HAS FALLEN 

AUSTRALIA 

AVENGERS: AGE OF ULTRON 

Tabella A4 ­ RAI2: Offerta TV per persone con disabilità (anno 2018)
Elenco dei 4toli dei programmi so5o4tola4/audiodescri6 nell’anno 2018.  Fascia oraria: 6.00 – 24.00
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segue Tabella A4 ­ RAI2: Offerta TV per persone con disabilità (anno 2018)
Elenco dei 4toli dei programmi so5o4tola4/audiodescri6 nell’anno 2018.  Fascia oraria: 6.00 – 24.00

LA NAVE DEI SOGNI ­ CROCIERE DI NOZZE IN PROVENZA 

LA NAVE DEI SOGNI ­ CROCIERE DI NOZZE MONTENEGRO 

LA NAVE DEI SOGNI ­ CROCIERE DI NOZZE: DUBAI 

LA NAVE DEI SOGNI ­ CROCIERE DI NOZZE: PUGLIA 

LA NAVE DEI SOGNI ­ CROCIERE DI NOZZE: TURCHIA 

LA NAVE DEI SOGNI ­ CUBA 

LA NAVE DEI SOGNI ­ INDONESIA 

LA NAVE DEI SOGNI ­ ISOLA DI PASQUA 

LA NAVE DEI SOGNI ­ ISOLE GALAPAGOS 

LA NAVE DEI SOGNI ­ LAS VEGAS 

LA NAVE DEI SOGNI ­ LE ISOLE COOK 

LA NAVE DEI SOGNI ­ MACAO 

LA NAVE DEI SOGNI ­ MARI DEL SUD 

LA NAVE DEI SOGNI ­ MESSICO 

LA NAVE DEI SOGNI ­ NAMIBIA 

LA NAVE DEI SOGNI ­ PALAU 

LA NAVE DEI SOGNI ­ SEYCHELLES 

LA NAVE DEI SOGNI ­ TAHITI 

LA NAVE DEI SOGNI ­ TANZANIA 

LA NAVE DEI SOGNI ­ THAILANDIA 

LA NAVE DEI SOGNI ­ VIAGGIO DI NOZZE A LISBONA 

LA NAVE DEI SOGNI ­ VIAGGIO DI NOZZE A MADEIRA 

LA NAVE DEI SOGNI ­ VIAGGIO DI NOZZE ALLE BERMUDA 

LA NAVE DEI SOGNI ­ VIAGGIO DI NOZZE ALLE HAWAII 

LA NAVE DEI SOGNI ­ VIAGGIO DI NOZZE IN ARIZONA 

LA NAVE DEI SOGNI ­ VIAGGIO DI NOZZE IN BIRMANIA 

LA NAVE DEI SOGNI ­ VIAGGIO DI NOZZE IN CILE 

LA NAVE DEI SOGNI ­ VIAGGIO DI NOZZE IN NUOVA ZELANDA 

LA NAVE DEI SOGNI ­ VIAGGIO DI NOZZE IN SICILIA 

LA NAVE DEI SOGNI ­ VIAGGIO DI NOZZE IN ZAMBIA 

LA NAVE DEI SOGNI ­ ZAMBESI: CASCATE VITTORIA 

LA NAVE DEI SOGNI: MAURITIUS 

LA NOSTRA AMICA ROBBIE (STAGIONI: da 1 a 8) 

LA PRINCIPESSA E IL RANOCCHIO 

LA RAGAZZA DELLA SCOGLIERA 

LA SLITTA DEI DESIDERI (M. GRABIAK) 

LA SPOSA DI NEVE 

LA STILISTA DELLE SPOSE 







Relazione
Annuale 2019

– 216 –

AGCOM

AUTORITÀ  PER  LE
GARANZ I E  NELLE
C O M U N I C A Z I O N I

segue Tabella A4 ­ RAI2: Offerta TV per persone con disabilità (anno 2018)
Elenco dei 4toli dei programmi so5o4tola4/audiodescri6 nell’anno 2018.  Fascia oraria: 6.00 – 24.00

OMICIDI NELL'ALTA SOCIETÀ ­ MORTE NEL BOSCO 

OMICIDI NELL'ALTA SOCIETÀ ­ UN CASO DA BLOG 

OMICIDI NELL'ALTA SOCIETÀ ­ WINTER: L'ULTIMO CASO 

ONE LIFE 

OPERAZIONE CUPCAKE 

ORA PUOI UCCIDERE LA SPOSA 

PALIO DI SIENA 

PAPA' A TEMPO PIENO 

PASSIONE PERICOLOSA (J. ROSALES) 

PASSIONE SENZA REGOLE 

PATTINAGGIO ARTISTICO 

PECHINO EXPRESS ­ AVVENTURA IN AFRICA 

PIACERE SONO UN PO' INCINTA 

PLANET OF THE APES ­ IL PIANETA DELLE SCIMMIE 

POMPEI 

PRETTY PRINCESS 

PRIMA O POI MI SPOSO 

PRINCIPE AZZURRO CERCASI 

PROFESSOR T. (GERMANIA) ­ STAGIONE 1 

PROFUMO D'ESTATE 

PROTESTANTESIMO 

PYEONG CHANG PARALYMPIC GAMES 2018 

QUALCOSA DI SPECIALE 

QUANDO CHIAMA IL CUORE 

QUEL BELLISSIMO BABY SITTER (M. MITCHELL) 

QUEL COMPLICATO VIAGGIO DI NATALE 

QUEL LUNGO VIAGGIO DI NATALE (R. OLIVER) 

QUEL MOSTRO DI SUOCERA 

QUEL NOSTRO PICCOLO SEGRETO 

QUEL PAZZO VENERDI' 

QUELLI CHE ASPETTANO 

QUELLI CHE ASPETTANO IL GIRO D'ITALIA 

QUELLI CHE IL CALCIO 

QUELLI CHE.... DOPO IL TG 

RAI PARLAMENTO ­ ELEZIONI POLITICHE 2018 CONFERENZA STAMPA 

RAI PARLAMENTO ­ ELEZIONI POLITICHE 2018 L'INTERVISTA 

RAI PARLAMENTO ­ ELEZIONI POLITICHE 2018 TAVOLE ROTONDE 

RAI PARLAMENTO ­ ITALIANI NEL MONDO VERSO LE ELEZIONI POLITICHE 2018 
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Tabella A5 ­ RAI3: Offerta TV per persone con disabilità (anno 2018)
Elenco dei 4toli dei programmi so5o4tola4/audiodescri6 nell’anno 2018. Fascia oraria: 6.00 – 24.00 

PROGRAMMI SOTTOTITOLATI/AUDIODESCRITTI 

#CARTABIANCA 

1/2H IN PIU' 

1/2H IN PIU' SPECIALE 

1941 ­ ALLARME A HOLLYWOOD 

24 ORE (L. MANDOKI) 

42° FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL CIRCO DI MONECARLO 

45 ANNI 

A LETTO CON IL NEMICO 

A MODO MIO 

A PRIMA VISTA 

A SPASSO NEL BOSCO 

ABRAMO 

AGORA' 

AGORA' ESTATE 

AGORA' ESTATE EXTRA 

AGORA' SPECIALE 

ALASKA (DI C. CUPELLINI) 

ALLA LAVAGNA 

ALLA LUCE DEL SOLE 

ALLA RICERCA DI NEMO 

AMICHE DA MORIRE 

AMORE A PRIMA SVISTA 

AMORE CRIMINALE 

ANDREA CAMILLERI IL MAESTRO SENZA REGOLE 

ANIMA PERSA 

ANTEPRIMA ­ CYRANO: L'AMORE FA MIRACOLI 

ANTEPRIMA AGORA' 

ANTEPRIMA AGORÀ ESTATE 

ANTEPRIMA AGORA' SPECIALE 

ANTEPRIMA AMORE CRIMINALE 

ANTEPRIMA CHI L'HA VISTO? 

ANTEPRIMA CHI L'HA VISTO? SPECIALE 

ANTEPRIMA CITTA' SEGRETE 

ANTEPRIMA COLPO DI SCENA 

ANTEPRIMA FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL CIRCO DI MONTECARLO 

ANTEPRIMA FUORIROMA 

ANTEPRIMA I MIEI VINILI 
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ANTEPRIMA IL BORGO DEI BORGHI 

ANTEPRIMA IL MEGLIO DI LA TV DELLE RAGAZZE ­ GLI STATI GENERALI 

ANTEPRIMA IL POSTO GIUSTO 

ANTEPRIMA INDOVINA CHI VIENE A CENA 

ANTEPRIMA KILIMANGIARO 

ANTEPRIMA KILIMANGIARO ­ VIAGGI DI PRIMAVERA 

ANTEPRIMA KILIMANGIARO SPECIALE PASQUA 

ANTEPRIMA LA GRANDE STORIA 

ANTEPRIMA LA GRANDE STORIA ANNIVERSARI 

ANTEPRIMA LA TV DELLE RAGAZZE ­ GLI STATI GENERALI 

ANTEPRIMA LE PAROLE DELLA SETTIMANA 

ANTEPRIMA LE RAGAZZE 

ANTEPRIMA PRESADIRETTA 

ANTEPRIMA PRESADIRETTA SABATO 

ANTEPRIMA PRIMA DELL'ALBA 

ANTEPRIMA REPORT 

ANTEPRIMA REPORT CULT 

ANTEPRIMA RICCHI E POVERI 

ANTEPRIMA SONO INNOCENTE 

ANTEPRIMA SPECIALE LE RAGAZZE 

ANTEPRIMA STORIE DEL GENERE 

ANTEPRIMA UN GIORNO IN PRETURA 

ASPETTANDO GEO 

ASPETTANDO IL RE 

ASPETTANDO KILIMANGIARO ­ OGNI COSA È ILLUMINATA 

ATTACCO AL POTERE 

ATTENTI ALLE VEDOVE 

AUDACE COLPO DEI SOLITI IGNOTI 

BANANA 

BE HAPPY 

BEFORE I GO TO SLEEP (R. JOFFE) 

BELLE MA POVERE 

BENVENUTI A DETROIT (A. SALVADORE) 

BOLT ­ UN EROE A QUATTRO ZAMPE 

BRUNORI SA 

BULL DURHAM UN GIOCO A TRE... 

BUON COMPLEANNO PIERO 

BUONGIORNO ITALIA 
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IL GIOIELLO DEL NILO 

IL GIOVANE FAVOLOSO 

IL GRANDE E POTENTE OZ 

IL GUFO E LA GATTINA (H. ROSS) 

IL MEDICO DEI PAZZI 

IL MEGLIO DI LA TV DELLE RAGAZZE ­ GLI STATI GENERALI 

IL MONDO ADESSO 

IL PADRE DELLA SPOSA 

IL PADRE DELLA SPOSA 2 

IL POSTO GIUSTO 

IL POSTO GIUSTO COLLECTION 

IL PREZZO 

IL PRINCIPE ABUSIVO 

IL ROMPISCATOLE (B. STILLER) 

IL SABATO DI TUTTA SALUTE 

IL SAPORE DEL SUCCESSO (DI J. WELLS) 

IL SEGNO DI VENERE 

IL SEGRETO DEI SUOI OCCHI 

IL TEATRO DI EDUARDO 

ILLUMINATE 

IN ARTE PATTY PRAVO 

IN VIAGGIO CON LEI 

INDIFESA 

INDOVINA CHI VIENE A CENA 

INDOVINA CHI VIENE DOPO CENA 

INFINITO CRIMINE ­ INDAGINE SULLA NDRANGHETA 

INSONNIA D'AMORE 

INVIATI SPECIALI 

IO DANIEL BLAKE 

IO E LEI 

ISOLE 

ITALIA INFINITA 

ITALIAN BEAUTY 

JANE EYRE 

JERRYSSIMO 

JOY 

KATIA REGINA SENZA CORONA (R. SIODMAK) 

KHUMBA 
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segue Tabella A5 ­ RAI3: Offerta TV per persone con disabilità (anno 2018)
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KILIMANGIARO 

KILIMANGIARO ­ IL GRANDE VIAGGIO 

KILIMANGIARO ­ OGNI COSA È ILLUMINATA 

KILIMANGIARO ­ TUTTE LE FACCE DEL MONDO 

KILIMANGIARO ­ VIAGGI DI PRIMAVERA 

KILIMANGIARO SPECIALE PASQUA 

KILIMANGIARO STORIE 

LA BIBBIA ­ DAVIDE 

LA BIBBIA ­ GENESI LA CREAZIONE E IL DILUVIO 

LA CADUTA ­ GLI ULTIMI GIORNI DI HITLER 

LA CITTA' DI ZENO 

LA CORRISPONDENZA 

LA CORSA DE L'ORA 

LA DIFESA DELLA RAZZA 

LA FELICITA' È UN SISTEMA COMPLESSO 

LA GENTE CHE STA BENE 

LA GRANDE STORIA 

LA GRANDE STORIA SPECIALE 

LA LEGGENDA DEGLI UOMINI STRAORDINARI 

LA LINEA VERTICALE 

LA MAFIA UCCIDE SOLO D'ESTATE 

LA MAGA DELLE SPEZIE 

LA MARCIA DEI PINGUINI ­ IL RICHIAMO 

LA MIA PASSIONE 

LA PAZZA GIOIA 

LA RAGAZZA DEL SECOLO 

LA RAGAZZA DEL TRENO 

LA RISAIA 

LA SIGNORA DEL WEST 

LA STELLA DI ANDRA E TATI 

LA TEGOLA E IL CASO 

LA TENEREZZA (G. AMELIO) 

LA TV DELLE RAGAZZE ­ GLI STATI GENERALI 

L'AFFITTACAMERE (R. QUINE) 

L'AQUILONE DI CLAUDIO 

LAST COP ­ L'ULTIMO SBIRRO (STAGIONI: da 1 a 5) 

LE AVVENTURE DI PINOCCHIO 

LE AVVENTURE DI TOM SAWYER 
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NATA IERI 

NATALE ALL'IMPROVVISO 

NEL NOME DEL POPOLO ITALIANO 

NEMICHE PER LA PELLE 

NERO WOLFE 

NESSUNO SI SALVA DA SOLO 

NON È UN PAESE PER GIOVANI 

NON HO L'ETA' 

NONNO ALL'IMPROVVISO 

NOTTE AL MUSEO ­ IL SEGRETO DEL FARAONE 

O TUONO 'E MARZO 

OGNI MALEDETTO NATALE 

OMAGGIO A BERNARDO BERTOLUCCI 

ONE DAY 

ONE FOR THE MONEY 

OSSIGENO 

OSSIGENO GLI INEDITI 

PALAZZO VECCHIO UNA STORIA DI ARTE E POTERE 

PANE AMORE E FANTASIA 

PANE AMORE E GELOSIA 

PANE AMORE E... 

PANIC ROOM 

PARADISO AMARO 

PARIGI A TUTTI I COSTI 

PARLO DA SOLA ­ SPECIALE ANNA MARCHESINI 

PASSATO E PRESENTE 

PAZZE DI ME 

PER QUALCHE DOLLARO IN PIÙ 

PER UN PUGNO DI DOLLARI 

PER UN PUGNO DI LIBRI 

PIEDONE A HONG KONG 

PIEDONE D'EGITTO 

PIEDONE L'AFRICANO 

PIEDONE LO SBIRRO 

PINO DANIELE ­ IL TEMPO RESTERA' 

POLI OPPOSTI 

POPEYE ­ BRACCIO DI FERRO 

PORGI L'ALTRA GUANCIA 
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POVERI MA BELLI 

POVERI MILIONARI 

PRESADIRETTA 

PRIDE 

PRIMA DELL'ALBA 

PRIMA O POI MI SPOSO 

PRIMO AMORE (D. RISI) 

PROCESSO ALLA TAPPA TOUR 

PROGRAMMI DELL'ACCESSO ­ LAZIO 

QUALCOSA DI NUOVO 

QUANTE STORIE 

QUANTE STORIE SPECIALE 

QUI VENEZIA CINEMA 

RABONA ­ IL COLPO A SORPRESA 

RADICI ­ L'ALTRA FACCIA DELL'IMMIGRAZIONE 

RADICI ANTEPRIMA 

RAI CULTURA ­ PROVINCIA CAPITALE 

RAI CULTURA ­ SPECIALE PROVINCIA CAPITALE 

RAI CULTURA ­ STRADE: 90 ANNI DI STORIA ITALIANA 

RAI CULTURA ­ TV STORIA 

RAI EDUCATIONAL ­ TV TALK 

RAI PARLAMENTO ­ ELEZIONI POLITICHE 2018 L'INTERVISTA 

RAI PARLAMENTO ­ ELEZIONI POLITICHE 2018 TAVOLE ROTONDE 

RAI PARLAMENTO ­ QUESTION TIME 

RAI PARLAMENTO ­ SPAZIOLIBERO 

RAI PARLAMENTO ­ SPECIALE CAMERA 

RAI PARLAMENTO ­ SPECIALE SENATO 

RAI PARLAMENTO ELEZIONI POLITICHE 2018 ­ MESSAGGI AUTOGESTITI 

REGALI DA UNO SCONOSCIUTO 

REPORT 

REPORT CULT 

REPORT PLUS 

RICCHI E POVERI 

RITRATTI QUANDO LA VITA È UNO SPETTACOLO 

ROBIN E MARIAN 

ROCKY 

ROCKY BALBOA (DI S. STALLONE) 

ROCKY II 
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TUTTO DAVANTI A QUESTI OCCHI 

ULISSE ­ IL PIACERE DELLA SCOPERTA 

UN FANTASTICO VIA VAI (L. PIERACCIONI) 

UN GENIO DUE COMPARI UN POLLO 

UN GIORNO IN PRETURA 

UN ITALIANO IN AMERICA 

UN MATRIMONIO DA FAVOLA 

UN POSTO AL SOLE 

UN TOCCO DI CLASSE 

UN UOMO INNOCENTE (P. YATES) 

UNA CADILLAC TUTTA D'ORO 

UNA CANZONE PER MARION 

UNA GIORNATA PARTICOLARE 

UNA NOTTE AL MUSEO 

UNA NOTTE AL MUSEO 2 ­ LA FUGA 

UNA NOTTE CON LA REGINA 

UNA STRADA VERSO IL DOMANI ­ KU'DAMM 56 

UNA VEDOVA ALLEGRA... MA NON TROPPO 

UNDER THE RADAR 

VELOCE COME IL VENTO 

VERBA VOLANT 

VERO DAL VIVO ­ FRANCESCO DE GREGORI 

VIA DALLA PAZZA FOLLA 

VIA DALL'INCUBO (M. APTED) 

VITA DI PI 

VIVA LA LIBERTA' 

VIVA L'ITALIA 

VOXPOPULI 

VULCANO LOS ANGELES 1997 (M. JACKSON) 

WALL STREET 

YOUNG & HUNGRY ­ CUORI IN CUCINA 

ZORRO 

Nota: la tabella comprende anche i programmi sottotitolati/audiodescritti in maniera non continuativa.












